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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 10 marzo 2015.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amici, Baretta, Bellanova,
Dorina Bianchi, Stella Bianchi, Bindi,
Biondelli, Bobba, Bocci, Bonifazi, Michele
Bordo, Borletti Dell’Acqua, Boschi, Bram-
billa, Bratti, Bressa, Brunetta, Caparini,
Capezzone, Casero, Castiglione, Cicchitto,
Cimbro, Cirielli, Cominelli, Costa, D’Alia,
D’Ambrosio, Dadone, Dambruoso, De Gi-
rolamo, De Micheli, Del Basso de Caro,
Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio,
Epifani, Faraone, Fedriga, Ferranti, Fer-
rara, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana,
Fontanelli, Formisano, Franceschini, Gen-
tiloni Silveri, Giachetti, Giacomelli, Gian-
carlo Giorgetti, Gozi, La Russa, Locatelli,
Lorenzin, Lotti, Lupi, Lupo, Madia, Man-
ciulli, Mannino, Merlo, Milanato, Orlando,
Pisicchio, Pistelli, Polverini, Portas, Ram-
pelli, Ravetto, Realacci, Rughetti, Sanga,
Sani, Scalfarotto, Scotto, Sereni, Sisto,
Speranza, Tabacci, Tofalo, Valeria Valente,
Vargiu, Velo, Vignali, Vignaroli, Villecco
Calipari, Vitelli, Vito, Zanetti, Zolezzi.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amici, Artini, Baretta, Bel-
lanova, Dorina Bianchi, Stella Bianchi,
Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Boccia, Bo-
nifazi, Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua,
Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Caparini, Capezzone, Casero, Casti-
glione, Cicchitto, Cirielli, Cominelli, Costa,

D’Alia, D’Ambrosio, Dadone, Dambruoso,
Damiano, De Girolamo, De Micheli, Del
Basso de Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello,
Luigi Di Maio, Epifani, Faraone, Fedriga,
Ferranti, Ferrara, Fico, Fioroni, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Formisano, France-
schini, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giaco-
melli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, La Russa,
Locatelli, Lorenzin, Lotti, Lupi, Lupo, Ma-
dia, Manciulli, Mannino, Merlo, Meta, Mi-
lanato, Orlando, Pisicchio, Pistelli, Polve-
rini, Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci,
Rossomando, Rughetti, Sanga, Sani, Scal-
farotto, Scotto, Sereni, Sisto, Speranza,
Tabacci, Tofalo, Valeria Valente, Vargiu,
Velo, Vignali, Vignaroli, Villecco Calipari,
Vitelli, Vito, Zanetti, Zolezzi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 9 marzo 2015 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

ARGENTIN ed altri: « Disposizioni
per il riconoscimento della firma mediante
apposizione dell’impronta digitale per le
persone affette da disabilità motoria che,
a causa di infermità gravemente invali-
danti, non possono avvalersi dell’uso delle
mani » (2941);

CAPARINI ed altri: « Disciplina del
servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale e riforma dell’organizzazione
della società concessionaria » (2942).

Saranno stampate e distribuite.
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Trasmissioni dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con lettere in data 6 marzo 2015,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 15,
comma 2, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, le seguenti relazioni concernenti
procedure d’infrazione avviate ai sensi
dell’articolo 258 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, che sono
trasmesse alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea), nonché alle sottoin-
dicate Commissioni:

relazione concernente la procedura
d’infrazione n. 2014/0464, notificata in
data 29 settembre 2014, concernente il
mancato recepimento della direttiva 2012/
35/UE che modifica la direttiva 2008/
106/CE concernente i requisiti minimi di
formazione per la gente di mare – alla IX
Commissione (Trasporti);

relazione concernente la procedura
d’infrazione n. 2014/0515, notificata in
data 25 novembre 2014, concernente il
mancato recepimento della direttiva 2009/
13/CE recante attuazione dell’accordo
concluso dall’Associazione armatori della
Comunità europea (ECSA) e della Fede-
razione europea dei lavoratori dei tra-
sporti (ETF) sulla convenzione sul lavoro
marittimo del 2006 e che modifica la
direttiva 1999/63/CE – alla XI Commis-
sione (Lavoro).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 9 e
10 marzo 2015, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti del-
l’Unione stessa, nonché atti preordinati
alla formulazione degli stessi, che sono
assegnati, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento, alla III Commissione (Affari

esteri), con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea):

Libro verde – Costruire un’Unione
dei mercati dei capitali (COM(2015) 63
final), che è assegnato in sede primaria
alla VI Commissione (Finanze).

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio Diret-
tiva quadro Acque e direttiva Alluvioni:
azioni a favore del « buono stato » delle
acque unionali e della riduzione dei rischi
di alluvioni (COM(2015) 120 final), che è
assegnata in sede primaria alla VIII Com-
missione (Ambiente).

Proposta congiunta della Commissione
europea e dell’Alto rappresentante del-
l’Unione europea per gli affari esteri e la
politica di sicurezza di decisione del Con-
siglio sulla posizione dell’Unione nel Con-
siglio di associazione istituito dall’accordo
di associazione tra l’Unione europea e la
Comunità europea dell’energia atomica e i
loro Stati membri, da una parte, e
l’Ucraina, dall’altra, in merito all’adozione
di una raccomandazione sull’attuazione
dell’agenda di associazione UE-Ucraina
(JOIN(2015) 4 final), corredata dai relativi
allegati (JOIN(2015) 4 final – Annexes 1 to
2), che è assegnata in sede primaria alla
III Commissione (Affari esteri).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 9 marzo 2015, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento, ai sensi del comma 4 del
medesimo articolo 19, dei seguenti inca-
richi di livello dirigenziale generale nel-
l’ambito del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo:

al dottor Gregorio Angelini, l’incarico
di direttore della Direzione generale « Or-
ganizzazione »;

alla dottoressa Caterina Bon Di Val-
sassina e Madrisio, l’incarico di direttore
della Direzione generale « Educazione e
ricerca »;
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al dottor Gino Famiglietti, l’incarico
di direttore della Direzione generale « Ar-
cheologia »;

alla dottoressa Federica Galloni, l’in-
carico di direttore della Direzione generale
« Arte e architettura contemporanee e pe-
riferie urbane »;

al dottor Mario Guarany, l’incarico di
direttore della Direzione generale « Ar-
chivi »;

alla dottoressa Rossana Rummo, l’in-
carico di direttore della Direzione generale
« Biblioteche e istituti culturali »;

all’architetto Francesco Scoppola,
l’incarico di direttore della Direzione ge-
nerale « Belle arti e paesaggio »;

all’architetto Ugo Soragni, l’incarico
di direttore della Direzione generale « Mu-
sei ».

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti Ministeri risposte scritte ad
interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 24 GENNAIO 2015, N. 3, RECANTE
MISURE URGENTI PER IL SISTEMA BANCARIO E GLI

INVESTIMENTI (A.C. 2844-A)

A.C. 2844-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

A.C. 2844-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 4, sostituire il comma 11-
ter, con i seguenti:

11-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
11-bis, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2015, a 16,9 milioni di euro per l’anno
2016, a 11,1 milioni di euro per l’anno
2017, a 3,1 milioni di euro per l’anno 2018

e a 6,5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, si provvede:

a) quanto a 13,8 milioni di euro per
l’anno 2016, a 8 milioni di euro per l’anno
2017 e a 3,4 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 2 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 3,1 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2016, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015,
allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a 2 milioni di euro per l’anno
2015, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e, quanto a 3,1
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2016, l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze.

11-ter.1. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.
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Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 4.85, con la seguente
condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione:

al capoverso 10-ter, secondo periodo,
nel medesimo emendamento sostituire le
parole: della presente legge con le seguenti:
del presente comma;

sull’emendamento 4.117, con la se-
guente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione:

al medesimo emendamento aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Le am-
ministrazioni interessate provvedono al-
l’attuazione del presente comma nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 4.7, 4.9, 4.16, 4.20,
4.21, 4.24, 4.25, 4.26, 4.27, 4.32, 4.33, 4.36,
4.64, 4.88, 4.97, 4.98, 4.100, 4.106, 4.111,
4.119, 4.125, 4.500, 4.502, 4.503, 4.551,
4.560, 5.5, 7.23, 7.500, 8-bis.21, 8-bis.501,
8-ter.500, 8-ter.501 e sugli articoli aggiun-
tivi 4.07, 4.0500, 4.0501, 4.0502, 4.0503,
4.0504, 7.02, 7.03, 8.029, 8.031, 8.032, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.

A.C. 2844-A – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLE COMMISSIONI

ART. 1.

1. Il decreto-legge 24 gennaio 2015,
n. 3, recante misure urgenti per il sistema

bancario e gli investimenti, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Banche popolari).

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 28, dopo il comma
2-bis, è aggiunto il seguente:

« 2-ter. Nelle banche popolari il diritto
al rimborso delle azioni nel caso di re-
cesso, anche a seguito di trasformazione,
morte o esclusione del socio, è limitato
secondo quanto previsto dalla Banca d’Ita-
lia, anche in deroga a norme di legge,
laddove ciò è necessario ad assicurare la
computabilità delle azioni nel patrimonio
di vigilanza di qualità primaria della
banca. Agli stessi fini, la Banca d’Italia
può limitare il diritto al rimborso degli
altri strumenti di capitale emessi. »;

b) all’articolo 29:

1) dopo il comma 2, sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. L’attivo della banca popolare
non può superare 8 miliardi di euro. Se la
banca è capogruppo di un gruppo banca-
rio, il limite è determinato a livello con-
solidato.

2-ter. In caso di superamento del limite
di cui al comma 2-bis, l’organo di ammi-
nistrazione convoca l’assemblea per le de-
terminazioni del caso. Se entro un anno
dal superamento del limite l’attivo non è
stato ridotto al di sotto della soglia né è
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stata deliberata la trasformazione in so-
cietà per azioni ai sensi dell’articolo 31 o
la liquidazione, la Banca d’Italia, tenuto
conto delle circostanze e dell’entità del
superamento, può adottare il divieto di
intraprendere nuove operazioni ai sensi
dell’articolo 78, o i provvedimenti previsti
nel titolo IV, capo I, sezione I, o proporre
alla Banca centrale europea la revoca
dell’autorizzazione all’attività bancaria e
al Ministro dell’economia e delle finanze la
liquidazione coatta amministrativa. Re-
stano fermi i poteri di intervento e san-
zionatori attribuiti alla Banca d’Italia dal
presente decreto legislativo.

2-quater. La Banca d’Italia detta dispo-
sizioni di attuazione del presente arti-
colo. »;

2) il comma 3 è abrogato;

c) l’articolo 31 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 31. (Trasformazioni e fusioni).
– 1. Le trasformazioni di banche popolari
in società per azioni o le fusioni a cui
prendano parte banche popolari e da cui
risultino società per azioni sono delibe-
rate:

a) in prima convocazione, con la
maggioranza dei due terzi dei voti espressi,
purché all’assemblea sia rappresentato al-
meno un decimo dei soci della banca;

b) in seconda convocazione, con la
maggioranza di due terzi dei voti espressi,
qualunque sia il numero dei soci interve-
nuti all’assemblea.

2. In caso di recesso resta fermo quanto
previsto dall’articolo 28, comma 2-ter.

3. Si applicano gli articoli 56 e 57. »;

d) all’articolo 150-bis:

1) al comma 1, le parole: « banche
popolari e alle » sono soppresse;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. Alle banche popolari non si
applicano le seguenti disposizioni del co-
dice civile: 2349, secondo comma, 2512,
2513, 2514, 2519, secondo comma, 2522,

2525, primo, secondo, terzo e quarto
comma, 2527, secondo e terzo comma,
2528, terzo e quarto comma, 2530, primo,
secondo, terzo, quarto e quinto comma,
2538, secondo comma, secondo periodo, e
quarto comma, 2540, secondo comma,
2542, secondo e quarto comma, 2543,
primo e secondo comma, 2545-bis, 2545-
quater, 2545-quinquies, 2545-octies, 2545-
decies, 2545-undecies, terzo comma, 2545-
terdecies, 2545-quinquiesdecies, 2545-sexie-
sdecies, 2545-septiesdecies e 2545-octiesde-
cies. »;

3) il comma 2-bis è sostituito dal
seguente: « 2-bis. In deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 2539, primo comma, del
codice civile, gli statuti delle banche po-
polari determinano il numero massimo di
deleghe che possono essere conferite ad un
socio; in ogni caso, questo numero non è
inferiore a 10 e non è superiore a 20. »;

2. In sede di prima applicazione del
presente decreto, le banche popolari au-
torizzate al momento dell’entrata in vigore
del presente decreto si adeguano a quanto
stabilito ai sensi dell’articolo 29, commi
2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, introdotti dal pre-
sente articolo, entro 18 mesi dalla data di
entrata in vigore delle disposizioni di at-
tuazione emanate dalla Banca d’Italia ai
sensi del medesimo articolo 29.

ART. 2.

(Portabilità conti correnti).

1. Gli istituti bancari e i prestatori di
servizi di pagamento, in caso di trasferi-
mento di un conto di pagamento, adottano
e concludono la procedura di cui all’arti-
colo 10, paragrafi da 2 a 6, della direttiva
n. 2014/92/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 luglio 2014, entro i
termini ivi previsti, senza oneri e spese di
portabilità a carico del cliente.

2. In caso di mancato rispetto delle
modalità e dei termini di cui al comma 1,
l’istituto bancario o il prestatore di servizi
di pagamento è tenuto a risarcire il cliente
in misura proporzionale al ritardo e alla
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disponibilità esistente sul conto di paga-
mento al momento della richiesta di tra-
sferimento.

3. In caso di richiesta di trasferimento
del conto di pagamento, unitamente alla
richiesta di trasferimento di strumenti
finanziari, di ordini di pagamento e di
ulteriori servizi e strumenti ad esso asso-
ciati, la portabilità si conclude senza ul-
teriori oneri e spese per il consumatore.

4. All’articolo 116 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, dopo il comma 1, è inserito
il seguente:

« 1-bis. Le banche e gli intermediari
finanziari rendono noti gli indicatori che
assicurano la trasparenza informativa alla
clientela, quali l’indicatore sintetico di co-
sto e il profilo dell’utente, anche attraverso
gli sportelli automatici e gli strumenti di
accesso remoto ai servizi bancari. ».

ART. 3.

(SACE).

1. Al fine di rafforzare l’attività di
SACE S.p.A. a supporto dell’export e del-
l’internazionalizzazione dell’economia ita-
liana e la sua competitività rispetto alle
altre entità che operano con le stesse
finalità sui mercati internazionali, SACE
S.p.A. è autorizzata a svolgere il proprio
intervento anche attraverso l’esercizio del
credito diretto, nel rispetto delle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385. Tale attività è svolta
previa autorizzazione della Banca d’Italia,
nel rispetto delle normative internazionali,
europee e nazionali in materia. SACE
S.p.A. in conformità alla citata normativa,
definisce le modalità operative più idonee
relativamente a quanto previsto nel pre-
sente articolo.

ART. 4.

(Piccole e medie imprese innovative).

1. All’articolo 1, del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazioni

finanziarie di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, dopo il comma 5-de-
cies è inserito il seguente: « 5-undecies. Per
« piccole e medie imprese innovative », di
seguito « PMI innovative », si intendono le
PMI, come definite dalla raccomandazione
2003/361/CE, che possiedono i seguenti
requisiti:

a) la residenza in Italia ai sensi
dell’articolo 73 del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, o in uno degli Stati membri del-
l’Unione europea o in Stati aderenti al-
l’accordo sullo spazio economico europeo,
purché abbiano una sede produttiva o una
filiale in Italia;

b) la certificazione dell’ultimo bilan-
cio e dell’eventuale bilancio consolidato
redatto da un revisore contabile o da una
società di revisione iscritti nel registro dei
revisori contabili;

c) l’assenza di possesso di azioni
quotate su un mercato regolamentato o su
un sistema multilaterale di negoziazione;

d) l’assenza di iscrizione al registro
speciale previsto all’articolo 25, comma 8,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221;

e) almeno due dei seguenti requisiti:

1) volume di spesa in ricerca e
sviluppo in misura uguale o superiore al 3
per cento della maggiore entità fra costo e
valore totale della produzione della PMI
innovativa. Dal computo per le spese in
ricerca e sviluppo sono escluse le spese per
l’acquisto di beni immobili. Ai fini del
presente decreto, in aggiunta a quanto
previsto dai princìpi contabili, sono altresì
da annoverarsi tra le spese in ricerca e
sviluppo: le spese relative allo sviluppo
precompetitivo e competitivo, quali speri-
mentazione, prototipazione e sviluppo del
piano industriale; le spese relative ai ser-
vizi di incubazione forniti da incubatori
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certificati come definiti dall’articolo 25,
comma 5, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221; i costi lordi di personale interno e
consulenti esterni impiegati nelle attività
di ricerca e sviluppo, inclusi soci ed am-
ministratori; le spese legali per la registra-
zione e protezione di proprietà intellet-
tuale, termini e licenze d’uso. Le spese
risultano dall’ultimo bilancio approvato e
sono descritte in nota integrativa;

2) impiego come dipendenti o col-
laboratori a qualsiasi titolo, in percentuale
uguale o superiore al quinto della forza
lavoro complessiva, di personale in pos-
sesso di titolo di dottorato di ricerca o che
sta svolgendo un dottorato di ricerca
presso un’università italiana o straniera,
oppure in possesso di laurea e che abbia
svolto, da almeno tre anni, attività di
ricerca certificata presso istituti di ricerca
pubblici o privati, in Italia o all’estero,
ovvero, in percentuale uguale o superiore
a un terzo della forza lavoro complessiva,
di personale in possesso di laurea magi-
strale ai sensi dell’articolo 3 del decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270;

3) titolarità, anche quali deposita-
rie o licenziatarie di almeno una privativa
industriale, relativa a una invenzione in-
dustriale, biotecnologica, a una topografia
di prodotto a semiconduttori o a una
nuova varietà vegetale ovvero titolarità dei
diritti relativi ad un programma per ela-
boratore originario registrato presso il Re-
gistro pubblico speciale per i programmi
per elaboratore, purché tale privativa sia
direttamente afferente all’oggetto sociale e
all’attività di impresa. ».

2. Presso le Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura è isti-
tuita una apposita sezione speciale del
registro delle imprese di cui all’articolo
2188 del codice civile, a cui le PMI inno-
vative devono essere iscritte; la sezione
speciale del registro delle imprese con-
sente la condivisione, nel rispetto della
normativa sulla tutela dei dati personali,

delle informazioni relative, per le PMI
innovative: all’anagrafica, all’attività svolta,
ai soci fondatori e agli altri collaboratori,
al fatturato, al patrimonio netto, al sito
internet, ai rapporti con gli altri attori
della filiera.

3. L’iscrizione avviene a seguito di pre-
sentazione della domanda in formato elet-
tronico, contenente le seguenti informa-
zioni:

a) data e luogo di costituzione, nome
e indirizzo del notaio;

b) sede principale ed eventuali sedi
periferiche;

c) oggetto sociale;

d) breve descrizione dell’attività
svolta, comprese l’attività e le spese in
ricerca e sviluppo;

e) elenco dei soci con trasparenza
rispetto a fiduciarie, holding, con autocer-
tificazione di veridicità;

f) elenco delle società partecipate;

g) curriculum vitae dei soci e del
personale la cui prestazione lavorativa è
connessa all’attività innovativa delle PMI;

h) indicazione dell’esistenza di rela-
zioni professionali, di collaborazione o
commerciali con incubatori certificati, in-
vestitori istituzionali e professionali, uni-
versità e centri di ricerca;

i) ultimo bilancio depositato, nello
standard XBRL;

l) elenco dei diritti di privativa su
proprietà industriale e intellettuale;

m) sito internet.

4. Le informazioni di cui al comma 3
sono aggiornate entro il 30 giugno e il 31
dicembre di ciascun anno e sono sottoposte
al regime di pubblicità di cui al comma 3.

5. Le informazioni di cui al comma 3
sono rese disponibili, assicurando la mas-
sima trasparenza e accessibilità, per via
telematica o su supporto informatico in
formato tabellare gestibile da motori di
ricerca, con possibilità di elaborazione e
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ripubblicazione gratuita da parte di sog-
getti terzi. Le PMI innovative assicurano
l’accesso informatico alle suddette infor-
mazioni dalla home page del proprio sito
Internet.

6. Entro 30 giorni dall’approvazione del
bilancio e comunque entro sei mesi dalla
chiusura di ciascun esercizio, il rappre-
sentante legale delle PMI innovative attesta
il mantenimento del possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 1, comma 5-undecies,
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, introdotto dal comma 1 del presente
articolo, e deposita tale dichiarazione
presso l’ufficio del registro delle imprese.

7. Entro 60 giorni dalla perdita dei
requisiti di cui all’articolo 1, comma 5-un-
decies, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, introdotto dal comma 1 del
presente articolo, le PMI innovative sono
cancellate d’ufficio dalla sezione speciale
del registro delle imprese di cui al comma
2, permanendo l’iscrizione alla sezione
ordinaria del registro delle imprese. Alla
perdita dei requisiti è equiparato il man-
cato deposito della dichiarazione di cui al
comma 6. Si applica l’articolo 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica 23
luglio 2004, n. 247.

8. Le Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, provvedono alle
attività di cui al presente articolo nell’am-
bito delle dotazioni finanziarie, umane e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

9. Alle PMI innovative così come defi-
nite dall’articolo 1, comma 5-undecies, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
introdotto dal comma 1 del presente ar-
ticolo, si applicano gli articoli 26, 27, 30,
commi 6, 7 e 8, e 32 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221; l’articolo 29 del citato decreto-
legge n. 179 del 2012, si applica alle PMI
innovative, costituite da non oltre 7 anni,
nel rispetto delle condizioni e dei limiti
previsti dall’articolo 21 del regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione del
17 giugno 2014.

10. Al testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazioni finanziarie di

cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla rubrica del capo III-quater, del
titolo III, della Parte II, dopo le parole:
« start-up innovative » sono inserite le se-
guenti: « e le PMI innovative »;

b) all’articolo 50-quinquies:

1) alla rubrica, dopo le parole:
« start-up innovative » sono inserite le se-
guenti: « e PMI innovative »;

2) al comma 1, dopo le parole:
« start-up innovative » sono inserite le se-
guenti: « , per le PMI innovative, per gli
organismi di investimento collettivo del
risparmio e per le società di capitali che
investono prevalentemente in start-up in-
novative e in PMI innovative »;

3) al comma 2, dopo le parole:
« start-up innovative » sono inserite le se-
guenti: « , per le PMI innovative, per gli
organismi di investimento collettivo del
risparmio e per le società di capitali che
investono prevalentemente in start-up in-
novative e in PMI innovative »;

c) all’articolo 100-ter, comma 1, dopo
le parole: « start-up innovative » sono ag-
giunte le seguenti: « , dalle PMI innovative,
dagli organismi di investimento collettivo
del risparmio o altre società di capitali che
investono prevalentemente in start-up in-
novative e in PMI innovative ».

11. All’articolo 25, del citato decreto-
legge n. 179 del 2012, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « di diritto italiano ovvero una
Societas Europea, residente in Italia ai
sensi dell’articolo 73 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, » sono soppresse;

b) al comma 2, la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente: « c) è residente in
Italia ai sensi dell’articolo 73 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, o in uno degli Stati
membri dell’Unione europea o in Stati
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aderenti all’Accordo sullo spazio econo-
mico europeo, purché abbia una sede
produttiva o una filiale in Italia; ».

12. All’onere derivante dal comma 9,
valutato in 7 milioni di euro per l’anno
2015, in 39,6 milioni di euro per l’anno
2016 e in 26,9 milioni di euro annui a
decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. ».

ART. 5.

(Modifiche alla tassazione dei redditi deri-
vanti dai beni immateriali e credito d’im-
posta per acquisto beni strumentali nuovi).

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 39, al primo periodo, le
parole: « funzionalmente equivalenti ai
brevetti » sono sostituite dalle seguenti: « ,
da disegni e modelli » e il quarto periodo
è sostituito dal seguente: « Nel caso in cui
i redditi siano realizzati nell’ambito di
operazioni intercorse con società che di-
rettamente o indirettamente controllano
l’impresa, ne sono controllate o sono con-
trollate dalla stessa società che controlla
l’impresa, gli stessi possono essere deter-
minati sulla base di un apposito accordo
conforme a quanto previsto dall’articolo 8
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e succes-
sive modificazioni. »;

b) al comma 41, dopo le parole:
« contratti di ricerca stipulati con » sono
inserite le seguenti: « società diverse da
quelle che direttamente o indirettamente

controllano l’impresa, ne sono controllate
o sono controllate dalla stessa società che
controlla l’impresa ovvero con »;

c) il comma 42 è sostituito dal se-
guente: « 42. La quota di reddito agevola-
bile è determinata sulla base del rapporto
tra:

a) i costi di attività di ricerca e
sviluppo, rilevanti ai fini fiscali, sostenuti
per il mantenimento, l’accrescimento e lo
sviluppo del bene immateriale di cui al
comma 39;

b) i costi complessivi, rilevanti ai
fini fiscali, sostenuti per produrre tale
bene. »;

d) dopo il comma 42 è inserito il
seguente: « 42-bis. L’ammontare di cui alla
lettera a) del comma 42 è aumentato di un
importo corrispondente ai costi sostenuti
per l’acquisizione del bene immateriale o
per contratti di ricerca, relativi allo stesso
bene, stipulati con società che diretta-
mente o indirettamente controllano l’im-
presa, ne sono controllate o sono control-
late dalla stessa società che controlla l’im-
presa fino a concorrenza del trenta per
cento del medesimo ammontare di cui alla
predetta lettera a). »;

e) al comma 44, le parole: « di indi-
viduare le tipologie di marchi escluse dal-
l’ambito di applicazione del comma 39 e »
sono soppresse.

2. Al fine di diffondere l’innovazione e
di stimolare la competitività del sistema
produttivo, in particolare delle piccole e
medie imprese, la Fondazione Istituto Ita-
liano di Tecnologia, anche attraverso le
forme previste dall’articolo 4, comma 9,
del presente decreto, provvede a:

a) sistematizzare a scopi informativi
e di vendita i risultati della ricerca scien-
tifica e tecnologica svolta negli enti pub-
blici di ricerca, le competenze scientifico-
tecnologiche e le infrastrutture di ricerca
presenti negli enti stessi;

b) istituire un sistema per la com-
mercializzazione dei brevetti registrati da
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università, da enti di ricerca e da ricer-
catori del sistema pubblico e disponibili
per l’utilizzazione da parte delle imprese;

c) fungere da tramite tra le imprese
per lo scambio di informazioni e per la
costituzione di reti tecnologiche o di ri-
cerca tra esse.

3. Gli enti pubblici di ricerca sono
tenuti a fornire alla Fondazione Istituto
Italiano di Tecnologia le informazioni
necessarie per gli scopi di cui al comma
2, lettera a). La Fondazione Istituto Ita-
liano di Tecnologia è tenuta a retrocedere
i proventi derivanti dalla vendita o dalla
cessione del diritto d’uso di un brevetto
o di un altro titolo di proprietà intel-
lettuale, al netto dei costi, all’ente pub-
blico di ricerca di provenienza del bre-
vetto stesso, che le abbia conferito man-
dato per la vendita o la cessione. Le
università possono stipulare accordi, con-
tratti e convenzioni con la Fondazione
Istituto Italiano di Tecnologia per la va-
lorizzazione dei risultati della ricerca
scientifica e tecnologica, secondo le mo-
dalità previste dal presente articolo per
gli enti pubblici di ricerca. Al fine di
diffondere l’innovazione nel sistema delle
piccole e medie imprese, la Fondazione
Istituto Italiano di Tecnologia può stipu-
lare accordi, convenzioni e contratti, co-
munque denominati, con il sistema ca-
merale, con le associazioni delle imprese,
con i distretti industriali e con le reti
d’impresa. Le funzioni previste dai
commi 2 e 3, sono svolte dalla Fonda-
zione Istituto Italiano di Tecnologia senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

4. All’onere derivante dal comma 1,
valutato in 36,9 milioni di euro per l’anno
2016, in 33,3 milioni di euro per l’anno
2017, 40,3 milioni di euro per l’anno 2018
e in 35 milioni di euro annui a decorrere
dal 2019, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

ART. 6.

(Prestito indiretto per investitori
istituzionali esteri).

1. All’articolo 26, comma 5-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, le parole da: « or-
ganismi di investimento collettivo » a
« n. 917 » sono sostituite dalle seguenti:
« investitori istituzionali esteri, ancorché
privi di soggettività tributaria, di cui al-
l’articolo 6, comma 1, lettera b), del de-
creto legislativo 1o aprile 1996, n. 239,
soggetti a forme di vigilanza nei Paesi
esteri nei quali sono istituiti ».

ART. 7.

(Società di servizio per la patrimonializza-
zione e la ristrutturazione delle imprese).

1. L’articolo 15 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164 è sostituito dal seguente:

« ART. 15. (Società di servizio per la
patrimonializzazione e la ristrutturazione
delle imprese). – 1. Il Governo, al fine
dell’istituzione di una società per azioni
(di seguito, la “Società”) per la patrimo-
nializzazione e la ristrutturazione delle
imprese con sede in Italia, promuove la
sottoscrizione del capitale da parte di
investitori istituzionali e professionali. La
Società intraprende iniziative per il rilan-
cio di imprese industriali o gruppi di
imprese con sede in Italia (di seguito, le
“Imprese”) che, nonostante temporanei
squilibri patrimoniali o finanziari, siano
caratterizzate da adeguate prospettive in-
dustriali e di mercato, ma necessitino di
ridefinizione della struttura finanziaria o
di adeguata patrimonializzazione o co-
munque di interventi di ristrutturazione.
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La Società opera secondo i princìpi di
economicità e convenienza propri degli
operatori privati di mercato, anche me-
diante l’utilizzo di strumenti finanziari e
veicoli societari e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, salva l’even-
tuale concessione di garanzie onerose di
cui al comma 4.

2. La Società ha lo scopo di promuo-
vere e realizzare operazioni di ristruttu-
razione, di sostegno e riequilibrio della
struttura finanziaria e patrimoniale delle
imprese, favorendo, tra l’altro, processi di
consolidamento industriale. A tal fine, la
Società può investire capitale raccolto in
proprio, compiere operazioni di finanzia-
mento, acquisire o succedere in rapporti
esistenti anche ridefinendone le condizioni
e i termini, al servizio dello sviluppo
operativo e dei piani di medio-termine
all’uopo predisposti, compreso l’affitto o la
gestione di aziende, rami di aziende o siti
produttivi.

3. Il capitale della Società è sottoscritto
da investitori istituzionali e professionali.
La sottoscrizione del capitale azionario
della Società, con eventuale emissione di
azioni anche di diversa categoria, come
l’apporto al patrimonio netto tramite stru-
menti finanziari di diversa tipologia av-
viene nel quadro di un progetto ad ese-
cuzione progressiva. L’articolazione delle
categorie di azioni e delle tipologie di
strumenti finanziari e la definizione del-
l’organizzazione del governo societario
sono volte a favorire la raccolta delle
risorse fra investitori di tipologia diversi-
ficata (di seguito, gli “Investitori”). Per lo
stesso fine alcune categorie di investitori
possono avvalersi della garanzia dello
Stato nel limite delle risorse di cui al
successivo comma 8. Agli azionisti che non
si avvalgono della garanzia dello Stato
sono riconosciuti i particolari diritti pre-
visti dallo statuto della Società.

4. Gli azionisti che si avvalgono della
garanzia dello Stato riconoscono allo Stato
un corrispettivo per la garanzia, orientato
al mercato in conformità alla normativa
della UE in materia, anche a valere sulla
quota degli utili ad essi distribuiti.

5. I soggetti che concorrono alla ge-
stione della Società operano in situazione
di completa neutralità, imparzialità, indi-
pendenza e terzietà rispetto agli Investi-
tori. L’organizzazione dei flussi informa-
tivi è indirizzata alla trasparenza dei pro-
cessi e alla responsabilizzazione dei sog-
getti coinvolti negli stessi.

6. Obiettivo della Società è la cessione
delle partecipate ovvero il trasferimento
dei beni e rapporti oggetto del singolo
investimento entro il termine stabilito
dallo statuto. La società deve distribuire
almeno i due terzi degli utili prodotti.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dello sviluppo economico, sono
definite le caratteristiche e la quota mas-
sima di coperture della garanzia, i criteri
e le modalità di concessione ed escussione
della garanzia stessa e gli obblighi verso lo
Stato dei soggetti che si avvalgono della
garanzia. Lo schema di decreto è tra-
smesso ai competenti organi dell’Unione
europea per gli eventuali assensi.

8. Le disponibilità in conto residui
iscritte in bilancio per l’anno 2015, relative
all’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 37, comma 6, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
sono versate nell’anno 2015, nel limite di
euro 300.000.000,00, ad apposita contabi-
lità speciale, di nuova istituzione, a coper-
tura delle garanzie dello Stato previste dal
presente articolo.

ART. 8.

(Ricorso facoltativo alla provvista CDP per
banche e intermediari finanziari che ero-

gano finanziamenti alle PMI).

1. I contributi di cui all’articolo 2,
comma 4, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, possono
essere riconosciuti alle piccole e medie
imprese che abbiano ottenuto un finan-
ziamento, compresa la locazione finanzia-
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ria per le finalità di cui al comma 1 dello
stesso articolo 2, non necessariamente ero-
gato a valere sul plafond di provvista
costituito, per le finalità di cui all’articolo
3, comma 4-bis del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
presso la gestione separata della Cassa
depositi e prestiti.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabiliti i requisiti, le condizioni di accesso
e le modalità di erogazione dei contributi
di cui al comma 1.

ART. 9.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

A.C. 2844-A – Modificazioni
delle Commissioni

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso 2-ter, le
parole: « , morte o » sono sostituite dalle
seguenti: « o di »;

alla lettera c), capoverso « Articolo
31 », comma 1, alinea, dopo le parole: « da
cui risultino società per azioni » sono in-
serite le seguenti: « , le relative modifiche
statutarie nonché le diverse determina-
zioni di cui all’articolo 29, comma 2-ter, »;

dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. Gli statuti delle società per
azioni risultanti dalla trasformazione delle
banche popolari di cui al comma 2 o da
una fusione cui partecipino una o più
banche popolari di cui al medesimo
comma 2 possono prevedere che fino al
termine indicato nello statuto, in ogni caso
non successivo a ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nessun
soggetto avente diritto al voto può eserci-
tarlo, ad alcun titolo, per un quantitativo
di azioni superiore al 5 per cento del
capitale sociale avente diritto al voto, salva
la facoltà di prevedere limiti più elevati. A
tal fine, si considerano i voti espressi in
relazione ad azioni possedute direttamente
e indirettamente, tramite società control-
late, società fiduciarie o interposta per-
sona e quelli espressi in ogni altro caso in
cui il diritto di voto sia attribuito, a
qualsiasi titolo, a soggetto diverso dal
titolare delle azioni; le partecipazioni de-
tenute da organismi di investimento col-
lettivo del risparmio, italiani o esteri, non
sono mai computate ai fini del limite. Il
controllo ricorre nei casi previsti dall’ar-
ticolo 23 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e
successive modificazioni. In caso di viola-
zione delle disposizioni del presente
comma, la deliberazione assembleare
eventualmente assunta è impugnabile ai
sensi dell’articolo 2377 del codice civile, se
la maggioranza richiesta non sarebbe stata
raggiunta senza tale violazione. Le azioni
per le quali non può essere esercitato il
diritto di voto non sono computate ai fini
della regolare costituzione dell’assem-
blea ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « trasfe-
rimento di un conto di pagamento » sono
inserite le seguenti: « su richiesta del
cliente »;

al comma 2, la parola: « risarcire » è
sostituita dalla seguente: « indennizzare »;
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al comma 3, la parola: « ulteriori » è
soppressa;

dopo il comma 4 è aggiunto il se-
guente:

« 4-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la
Banca d’Italia, sono definiti i criteri per la
quantificazione dell’indennizzo di cui al
comma 2 nonché le modalità e i termini di
adeguamento alle disposizioni di cui al
comma 4 del presente articolo. I prestatori
di servizi di pagamento si adeguano alle
disposizioni del presente articolo entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto ».

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

« ART. 2-bis. – (Attuazione dell’articolo
11 della direttiva 2014/92/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 luglio
2014, in materia di agevolazione dell’aper-
tura di un conto transfrontaliero da parte
dei consumatori). – 1. In caso di richiesta
di trasferimento del conto di pagamento o
del conto corrente presso un istituto ban-
cario o un prestatore di servizi di paga-
mento di uno Stato membro dell’Unione
europea diverso da quello in cui ha sede
l’istituto bancario o il prestatore di servizi
di pagamento che riceve la richiesta di
trasferimento, l’istituto bancario o il pre-
statore di servizi di pagamento che riceve
la richiesta di trasferimento fornisce al
consumatore, in seguito alla sua richiesta
e nei termini di cui al paragrafo 2 del-
l’articolo 11 della direttiva 2014/92/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
luglio 2014, la seguente assistenza:

a) fornire gratuitamente al consuma-
tore un elenco di tutti gli ordini perma-
nenti di bonifico e degli addebiti diretti
ordinati dal debitore al momento attivi,
ove disponibile, e le informazioni dispo-
nibili sui bonifici in entrata ricorrenti e
sugli addebiti diretti ordinati dal creditore
eseguiti sul conto del consumatore mede-
simo nei precedenti tredici mesi. Tale

elenco non comporta per il nuovo presta-
tore di servizi di pagamento alcun obbligo
di attivare servizi che non fornisce;

b) trasferire l’eventuale saldo positivo
del conto detenuto dal consumatore sul
conto di pagamento o sul conto corrente
aperto o detenuto dal consumatore presso
il nuovo prestatore di servizi di paga-
mento, purché tale richiesta contenga in-
formazioni complete che consentano
l’identificazione del nuovo prestatore di
servizi di pagamento e del conto del con-
sumatore;

c) chiudere il conto detenuto dal
consumatore ».

L’articolo 3 è sostituito dal seguente:

« ART. 3. – (Esercizio del credito a
supporto delle esportazioni e dell’interna-
zionalizzazione dell’economia italiana da
parte della Cassa depositi e prestiti Spa). –
1. Al fine di rafforzare l’attività della
società Cassa depositi e prestiti Spa a
supporto delle esportazioni e dell’interna-
zionalizzazione dell’economia italiana e la
sua competitività rispetto alle altre entità
che operano con le stesse finalità sui
mercati internazionali, la medesima so-
cietà, direttamente o tramite la società
SACE Spa, svolge il proprio intervento
anche attraverso l’esercizio del credito
diretto. L’attività può essere esercitata an-
che attraverso una diversa società control-
lata, previa autorizzazione della Banca
d’Italia.

2. All’articolo 8, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive
modificazioni, le parole: “quando le ope-
razioni sono assistite da garanzia o assi-
curazione della SACE s.p.a. o di altro
istituto assicurativo le cui obbligazioni
sono garantite da uno Stato” sono sop-
presse ».

All’articolo 4:

al comma 1:

all’alinea, le parole da: « All’articolo
1, del testo unico » fino a: « è inserito il
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seguente: “5-undecies. » sono soppresse e
dopo le parole: « raccomandazione 2003/
361/CE, » sono inserite le seguenti: « società
di capitali, costituite anche in forma coo-
perativa, »;

la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) le loro azioni non sono quotate in
un mercato regolamentato; ».

alla lettera e):

al numero 1), le parole: « ricerca e
sviluppo », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ricerca, sviluppo e
innovazione », dopo le parole: « le spese per
l’acquisto » sono inserite le seguenti: « e per
la locazione » e dopo le parole: « beni
immobili » sono inserite le seguenti: « ; nel
computo sono incluse le spese per acquisto
di tecnologie ad alto contenuto innova-
tivo »;

al numero 3), dopo le parole: « e
all’attività di impresa. », i segni di inter-
punzione: « ”. » sono soppressi;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. L’iscrizione avviene a seguito di
presentazione della domanda in formato
elettronico, contenente le seguenti infor-
mazioni, rese ai sensi degli articoli 46 e 47
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, e successive modifica-
zioni;

a) ragione sociale e codice fiscale;

b) data e luogo di costituzione, nome
e indirizzo del notaio;

c) sede principale ed eventuali sedi
periferiche;

d) oggetto sociale;

e) breve descrizione dell’attività
svolta, comprese l’attività e le spese in
ricerca, sviluppo e innovazione;

f) elenco dei soci, con trasparenza
rispetto a società fiduciarie e holding ove

non iscritte nel registro delle imprese di
cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, e successive modificazioni,
con autocertificazione di veridicità, indi-
cando altresì, per ciascuno e ove sussi-
stano, gli eventuali soggetti terzi per conto
dei quali, nel cui interesse o sotto il cui
controllo il socio agisce;

g) elenco delle società partecipate;

h) indicazione dei titoli di studio e
delle esperienze professionali dei soci e del
personale la cui prestazione lavorativa è
connessa all’attività innovativa delle PMI,
esclusi eventuali dati sensibili;

i) indicazione dell’esistenza di rela-
zioni professionali, di collaborazione o
commerciali con incubatori certificati, in-
vestitori istituzionali e professionali, uni-
versità e centri di ricerca;

l) ultimo bilancio depositato, nello
standard XBRL;

m) elenco dei diritti di privativa su
proprietà industriale e intellettuale;

n) numero dei dipendenti;

o) sito internet »;

al comma 4, le parole: « al comma 3 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « ai commi 2 e 3 »;

al comma 6, le parole: « dall’articolo
1, comma 5-undecies, del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, introdotto »
sono soppresse;

al comma 7:

al primo periodo, le parole: « all’ar-
ticolo 1, comma 5-undecies, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, intro-
dotto dal » sono sostituite dalla seguente:
« al »;

il terzo periodo è soppresso;

al comma 9, le parole: « così come
definite dall’articolo 1, comma 5-undecies,
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, introdotto dal comma 1 del presente
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articolo, » sono soppresse, dopo le parole:
« gli articoli 26, » sono inserite le seguenti:
« fatto salvo l’obbligo del pagamento dei
diritti di segreteria dovuti per adempi-
menti relativi alle iscrizioni nel registro
delle imprese nonché del diritto annuale
dovuto in favore delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, » e
le parole: « , costituite da non oltre 7 anni »
sono sostituite dalle seguenti: « che operano
sul mercato da meno di sette anni dalla
loro prima vendita commerciale »;

dopo il comma 9 è inserito il seguente:

« 9-bis. Alle PMI innovative che ope-
rano sul mercato da più di sette anni dalla
loro prima vendita commerciale, l’articolo
29 del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, e succes-
sive modificazioni, si applica qualora siano
in grado di presentare un piano di svi-
luppo di prodotti, servizi o processi nuovi
o sensibilmente migliorati rispetto allo
stato dell’arte nel settore interessato. Il
piano di sviluppo è valutato e approvato
da un organismo indipendente di valuta-
zione espressione dell’associazionismo im-
prenditoriale, ovvero da un organismo
pubblico »;

al comma 10:

alla lettera a) è premessa la se-
guente:

« 0a) all’articolo 1:

1) al comma 5-novies, le parole: “por-
tale per la raccolta di capitali per le
start-up innovative” sono sostituite dalle
seguenti: “portale per la raccolta di capi-
tali per le start-up innovative e per le PMI
innovative” e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: “, delle PMI innovative e
degli organismi di investimento collettivo
del risparmio o altre società che investono
prevalentemente in start-up innovative o
in PMI innovative, come individuati, ri-
spettivamente, dalle lettere e) e f) del
comma 2 dell’articolo 1 del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 30
gennaio 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 66 del 20 marzo 2014”;

2) dopo il comma 5-decies è inserito
il seguente:

“5-undecies. Per ’piccola e media im-
presa innovativa’ o ’PMI innovativa’, si
intende la PMI definita dall’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 3” »;

dopo la lettera c) sono aggiunte le
seguenti:

« c-bis) all’articolo 100-ter, comma 2,
dopo le parole: « start-up innovativa » sono
inserite le seguenti: « o della PMI innova-
tiva »;

c-ter) all’articolo 100-ter, dopo il
comma 2 sono aggiunti i seguenti:

“2-bis. In alternativa a quanto stabilito
dall’articolo 2470, secondo comma, del
codice civile e dall’articolo 36, comma
1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, per la sottoscrizione o l’ac-
quisto e per la successiva alienazione di
quote rappresentative del capitale di
start-up innovative e di PMI innovative
costituite in forma di società a responsa-
bilità limitata:

a) la sottoscrizione o l’acquisto pos-
sono essere effettuati per il tramite di
intermediari abilitati alla resa di uno o più
dei servizi di investimento previsti dall’ar-
ticolo 1, comma 5, lettere a), b) ed e); gli
intermediari abilitati effettuano la sotto-
scrizione o l’acquisto delle quote in nome
proprio e per conto dei sottoscrittori o
degli acquirenti che abbiano aderito al-
l’offerta tramite portale;

b) entro i trenta giorni successivi alla
chiusura dell’offerta, gli intermediari abi-
litati comunicano al registro delle imprese
la loro titolarità di soci per conto di terzi,
sopportando il relativo costo; a tale fine, le
condizioni di adesione pubblicate nel por-
tale devono espressamente prevedere che
l’adesione all’offerta, in caso di buon fine
della stessa e qualora l’investitore decida
di avvalersi del regime alternativo di cui al
presente comma, comporti il contestuale e
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obbligatorio conferimento di mandato agli
intermediari incaricati affinché i mede-
simi:

1) effettuino l’intestazione delle
quote in nome proprio e per conto dei
sottoscrittori o degli acquirenti, tenendo
adeguata evidenza dell’identità degli stessi
e delle quote possedute;

2) rilascino, a richiesta del sotto-
scrittore o dell’acquirente, un attestato di
conferma comprovante la titolarità delle
quote; tale attestato di conferma ha natura
di puro titolo di legittimazione per l’eser-
cizio dei diritti sociali, è nominativamente
riferito al sottoscrittore o all’acquirente,
non è trasferibile, neppure in via tempo-
ranea né a qualsiasi titolo, a terzi e non
costituisce valido strumento per il trasfe-
rimento della proprietà delle quote;

3) consentano ai sottoscrittori e agli
acquirenti che ne facciano richiesta di
alienare le quote secondo quanto previsto
alla lettera c) del presente comma;

4) accordino ai sottoscrittori e agli
acquirenti la facoltà di richiedere, in ogni
momento, l’intestazione diretta a se stessi
delle quote di loro pertinenza;

c) la successiva alienazione delle
quote da parte di un sottoscrittore o
acquirente, ai sensi della lettera b), nu-
mero 3), avviene mediante semplice anno-
tazione del trasferimento nei registri te-
nuti dall’intermediario; la scritturazione e
il trasferimento non comportano costi o
oneri né per l’acquirente né per l’alie-
nante; la successiva certificazione effet-
tuata dall’intermediario, ai fini dell’eser-
cizio dei diritti sociali, sostituisce ed esau-
risce le formalità di cui all’articolo 2470,
secondo comma, del codice civile.

2-ter. Il regime alternativo di trasferi-
mento delle quote di cui al comma 2-bis
deve essere chiaramente indicato nel por-
tale, ove è altresì prevista apposita casella
o altra idonea modalità per esercitare
l’opzione ovvero indicare l’intenzione di
applicare il regime ordinario di cui all’ar-
ticolo 2470, secondo comma, del codice

civile e all’articolo 36, comma 1-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni.

2-quater. Ferma restando ogni altra
disposizione della parte II, titolo II, capo
II, l’esecuzione di sottoscrizioni, acquisti e
alienazioni di strumenti finanziari emessi
da start-up innovative e da PMI innovative
ovvero di quote rappresentative del capi-
tale delle medesime, effettuati secondo le
modalità previste alle lettere b) e c) del
comma 2-bis del presente articolo, non
necessita della stipulazione di un contratto
scritto a norma dell’articolo 23, comma 1.
Ogni corrispettivo, spesa o onere gravante
sul sottoscrittore, acquirente o alienante
deve essere indicato nel portale dell’of-
ferta, con separata e chiara evidenziazione
delle condizioni praticate da ciascuno de-
gli intermediari coinvolti, nonché in ap-
posita sezione del sito internet di ciascun
intermediario. In difetto, nulla è dovuto
agli intermediari.

2-quinquies. Trascorsi due anni dalla
data in cui la società interessata abbia
cessato di essere una start-up innovativa
per il decorso del termine previsto dal-
l’articolo 25, commi 2, lettera b), e 3, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, e successive mo-
dificazioni, gli intermediari provvedono a
intestare le quote detenute per conto dei
sottoscrittori e degli acquirenti diretta-
mente agli stessi. L’intestazione ha luogo
mediante comunicazione dell’elenco dei
titolari delle partecipazioni al registro
delle imprese ed è soggetta a un diritto di
segreteria unico, a carico dell’intermedia-
rio. Nel caso di opzione per il regime di
cui al comma 2-bis del presente articolo,
la successiva registrazione effettuata dal
registro delle imprese sostituisce ed esau-
risce le formalità di cui all’articolo 2470,
secondo comma, del codice civile” »;

dopo il comma 10 è inserito il se-
guente:

« 10-bis. Al solo fine di favorire l’avvio
di attività imprenditoriale e con l’obiettivo
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di garantire una più uniforme applica-
zione delle disposizioni in materia di
start-up innovative e di incubatori certifi-
cati, l’atto costitutivo e le successive mo-
dificazioni di start-up innovative sono re-
datti per atto pubblico ovvero per atto
sottoscritto con le modalità previste dal-
l’articolo 24 del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82. L’atto costitutivo e le
successive modificazioni sono redatti se-
condo un modello uniforme adottato con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico e sono trasmessi al competente uf-
ficio del registro delle imprese di cui
all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, e successive modificazioni »;

dopo il comma 11 sono inseriti i
seguenti:

« 11-bis. Al decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 25, comma 2, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

“b) è costituita da non più di sessanta
mesi”;

b) all’articolo 26, comma 8, secondo
periodo, le parole: “quarto anno” sono
sostituite dalle seguenti: “quinto anno”.

11-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
11-bis, pari a 14,5 milioni di euro per
l’anno 2016, a 8,5 milioni di euro per
l’anno 2017, a 5,5 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 4 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Agli oneri contributivi derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 11-bis, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 3,1 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2016, si provvede

mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2015, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e, quanto a 3,1 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2016, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

11-quater. All’articolo 25 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 12, lettera e), dopo la
parola: “holding” sono inserite le seguenti:
“ove non iscritte nel registro delle imprese
di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, e successive modificazioni”;

b) al comma 16, il terzo periodo è
soppresso.

11-quinquies. All’articolo 32, comma 7,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, e successive
modificazioni, le parole: “entro il primo
marzo di ogni anno” sono sostituite dalle
seguenti: “entro il 1o settembre di ogni
anno”.

11-sexies. In deroga alle vigenti dispo-
sizioni, le partecipazioni assunte nel capi-
tale delle imprese beneficiando dell’anti-
cipazione finanziaria di cui agli articoli
103 e 106 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, devono
essere limitate nel tempo e smobilizzate
non appena consentito dal mercato. La
cessione delle azioni o delle quote acqui-
site deve in ogni caso avvenire entro un
periodo massimo di dieci anni dalla data
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di acquisizione ovvero, qualora l’investi-
tore sia una società di gestione del rispar-
mio, entro la data di effettiva scadenza del
fondo mobiliare dalla stessa gestito che ha
acquisito la partecipazione. Le commis-
sioni di gestione di cui al punto 12.1 delle
disposizioni generali di cui al decreto del
Ministro delle attività produttive 19 gen-
naio 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 23 del 29 gennaio 2004, dovute
all’investitore, non sono versate per il
periodo eccedente i sette anni. Restano
ferme le ulteriori disposizioni previste
dalla normativa di riferimento degli inter-
venti di cui al presente comma.

11-septies. Dopo il numero 7 della let-
tera a) del comma 1 dell’articolo 10 del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, è inserito il seguente:

“7-bis. per le start-up innovative, di cui
all’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, e successive modificazioni, durante
il periodo di iscrizione nella sezione spe-
ciale del registro delle imprese di cui al
comma 8 del citato articolo 25, il limite di
importo di cui al numero 7 della presente
lettera è aumentato da 15.000 euro a
50.000 euro” »;

al comma 12, le parole: « dal comma
9 » sono sostituite dalle seguenti: « dai
commi 9 e 9-bis »;

dopo il comma 12 sono aggiunti i
seguenti:

« 12-bis. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministero dello sviluppo economico, en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono individuati le modalità
di attuazione delle agevolazioni e i requi-
siti degli organismi di cui al comma 9-bis.

12-ter. L’efficacia della disposizione di
cui al comma 9-bis del presente articolo è
subordinata, ai sensi dell’articolo 108, pa-
ragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, all’autorizzazione

della Commissione europea; alla richiesta
provvede il Ministero dello sviluppo eco-
nomico ».

All’articolo 5:

al comma 1, alla lettera a) è premessa
la seguente:

« 0a) al comma 37, dopo la parola:
“irrevocabile” sono aggiunte le seguenti: “e
rinnovabile” »;

i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

« 2. Per le finalità di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, la Fondazione Istituto Italiano di
Tecnologia può costituire ovvero parteci-
pare a start-up innovative di cui all’arti-
colo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, e succes-
sive modificazioni, e altre società, anche
con soggetti pubblici e privati, italiani e
stranieri, operanti nei settori funzionali al
raggiungimento del proprio scopo, anche
rivolte alla realizzazione di progetti in
settori tecnologici altamente strategici,
previa autorizzazione del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze. Decorsi sessanta giorni
dalla richiesta di autorizzazione, in man-
canza di osservazioni da parte delle am-
ministrazioni vigilanti, l’autorizzazione si
intende concessa.

3. Nel caso in cui le finalità di cui al
comma 2 siano realizzate a valere sul
contributo di cui all’articolo 1, comma
578, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
la Fondazione Istituto Italiano di Tecno-
logia può destinare alla realizzazione delle
stesse una quota fino a un massimo del 10
per cento dell’assegnazione annuale, pre-
via autorizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze. Decorsi sessanta giorni dalla
richiesta di autorizzazione, in mancanza
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di osservazioni da parte delle amministra-
zioni vigilanti, l’autorizzazione si intende
concessa.

3-bis. Per lo svolgimento delle attività
di cui ai commi 2 e 3 la Fondazione
Istituto Italiano di Tecnologia predispone
apposite linee guida da trasmettere al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e al Ministero dell’economia
e delle finanze. Decorsi trenta giorni dalla
ricezione delle linee guida, in mancanza di
osservazioni da parte delle amministra-
zioni vigilanti, le stesse si intendono ap-
provate »;

alla rubrica, le parole: e credito d’im-
posta per acquisto beni strumentali nuovi
sono soppresse.

All’articolo 7:

al comma 1, capoverso « Articolo 15 »:

al comma 1, secondo periodo, le
parole: « imprese industriali » sono sosti-
tuite dalla seguente: « imprese »;

al comma 2, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e
occupazionale, anche attraverso la predi-
sposizione di piani di sviluppo e di inve-
stimento che consentano il raggiungimento
delle prospettive industriali e di mercato
di cui al comma 1 »;

al comma 3, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , ivi
compresi gli enti previdenziali in quota
minoritaria »;

al comma 6, al primo periodo, le
parole: « entro il termine stabilito dallo
statuto » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il termine più breve possibile, dopo il
superamento della situazione di tempora-
neo squilibrio patrimoniale o finanziario, e
comunque entro il termine stabilito dallo
statuto » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico presenta annualmente alle Camere
una relazione sull’attività della Società,
comprendente il monitoraggio delle inizia-
tive in corso »;

al comma 7:

al primo periodo, dopo le parole:
« Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, » sono inserite le seguenti: « da
emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, » e le parole: « e gli obblighi » sono
sostituite dalle seguenti: « , anche con ri-
guardo ai diritti dei soggetti che non si
avvalgono della garanzia, nonché gli ob-
blighi »;

il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Il decreto è comunicato ai com-
petenti organi dell’Unione europea ».

All’articolo 8:

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Con integrazioni al decreto di cui al
comma 5 dell’articolo 2 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, sono stabiliti i requisiti, le condi-
zioni di accesso e le modalità di eroga-
zione dei contributi concedibili a fronte
dei finanziamenti erogati a valere su prov-
vista diversa dal plafond di cui al comma
1 del presente articolo, nonché la misura
massima dei contributi stessi, nei limiti
dell’autorizzazione di spesa stabilita per
l’attuazione dell’intervento di cui al citato
articolo 2 del decreto-legge n. 69 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 98 del 2013, e successive modifica-
zioni »;

dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. Al fine di favorire l’accesso al
credito non bancario da parte delle piccole
e medie imprese, la garanzia del Fondo di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, può
essere concessa anche in favore di imprese
di assicurazione per le attività di cui
all’articolo 114, comma 2-bis, del testo
unico di cui al decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385, nonché degli organi-
smi di investimento collettivo del rispar-
mio di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
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q-bis), del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni, a fronte di opera-
zioni finanziarie rientranti tra quelle am-
missibili alla garanzia del medesimo
Fondo sulla base della vigente normativa
nazionale e dell’Unione europea ».

Dopo l’articolo 8 sono inseriti i seguenti:

« ART. 8-bis. – (Potenziamento del
Fondo centrale di garanzia per le piccole e
medie imprese). – 1. All’articolo 1, comma
1, lettera b), del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo le
parole: “il rilascio della garanzia” sono
inserite le seguenti: “diretta, ai sensi del-
l’articolo 2 del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 31 maggio
1999, n. 248, e successive modificazioni,
da parte”.

2. Il quarto periodo del comma 53
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è soppresso.

3. Il diritto alla restituzione, nei con-
fronti del beneficiario finale e dei terzi
prestatori di garanzie, delle somme liqui-
date a titolo di perdite dal Fondo di
garanzia di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, costituisce credito privilegiato e
prevale su ogni altro diritto di prelazione,
da qualsiasi causa derivante, ad eccezione
del privilegio per spese di giustizia e di
quelli previsti dall’articolo 2751-bis del
codice civile, fatti salvi i precedenti diritti
di prelazione spettanti a terzi. La costitu-
zione e l’efficacia del privilegio non sono
subordinate al consenso delle parti. Al
recupero del predetto credito si procede
mediante iscrizione a ruolo, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46, e successive modifica-
zioni.

ART. 8-ter. – (Modifica all’articolo 2-bis
del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
marzo 2015, n. 20, in materia di garanzie

in favore delle imprese fornitrici di società
che gestiscono almeno uno stabilimento
industriale di interesse strategico nazionale
sottoposte ad amministrazione straordina-
ria). – 1. All’articolo 2-bis del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 20, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

“2-bis. Alle richieste di garanzia relative
alle operazioni finanziarie di cui al pre-
sente articolo è riconosciuta priorità di
istruttoria e di delibera. Il Consiglio di
gestione del Fondo si pronuncia entro
trenta giorni dal ricevimento della richie-
sta; decorso inutilmente il predetto ter-
mine, la richiesta si intende accolta” ».

A.C. 2844-A – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Banche popolari).

Sopprimerlo.

*1. 125. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Sopprimerlo.

*1. 285. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Sopprimerlo.

*1. 287. Pagano.

Sopprimerlo.

*1. 291. Ruocco.

Sopprimerlo.

*1. 293. Alberto Giorgetti.
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Sopprimerlo.

*1. 294. Barbanti, Artini, Segoni, Riz-
zetto, Mucci, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.

Sopprimerlo.

*1. 295. Di Gioia.

Sopprimerlo.

*1. 296. Formisano.

Sopprimerlo.

*1. 298. Maietta, Rampelli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Banche popolari).

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 29 è sostituito dal se-
guente:

ART. 29.

(Norme Generali).

1. Le Banche popolari sono costituite in
forma di società cooperativa ovvero di
società cooperativa europea, ai sensi del
regolamento (UE) n. 1435/2003, ad ecce-
zione di quelle con attivo superiore ad
Euro 8.000.000.000 (otto miliardi) che pos-
sono essere costituite anche in forma di
società per azioni. In ogni caso la forma
della società per azioni è obbligatoria per
le Banche popolari che non soddisfino i
requisiti di patrimonializzazione previsti
dall’autorità di vigilanza, qualora non ri-
stabiliti entro 12 mesi o entro il minor
termine eventualmente disposto dalla
stessa autorità di vigilanza.

2. Il valore nominale delle azioni non
può essere inferiore a due euro.

3. Alle banche popolari non si appli-
cano le disposizioni del decreto legislativo
14 dicembre 1947, n. 1577 e successive
modificazioni.

4. Le Banche popolari costituite in
forma di società cooperativa il cui attivo
sia superiore ad Euro 8.000.000.000 (otto
miliardi) possono emettere strumenti fi-
nanziari previsti dall’articolo 2526 codice
civile, denominati azioni di investimento,
con caratteristiche di strumenti di capitale
primario di classe 1 ai sensi e per gli
effetti del regolamento (UE) n. 575/2013.
Ai possessori delle azioni di investimento
non si applica il successivo articolo 30. Le
azioni di investimento, aventi valore no-
minale uguale alle azione ordinarie, sono
liberamente trasferibili e possono essere
ammesse alle negoziazioni su uno o più
mercati regolamentati anche qualora le
azioni ordinarie della società non risultino
negoziate. In caso di trasformazione in
società per azioni, le azioni di investi-
mento sono convertiti in azioni ordinarie.

5. Nessuno può detenere, direttamente
o indirettamente, azioni di investimento in
misura eccedente il 10 per cento delle
azioni di investimento emesse. Il diritto di
voto inerente alle partecipazioni eccedenti
non può essere esercitato e alle azioni
eccedenti si applica l’articolo 30, comma 2,
secondo e terzo periodo. Ai possessori
delle azioni di investimento è attribuito il
diritto di eleggere un numero di compo-
nenti l’organo di amministrazione e l’or-
gano di controllo della società comunque
non superiore ad un terzo del totale dei
componenti. Il limite al possesso ed al
diritto di voto decadono automaticamente,
e le azioni di investimento sono convertite
in azioni ordinarie, qualora sia promossa
un’offerta pubblica di acquisto totalitaria
sia sulle azioni di investimento che sulle
azioni ordinarie, a condizione che l’offe-
rente venga a detenere, in esito all’offerta,
una partecipazione almeno pari al 75 per
cento del capitale rappresentato dalle
azioni ordinarie.

6. Alle Banche popolari costituite in
forma di società cooperativa europea si
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applicano le disposizioni della presente
sezione in quanto compatibili e conformi
al regolamento (UE) n. 1435/2003.

b) dopo l’articolo 30, è aggiunto il
seguente:

ART. 30-bis.

(Banche popolari costituite in forma di
società per azioni).

1. Ogni azione ordinaria della società
attribuisce il diritto ad un voto.

2. La nomina dei membri dell’organo di
amministrazione e dell’organo di controllo
hanno luogo secondo quanto previsto ai
commi che seguono, in parziale deroga a
quanto indicato al comma 1.

3. Un quinto dei componenti l’organo
amministrativo, arrotondato per eccesso,
viene eletto dall’Assemblea sulla base di
liste presentate da almeno 500 soci, attri-
buendo ad ogni socio un voto, fatta salva
la possibilità che lo Statuto preveda limiti
o scaglionamenti al voto di cui all’articolo
2351 comma 3 codice civile. I componenti
così eletti assumono la qualifica di Con-
siglieri eletti di minoranza, qualora le
azioni ordinarie della società siano am-
messe alle negoziazioni su uno o più
mercati regolamentati. I restanti compo-
nenti, eccettuato il Presidente di cui in
appresso, vengono eletti sempre dall’As-
semblea sulla base di liste presentate da
soci titolari di azioni ordinarie almeno
pari allo 0,5 per cento del capitale sociale,
attribuendo un voto ad ogni azione ordi-
naria; lo statuto potrà prevedere in questo
caso maggiorazioni di voto in conformità a
quanto previsto dall’articolo 127-quinquies
del decreto legislativo n. 24 febbraio 1998
n. 58 come successivamente modificato.
L’Assemblea nomina altresì, con separata
votazione, oltre ai componenti predetti, il
Presidente dell’organo di amministrazione
nel candidato che, presentato da almeno
500 soci e/o da soci titolari di azioni
ordinarie almeno pari allo 0,5 per cento
del capitale sociale, abbia ottenuto il mag-
gior numero di voti espressi, attribuendo
ad ogni socio un voto, fatta salva la

possibilità che lo Statuto preveda limiti o
scaglionamenti al voto di cui all’articolo
2351 comma 3 codice civile.

4. Il Presidente ed un componente
dell’organo di controllo vengono eletti dal-
l’Assemblea sulla base di liste presentate
da almeno 500 soci, attribuendo ad ogni
socio un voto, fatta salva la possibilità che
lo Statuto preveda limiti o scaglionamenti
al voto di cui all’articolo 2351 comma 3
codice civile I componenti così eletti as-
sumono la qualifica di Sindaci eletti dalla
minoranza, qualora le azioni ordinarie
della società siano ammesse alle negozia-
zioni su uno o più mercati regolamentati.
I restanti componenti sono eletti dall’As-
semblea sulla base di liste presentate da
soci titolari di azioni ordinarie almeno
pari allo 0,5 per cento del capitale sociale,
attribuendo un voto ad ogni azione ordi-
naria; lo statuto può prevedere in questo
caso maggiorazioni di voto in conformità a
quanto previsto dall’articolo 127-quinquies
del decreto legislativo 24 febbraio 1998
n. 58 come successivamente modificato.

1. 147. Pagano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Banche popolari).

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 29, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le banche popolari raccolgono
il risparmio ed esercitano il credito, tanto
nei confronti dei propri soci quanto dei
non soci, in misura prevalente a favore di
imprese non finanziarie, piccole, medie e
micro imprese, famiglie produttrici, istitu-
zioni senza scopo di lucro, famiglie e
privati consumatori, localizzate in deter-
minato territorio. La Banca d’Italia può
autorizzare, per periodi determinati, le
singole banche popolari a una operatività
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prevalente a favore di soggetti diversi,
unicamente qualora sussistano ragioni di
stabilità.

2-ter. In caso di superamento dei limiti
di cui alle disposizioni del precedente
comma, l’organo di amministrazione con-
voca l’assemblea per le determinazioni del
caso. Se entro ventiquattro mesi non viene
ripristinato il requisito della prevalenza né
è stata deliberata la trasformazione in
società per azioni ai sensi dell’articolo
31-bis o la liquidazione, la Banca d’Italia,
tenuto conto delle circostanze e dell’entità
del superamento, può adottare il divieto di
intraprendere nuove operazioni ai sensi
dell’articolo 78, o i provvedimenti previsti
nel titolo IV, capo I, sezione I, o proporre
alla Banca centrale europea la revoca
dell’autorizzazione all’attività bancaria e
al Ministro dell’economia e delle finanze la
liquidazione coatta amministrativa. Re-
stano fermi i poteri di intervento e san-
zionatori attribuiti alla Banca d’Italia dal
presente decreto legislativo.

2-quater. Salvo i casi e i limiti previsti
dalla legge, sono vietate operazioni di
mera speculazione.

2-quinquies. La Banca d’Italia detta
disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo ».

b) all’articolo 150-bis:

1) al comma 1 le parole: « 2514,
secondo comma » sono soppresse;

2) il secondo comma è sostituito
dal seguente:

« 2. Alle banche popolari non si appli-
cano gli articoli 2512 e 2530, primo
comma, del codice civile. Trova applica-
zione l’articolo 2527, secondo e terzo
comma, e l’articolo 2544, secondo comma,
primo periodo, e terzo comma »;

c) all’articolo 150-bis, il comma 2-bis
è sostituito dal seguente:

« 2-bis. In deroga a quanto previsto
dall’articolo 2539, primo comma, del co-
dice civile, gli statuti delle banche popolari
determinano il numero massimo di dele-
ghe che possono essere conferite ad un

socio; in ogni caso, questo numero non è
inferiore a 5 e non è superiore a 10 »;

d) l’articolo 150-ter è sostituito dal
seguente:

« ART. 150-ter. (Disposizioni in tema di
partecipazione a banche popolari e banche
di credito cooperativo). — — 1. Alle banche
popolari e alle banche di credito coope-
rativo che versino in una situazione di
inadeguatezza patrimoniale, ovvero siano
sottoposte ad amministrazione straordina-
ria, ai sensi dell’articolo 70, comma 1,
lettera b), è consentita, previa modifica
dello statuto sociale ed in deroga alle
previsioni di cui all’articolo 150-bis,
comma 1, l’emissione di azioni di finan-
ziamento di cui all’articolo 2526 del codice
civile.

2. L’emissione delle azioni di cui al
comma 1 deve essere autorizzata dalla
Banca d’Italia, previa verifica delle condi-
zioni di cui al comma precedente.

3. Per le banche di credito cooperative
le azioni di cui al comma 1 sono sotto-
scrivibili solo da parte del Fondo di ga-
ranzia dei depositanti del credito coope-
rativo riconosciuto ai sensi dell’articolo 96,
del Fondo di garanzia istituzionale rico-
nosciuto ai sensi dell’articolo 113 del re-
golamento (UE) n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013, e dei fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, di cui alla legge 31 gennaio 1992,
n. 59, in deroga ai limiti di cui all’articolo
34, commi 2 e 4.

4. Per le banche popolari di cui al
comma 1 sono sottoscrivibili solo da parte
di investitori appartenenti ad uno Stato
membro dell’Unione europea.

5. I diritti patrimoniali e amministra-
tivi, spettanti ai soci finanziatori, anche in
deroga ai limiti previsti dall’articolo 2526,
secondo comma, terzo periodo, del codice
civile, sono stabiliti dallo statuto, ma ad
essi spetta comunque il diritto, in deroga
alle previsioni dell’articolo 29, comma 3, e
dell’articolo 33, comma 3, di designare uno
o più componenti del consiglio di ammi-
nistrazione ed il presidente del collegio
sindacale.
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6. I sottoscrittori delle azioni di finan-
ziamento possono chiedere il rimborso del
valore nominale delle azioni. Il consiglio di
amministrazione, sentito il collegio sinda-
cale, delibera sulla richiesta di rimborso
avendo riguardo alla situazione di liqui-
dità, finanziaria e patrimoniale attuale e
prospettica della banca popolare o della
banca di credito cooperativo. L’efficacia
della delibera è condizionata alla preven-
tiva autorizzazione della Banca d’Italia ».

1. 136. Villarosa, Pesco, Alberti, Cancel-
leri, Pisano, Ruocco, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Banche popolari).

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 29, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le banche popolari raccolgono
il risparmio ed esercitano il credito, tanto
nei confronti dei propri soci quanto dei
non soci, in misura prevalente a favore di
imprese non finanziarie, piccole, medie e
micro imprese, famiglie produttrici, istitu-
zioni senza scopo di lucro, famiglie e
privati consumatori, localizzate in un de-
terminato territorio. La Banca d’Italia può
autorizzare, per periodi determinati, le
singole banche popolari a una operatività
prevalente a favore di soggetti diversi,
unicamente qualora sussistano ragioni di
stabilità.

2-ter. In caso di superamento dei limiti
di cui alle disposizioni del precedente
comma, l’organo di amministrazione con-
voca l’assemblea per le determinazioni del
caso. Se entro ventiquattro mesi non viene
ripristinato il requisito della prevalenza né
è stata deliberata la trasformazione in
società per azioni ai sensi dell’articolo
31-bis o la liquidazione, la Banca d’Italia,

tenuto conto delle circostanze e dell’entità
del superamento, può adottare il divieto di
intraprendere nuove operazioni ai sensi
dell’articolo 78, o i provvedimenti previsti
nel titolo IV, capo I, sezione I, o proporre
alla Banca centrale europea la revoca
dell’autorizzazione all’attività bancaria e
al Ministro dell’economia e delle finanze la
liquidazione coatta amministrativa. Re-
stano fermi i poteri di intervento e san-
zionatori attribuiti alla Banca d’Italia dal
presente decreto legislativo.

2-quater. Salvo i casi e i limiti previsti
dalla legge, sono vietate operazioni di
mera speculazione.

2-quinquies. La Banca d’Italia detta
disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo »;

b) all’articolo 150-bis:

1) al comma 1 le parole: « 2514,
secondo comma » sono soppresse;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Alle banche popolari non si appli-
cano gli articoli 2512 e 2530, primo
comma, del codice civile. Trova applica-
zione l’articolo 2527, secondo e terzo
comma, e l’articolo 2544, secondo comma,
primo periodo, e terzo comma »;

c) all’articolo 150-bis, il comma 2-bis
è sostituito dal seguente:

« 2-bis. In deroga a quanto previsto
dall’articolo 2539, primo comma, del co-
dice civile, gli statuti delle banche popolari
determinano il numero massimo di dele-
ghe che possono essere conferite ad un
socio; in ogni caso, questo numero non è
inferiore a 5 e non è superiore a 10 »;

d) l’articolo 150-ter è sostituito dal
seguente:

« ART. 150-ter. – (Disposizioni in tema
di partecipazione a banche popolari e ban-
che di credito cooperativo). – 1. Alle ban-
che popolari e alle banche di credito
cooperativo che versino in una situazione
di inadeguatezza patrimoniale, ovvero
siano sottoposte ad amministrazione
straordinaria, ai sensi dell’articolo 70,
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comma 1, lettera b), è consentita, previa
modifica dello statuto sociale ed in deroga
alle previsioni di cui all’articolo 150-bis,
comma 1, l’emissione di azioni di finan-
ziamento di cui all’articolo 2526 del codice
civile.

2. L’emissione delle azioni di cui al
comma 1 deve essere autorizzata dalla
Banca d’Italia, previa verifica delle condi-
zioni di cui al comma precedente.

3. Per le banche di credito cooperative
le azioni di cui al comma 1 sono sotto-
scrivibili solo da parte del Fondo di ga-
ranzia dei depositanti del credito coope-
rativo riconosciuto ai sensi dell’articolo 96,
del Fondo di garanzia istituzionale rico-
nosciuto ai sensi dell’articolo 113 del re-
golamento (UE) n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013, e dei fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, di cui alla legge 31 gennaio 1992,
n. 59, in deroga ai limiti di cui all’articolo
34, commi 2 e 4.

4. I diritti patrimoniali e amministra-
tivi, spettanti ai soci finanziatori, anche in
deroga ai limiti previsti dall’articolo 2526,
secondo comma, terzo periodo, del codice
civile, sono stabiliti dallo statuto, ma ad
essi spetta comunque il diritto, in deroga
alle previsioni dell’articolo 29, comma 3, e
dell’articolo 33, comma 3, di designare uno
o più componenti del consiglio di ammi-
nistrazione ed il presidente del collegio
sindacale.

5. I sottoscrittori delle azioni di finan-
ziamento possono chiedere il rimborso del
valore nominale delle azioni. Il consiglio di
amministrazione, sentito il collegio sinda-
cale, delibera sulla richiesta di rimborso
avendo riguardo alla situazione di liqui-
dità, finanziaria e patrimoniale attuale e
prospettica della banca popolare o della
banca di credito cooperativo. L’efficacia
della delibera è condizionata alla preven-
tiva autorizzazione della Banca d’Italia. »”.

1. 307. Villarosa, Pesco, Alberti, Cancel-
leri, Pisano, Ruocco, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Banche popolari).

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 29, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le banche popolari raccolgono
il risparmio ed esercitano il credito, tanto
nei confronti dei propri soci quanto dei
non soci, in misura prevalente a favore di
imprese non finanziarie, piccole, medie e
micro imprese, famiglie produttrici, istitu-
zioni senza scopo di lucro, famiglie e
privati consumatori, localizzate in deter-
minato territorio. La Banca d’Italia può
autorizzare, per periodi determinati, le
singole banche popolari a una operatività
prevalente a favore di soggetti diversi,
unicamente qualora sussistano ragioni di
stabilità.

2-ter. In caso di superamento dei limiti
di cui alle disposizioni del precedente
comma, l’organo di amministrazione con-
voca l’assemblea per le determinazioni del
caso. Se entro ventiquattro mesi non viene
ripristinato il requisito della prevalenza né
è stata deliberata la trasformazione in
società per azioni ai sensi dell’articolo
31-bis o la liquidazione, la Banca d’Italia,
tenuto conto delle circostanze e dell’entità
del superamento, può adottare il divieto di
intraprendere nuove operazioni ai sensi
dell’articolo 78, o i provvedimenti previsti
nel titolo IV, capo I, sezione I, o proporre
alla Banca centrale europea la revoca
dell’autorizzazione all’attività bancaria e
al Ministro dell’economia e delle finanze la
liquidazione coatta amministrativa. Re-
stano fermi i poteri di intervento e san-
zionatori attribuiti alla Banca d’Italia dal
presente decreto legislativo.

2-quater. Salvo i casi e i limiti previsti
dalla legge, sono vietate operazioni di
mera speculazione.

2-quinquies. La Banca d’Italia detta
disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo »;
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b) all’articolo 150-bis:

1) al comma 1 le parole: « 2514,
secondo comma » sono soppresse;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Alle banche popolari non si ap-
plicano gli articoli 2512 e 2530, primo
comma, del codice civile. Trova applica-
zione l’articolo 2527, secondo e terzo
comma, e l’articolo 2544, secondo comma,
primo periodo, e terzo comma »;

c) all’articolo 150-bis, il comma 2-bis
è sostituito dal seguente;

« 2-bis. In deroga a quanto previsto
dall’articolo 2539, primo comma, del co-
dice civile, gli statuti delle banche popolari
determinano il numero massimo di dele-
ghe che possono essere conferite ad un
socio; in ogni caso, questo numero non è
inferiore a 10 e non è superiore a 20 »;

d) l’articolo 150-bis è sostituito dal
seguente:

« ART. 150-ter. (Disposizioni in tema di
partecipazione a banche popolari e banche
di credito cooperativo). – 1. Alle banche
popolari e alle banche di credito coope-
rativo che versino in una situazione di
inadeguatezza patrimoniale, ovvero siano
sottoposte ad amministrazione straordina-
ria, ai sensi dell’articolo 70, comma 1,
lettera b), è consentita, previa modifica
dello statuto sociale ed in deroga alle
previsioni di cui all’articolo 150-bis,
comma 1, remissione di azioni di finan-
ziamento di cui all’articolo 2526 del codice
civile.

2. L’emissione delle azioni di cui al
comma 1 deve essere autorizzata dalla
Banca d’Italia, previa verifica delle condi-
zioni di cui al comma precedente.

3. Per le banche di credito cooperative
le azioni di cui al comma 1 sono sotto-
scrivibili solo da parte del Fondo di ga-
ranzia dei depositanti del credito coope-
rativo riconosciuto ai sensi dell’articolo 96,
del Fondo di garanzia istituzionale rico-
nosciuto ai sensi dell’articolo 113 del re-
golamento (UE) n. 575/2013 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013, e dei fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, di cui alla legge 31 gennaio 1992,
n. 59, in deroga ai limiti di cui all’articolo
34, commi 2 e 4.

4. I diritti patrimoniali e amministra-
tivi, spettanti ai soci finanziatori, anche in
deroga ai limiti previsti dall’articolo 2526,
secondo comma, terzo periodo, del codice
civile, sono stabiliti dallo statuto, ma ad
essi spetta comunque il diritto, in deroga
alle previsioni dell’articolo 29, comma 3, e
dell’articolo 33, comma 3, di designare uno
o più componenti del consiglio di ammi-
nistrazione ed il presidente del collegio
sindacale.

5. I sottoscrittori delle azioni di finan-
ziamento possono chiedere il rimborso del
valore nominale delle azioni. Il consiglio di
amministrazione, sentito il collegio sinda-
cale, delibera sulla richiesta di rimborso
avendo riguardo alla situazione di liqui-
dità, finanziaria e patrimoniale attuale e
prospettica della banca popolare o della
banca di credito cooperativo. L’efficacia
della delibera è condizionata alla preven-
tiva autorizzazione della Banca d’Italia ».

1. 308. Villarosa, Pesco, Alberti, Cancel-
leri, Pisano, Ruocco, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Banche popolari).

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 29, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le banche popolari raccolgono
il risparmio ed esercitano il credito, tanto
nei confronti dei propri soci quanto dei
non soci, in misura prevalente a favore di
imprese non finanziarie, piccole, medie e
micro imprese, famiglie produttrici, istitu-

Atti Parlamentari — 29 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 MARZO 2015 — N. 388



zioni senza scopo di lucro, famiglie e
privati consumatori, localizzate in deter-
minato territorio. La Banca d’Italia può
autorizzare, per periodi determinati, le
singole banche popolari a una operatività
prevalente a favore di soggetti diversi,
unicamente qualora sussistano ragioni di
stabilità.

2-ter. In caso di superamento dei limiti
di cui alle disposizioni del precedente
comma, l’organo di amministrazione con-
voca l’assemblea per le determinazioni del
caso. Se entro ventiquattro mesi non viene
ripristinato il requisito della prevalenza né
è stata deliberata la trasformazione in
società per azioni ai sensi dell’articolo
31-bis o la liquidazione, la Banca d’Italia,
tenuto conto delle circostanze e dell’entità
del superamento, può adottare il divieto di
intraprendere nuove operazioni ai sensi
dell’articolo 78, o i provvedimenti previsti
nel titolo IV, capo I, sezione I, o proporre
alla Banca centrale europea la revoca
dell’autorizzazione all’attività bancaria e
al Ministro dell’economia e delle finanze la
liquidazione coatta amministrativa. Re-
stano fermi i poteri di intervento e san-
zionatori attribuiti alla Banca d’Italia dal
presente decreto legislativo.

2-quater. Salvo i casi e i limiti previsti
dalla legge, sono vietate operazioni di
mera speculazione.

2-quinquies. La Banca d’Italia detta
disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo »;

b) all’articolo 150-bis, il secondo
comma è sostituito dal seguente: « 2. Alle
banche popolari non si applicano gli ar-
ticoli 2512, 2514 e 2530, primo comma, del
codice civile. Trova applicazione l’articolo
2527, secondo e terzo comma, e l’articolo
2544, secondo comma, primo periodo, e
terzo comma »;

c) all’articolo 150-bis, il comma 2-bis
è sostituito dal seguente: « 2-bis. In deroga
a quanto previsto dall’articolo 2539, primo
comma, del codice civile, gli statuti delle
banche popolari determinano il numero
massimo di deleghe che possono essere

conferite ad un socio; in ogni caso, questo
numero non è inferiore a 5 e non è
superiore a 10 »;

d) l’articolo 150-ter è sostituito dal
seguente:

« ART. 150-ter. (Disposizioni in tema di
partecipazione a banche popolari e banche
di credito cooperativo). – 1. Alle banche
popolari e alle banche di credito coope-
rativo che versino in una situazione di
inadeguatezza patrimoniale, ovvero siano
sottoposte ad amministrazione straordina-
ria, ai sensi dell’articolo 70, comma 1,
lettera b), è consentita, previa modifica
dello statuto sociale ed in deroga alle
previsioni di cui all’articolo 150-bis,
comma 1, l’emissione di azioni di finan-
ziamento di cui all’articolo 2526 del codice
civile.

2. L’emissione delle azioni di cui al
comma 1 deve essere autorizzata dalla
Banca d’Italia, previa verifica delle condi-
zioni di cui al comma precedente.

3. Per le banche di credito cooperative
le azioni di cui al comma 1 sono sotto-
scrivibili solo da parte del Fondo di ga-
ranzia dei depositanti del credito coope-
rativo riconosciuto ai sensi dell’articolo 96,
del Fondo di garanzia istituzionale rico-
nosciuto ai sensi dell’articolo 113 del re-
golamento (UE) n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013, e dei fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, di cui alla legge 31 gennaio 1992,
n. 59, in deroga ai limiti di cui all’articolo
34, commi 2 e 4.

4. Per le banche popolari di cui al
comma 1 sono sottoscrivibili solo da parte
di operatori aventi sede legale all’interno
dello Spazio Economico Europeo.

5. I diritti patrimoniali e amministra-
tivi, spettanti ai soci finanziatori, anche in
deroga ai limiti previsti dall’articolo 2526,
secondo comma, terzo periodo, del codice
civile, sono stabiliti dallo statuto, ma ad
essi spetta comunque il diritto, in deroga
alle previsioni dell’articolo 29, comma 3, e
dell’articolo 33, comma 3, di designare uno
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o più componenti del consiglio di ammi-
nistrazione ed il presidente del collegio
sindacale.

6. I sottoscrittori delle azioni di finan-
ziamento possono chiedere il rimborso del
valore nominale delle azioni. Il consiglio di
amministrazione, sentito il collegio sinda-
cale, delibera sulla richiesta di rimborso
avendo riguardo alla situazione di liqui-
dità, finanziaria e patrimoniale attuale e
prospettica della banca popolare o della
banca di credito cooperativo.

L’efficacia della delibera è condizionata
alla preventiva autorizzazione della Banca
d’Italia ».

1. 141. Villarosa, Pesco, Alberti, Cancel-
leri, Pisano, Ruocco, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Banche popolari).

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 29, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le banche popolari raccolgono
il risparmio ed esercitano il credito, tanto
nei confronti dei propri soci quanto dei
non soci, in misura prevalente a favore di
imprese non finanziarie, piccole, medie e
micro imprese, famiglie produttrici, istitu-
zioni senza scopo di lucro, famiglie e
privati consumatori, localizzate in deter-
minato territorio. La Banca d’Italia può
autorizzare, per periodi determinati, le
singole banche popolari a una operatività
prevalente a favore di soggetti diversi,
unicamente qualora sussistano ragioni di
stabilità.

2-ter. In caso di superamento dei limiti
di cui alle disposizioni del precedente
comma, l’organo di amministrazione con-
voca l’assemblea per le determinazioni del
caso. Se entro ventiquattro mesi non viene

ripristinato il requisito della prevalenza né
è stata deliberata la trasformazione in
società per azioni ai sensi dell’articolo
31-bis o la liquidazione, la Banca d’Italia,
tenuto conto delle circostanze e dell’entità
del superamento, può adottare il divieto di
intraprendere nuove operazioni ai sensi
dell’articolo 78, o i provvedimenti previsti
nel titolo IV, capo I, sezione I, o proporre
alla Banca centrale europea la revoca
dell’autorizzazione all’attività bancaria e
al Ministro dell’economia e delle finanze la
liquidazione coatta amministrativa. Re-
stano fermi i poteri di intervento e san-
zionatori attribuiti alla Banca d’Italia dal
presente decreto legislativo.

2-quater. Salvo i casi e i limiti previsti
dalla legge, sono vietate operazioni di
mera speculazione.

2-quinquies. La Banca d’Italia detta
disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo »;

b) all’articolo 150-bis, il secondo
comma è sostituito dal seguente:

« 2. Alle banche popolari non si appli-
cano gli articoli 2512, 2514 e 2530, primo
comma, del codice civile. Trova applica-
zione l’articolo 2527, secondo e terzo
comma, e l’articolo 2544, secondo comma,
primo periodo, e terzo comma »;

c) all’articolo 150-bis, il comma 2-bis
è sostituito dal seguente:

« 2-bis. In deroga a quanto previsto
dall’articolo 2539, primo comma, del co-
dice civile, gli statuti delle banche popolari
determinano il numero massimo di dele-
ghe che possono essere conferite ad un
socio; in ogni caso, questo numero non è
inferiore a 5 e non è superiore a 15 »;

d) l’articolo 150-ter è sostituito dal
seguente:

« ART. 150-ter. (Disposizioni in tema di
partecipazione a banche popolari e banche
di credito cooperativo). – 1. Alle banche
popolari e alle banche di credito coope-
rativo che versino in una situazione di
inadeguatezza patrimoniale, ovvero siano
sottoposte ad amministrazione straordina-
ria, ai sensi dell’articolo 70, comma 1,
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lettera b), è consentita, previa modifica
dello statuto sociale ed in deroga alle
previsioni di cui all’articolo 150-bis,
comma 1, l’emissione di azioni di finan-
ziamento di cui all’articolo 2526 del codice
civile.

2. L’emissione delle azioni di cui al
comma 1 deve essere autorizzata dalla
Banca d’Italia, previa verifica delle condi-
zioni di cui al comma precedente.

3. Per le banche di credito cooperative
le azioni di cui al comma 1 sono sotto-
scrivibili solo da parte del Fondo di ga-
ranzia dei depositanti del credito coope-
rativo riconosciuto ai sensi dell’articolo 96,
del Fondo di garanzia istituzionale rico-
nosciuto ai sensi dell’articolo 113 del re-
golamento (UE) n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013, e dei fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, di cui alla legge 31 gennaio 1992,
n. 39, in deroga ai limiti di cui all’articolo
34, commi 2 e 4.

4. I diritti patrimoniali e amministra-
tivi, spettanti ai soci finanziatori, anche in
deroga ai limiti previsti dall’articolo 2526,
secondo comma, terzo periodo, del codice
civile, sono stabiliti dallo statuto, ma ad
essi spetta comunque il diritto, in deroga
alle previsioni dell’articolo 29, comma 3, e
dell’articolo 33, comma 3, di designare uno
o più componenti del consiglio di ammi-
nistrazione ed il presidente del collegio
sindacale.

5. I sottoscrittori delle azioni di finan-
ziamento possono chiedere il rimborso del
valore nominale delle azioni. Il consiglio di
amministrazione, sentito il collegio sinda-
cale, delibera sulla richiesta di rimborso
avendo riguardo alla situazione di liqui-
dità, finanziaria e patrimoniale attuale e
prospettica della banca popolare o della
banca di credito cooperativo. L’efficacia
della delibera è condizionata alla preven-
tiva autorizzazione della Banca d’Italia ».

1. 131. Villarosa, Pesco, Alberti, Cancel-
leri, Pisano, Ruocco, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Banche popolari).

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 29, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le banche popolari raccolgono
il risparmio ed esercitano il credito, tanto
nei confronti dei propri soci quanto dei
non soci, in misura prevalente a favore di
imprese non finanziarie, piccole, medie e
micro imprese, famiglie produttrici, istitu-
zioni senza scopo di lucro, famiglie e
privati consumatori. La Banca d’Italia può
autorizzare, per periodi determinati, le
singole banche popolari a una operatività
prevalente a favore di soggetti diversi,
unicamente qualora sussistano ragioni di
stabilità.

2-ter. In caso di superamento dei limiti
di cui alle disposizioni del precedente
comma, l’organo di amministrazione con-
voca l’assemblea per le determinazioni del
caso. Se entro diciotto mesi non viene
ripristinato il requisito della prevalenza né
è stata deliberata la trasformazione in
società per azioni ai sensi dell’articolo
31-bis o la liquidazione, la Banca d’Italia,
tenuto conto delle circostanze e dell’entità
del superamento, può adottare il divieto di
intraprendere nuove operazioni ai sensi
dell’articolo 78, o i provvedimenti previsti
nel titolo IV, capo I, sezione 1, o proporre
alla Banca centrale europea la revoca
dell’autorizzazione all’attività bancaria e
al Ministro dell’economia e delle finanze la
liquidazione coatta amministrativa. Re-
stano fermi i poteri di intervento e san-
zionatori attribuiti alla Banca d’Italia dal
presente decreto legislativo.

2-quater. Salvo i casi e i limiti previsti
dalla legge, sono vietate operazioni di
mera speculazione.

2-quinquies. La Banca d’Italia detta
disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo ».
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b) l’articolo 150-ter è sostituito dal
seguente;

« ART. 150-ter. (Disposizioni in tema di
partecipazione a banche popolari e banche
di credito cooperativo). – 1. Alle banche
popolari e alle banche di credito coope-
rativo che versino in una situazione di
inadeguatezza patrimoniale, ovvero siano
sottoposte ad amministrazione straordina-
ria, ai sensi dell’articolo 70, comma 1,
lettera b), è consentita, previa modifica
dello statuto sociale ed in deroga alle
previsioni di cui all’articolo 150-bis,
comma 1, l’emissione di azioni di finan-
ziamento di cui all’articolo 2526 del codice
civile.

2. L’emissione delle azioni di cui al
comma 1 deve essere autorizzata dalla
Banca d’Italia, previa verifica delle condi-
zioni di cui al comma precedente.

3. Per le banche di credito cooperative
le azioni di cui al comma 1 sono sotto-
scrivibili solo da parte del Fondo di ga-
ranzia dei depositanti del credito coope-
rativo riconosciuto ai sensi dell’articolo 96,
del Fondo di garanzia istituzionale rico-
nosciuto ai sensi dell’articolo 113 del re-
golamento (UE) n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013, e dei fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, di cui alla legge 31 gennaio 1992,
n. 59, in deroga ai limiti di cui all’articolo
34, commi 2 e 4.

4. I diritti patrimoniali e amministra-
tivi, spettanti ai soci finanziatori, anche in
deroga ai limiti previsti dall’articolo 2526,
secondo comma, terzo periodo, del codice
civile, sono stabiliti dallo statuto, ma ad
essi spetta comunque il diritto, in deroga
alle previsioni dell’articolo 29, comma 3, e
dell’articolo 33, comma 3, di designare uno
o più componenti del consiglio di ammi-
nistrazione ed il presidente del collegio
sindacale.

5. I sottoscrittori delle azioni di finan-
ziamento possono chiedere il rimborso del
valore nominale delle azioni. Il consiglio di
amministrazione, sentito il collegio sinda-
cale, delibera sulla richiesta di rimborso
avendo riguardo alla situazione di liqui-
dità, finanziaria e patrimoniale attuale e

prospettica della banca popolare o della
banca di credito cooperativo. L’efficacia
della delibera è condizionata alla preven-
tiva autorizzazione della Banca d’Italia ».

1. 311. Cancelleri.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera d), numero 2), capoverso comma 2,
sopprimere le parole: 2545-octies;

1. 74. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Alberti,
Pisano, Ruocco, Da Villa, Crippa, Della
Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).

*1. 265. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).

*1. 314. Battelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, alla lettera c), capo-
verso Articolo 31, sopprimere il comma 2.

1. 315. Agostinelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2-ter,
primo periodo, dopo le parole: Nelle ban-
che popolari aggiungere le seguenti: e nelle
banche di credito cooperativo.

1. 500. Mazziotti Di Celso, Falcone.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1. 342. Bonafede.
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Al comma 1, lettera b), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Le banche popolari che hanno
un attivo superiore a 8 miliardi di euro,
determinato a livello consolidato qualora
la banca sia capogruppo di un gruppo
bancario, devono adeguare i loro statuti
entro il termine di 18 mesi, prevedendo in
essi una categoria di azioni speciali a voto
capitario riconosciuta ai soci titolari di
diritto di voto maggiorato. Tale categoria
di azioni speciali a voto capitano permette
ai soci detentori di avere diritto:

a) ad una quota percentuale mag-
giore di dividendo stabilità dall’assemblea
dei soci con le maggioranze previste dagli
statuti per le modificazioni statutarie;

b) ad una quota di Consiglieri di
Amministrazione, o del Consiglio di Sor-
veglianza, non inferiore al 30 per cento dei
componenti;

c) una presenza maggioritaria di rap-
presentanti, stabilita dall’assemblea dei
soci con le maggioranze previste dagli
statuti per le modificazioni statutarie, in
un apposito comitato che gestisce gli in-
terventi di natura sociale e territoriale con
finalità di mutualità e cooperazione.

2-ter. Lo statuto deve altresì essere
adeguato, entro lo stesso termine di cui al
comma 1 del presente articolo, al fine di
prevedere:

a) maggioranze qualificate per gli atti
di straordinaria amministrazione quali fu-
sioni, incorporazioni, trasformazioni e ces-
sioni;

b) l’obbligo di destinazione di una
quota di utile, stabilita dall’assemblea dei
soci con le maggioranze previste dagli
statuti per le modificazioni statutaria, da
destinare ad interventi di natura sociale e
territoriale, interventi di natura sociale e
territoriale con finalità di mutualità e
cooperazione.

2-quater. Riguardo la destinazione degli
utili restano ferme le disposizioni dell’ar-
ticolo 32.

2-quinquies. La Banca d’Italia, d’intesa
con la Commissione Nazionale per le So-
cietà e la Borsa, detta disposizioni di
attuazione del presente articolo ».

1. 260. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sopprimere il capoverso comma 2-bis.

Conseguentemente, al capoverso comma
2-ter, primo periodo, sostituire le parole da:
in caso di superamento sino a: né è stata
deliberata la con le seguenti: . Le banche
popolari il cui attivo superi 8 miliardi di
euro, da considerare a livello consolidato
nel caso in cui la banca popolare sia
capogruppo di un gruppo bancario, entro
un anno dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, sono tenute a riformare i
propri statuti per assicurare una più tra-
sparente contendibilità delle cariche so-
ciali tramite un equo e proporzionale
diritto dei voti dei soci, rafforzando il
portafoglio patrimoniale attraverso una
maggiore reperibilità delle quote societarie
ovvero a ridurre l’attivo al di sotto del
suddetto limite. Decorso tale termine, pre-
via convocazione dell’assemblea dei soci a
procedere alla.

1. 249. Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sopprimere il capoverso comma 2-bis.

Conseguentemente al capoverso comma
2-ter, primo periodo, sostituire le parole da:
In caso di superamento sino a: né è stata
deliberata la con le seguenti: . Le banche
popolari il cui attivo superi 8 miliardi di
euro, da considerare a livello consolidato
nel caso in cui la banca popolare sia
capogruppo di un gruppo bancario, entro
un anno dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
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decreto-legge, sono tenute a riformare i
propri statuti per assicurare una più tra-
sparente contendibilità delle cariche so-
ciali con la finalità di facilitare il raffor-
zando patrimoniale ovvero a ridurre l’at-
tivo al di sotto del suddetto limite. Decorso
tale termine, previa convocazione dell’as-
semblea dei soci a procedere alla.

1. 239. Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso comma 2-bis con il
seguente:

2-bis. Il numero dei soci della banca
popolare non può superare i 100.000.

Conseguentemente, al capoverso 2-ter,
secondo periodo, sostituire le parole: l’attivo
con le seguenti: il numero dei soci.

1. 14. Barbanti, Artini, Segoni, Rizzetto,
Mucci, Rostellato, Turco, Baldassarre,
Bechis, Prodani.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso comma 2-bis con il
seguente:

« 2-bis. Qualora l’attivo della banca po-
polare superi 8 miliardi di euro, la banca
opera una ridefinizione della partecipa-
zioni dei soci alle decisioni assembleari
attraverso una innovativa formulazione
della validità del voto ponderata secondo
un criterio che non sia esclusivamente
basato sul voto capitario ma anche pro-
porzionale al numero di azioni possedute.
Se la banca è capogruppo di un gruppo
bancario, il limite è determinato a livello
consolidato »;

Conseguentemente sopprimere la let-
tera c).

1. 280. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, alla lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso 2-bis con il seguente:

2-bis. Qualora l’attivo della banca po-
polare superi 8 miliardi di euro, la banca
opera una ridefinizione della partecipa-
zioni dei soci alle decisioni assembleari
attraverso una innovativa formulazione
della validità del voto ponderata secondo
un criterio che non sia esclusivamente
basato sul voto capitario ma anche pro-
porzionale al numero di azioni possedute.
Se la banca è capogruppo di un gruppo
bancario, il limite è determinato a livello
consolidato.

1. 281. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso comma 2-bis con il
seguente:

2-bis. Le banche popolari che hanno un
attivo superiore a 8 miliardi di euro,
determinato a livello consolidato qualora
la banca sia capogruppo di un gruppo
bancario, devono adeguare i loro statuti
entro il termine di 36 mesi, prevedendo in
essi:

a) un limite al possesso azionario,
diretto o indiretto, non inferiore al 3 per
cento e non superiore al 5 per cento del
capitale; tale limite non si applica agli
organismi di investimento collettivo per i
quali valgono i limiti previsti dalla disci-
plina propria di ciascuno di essi. Il rispetto
del limite sopra previsto si valuta tenendo
conto di tutte le partecipazioni riferibili,
direttamente o indirettamente, ai soci e
alle società o altre persone giuridiche
controllate o collegate ai soci medesimi,
siano essi persone fisiche o persone giu-
ridiche. La Banca, appena rileva il supe-
ramento di tale limite, contesta al deten-
tore o ai detentori il superamento del
divieto. Le azioni eccedenti devono essere
alienate entro un anno dalla contestazione;
trascorso tale termine, i diritti patrimoniali,
relativi alle azioni il cui acquisto ha deter-
minato il superamento del limite, maturati
fino all’alienazione delle azioni eccedenti
vengono acquisiti dalla banca;
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b) la possibilità che le liste per l’ele-
zione del Consiglio di amministrazione e
del Collegio sindacale vengano presentate,
oltre che da un prestabilito numero mi-
nimo di soci, anche da tanti soci che
rappresentino una quota del capitale so-
ciale pari ad almeno il 3 per cento;

c) che nel caso della presentazione di
più liste, il riparto degli amministratori da
eleggere sia effettuato in base a criteri
idonei ad assicurare che qualora una lista,
risultata di minoranza nel numero di voti
espressi per teste, abbia conseguito il voto
di tanti soci che rappresentino almeno il
10 per cento del capitale sociale, tale lista
ottenga almeno un quinto degli ammini-
stratori eletti;

d) la chiara individuazione dei criteri
mutualistici e sociali cui la banca deve
attenersi nello svolgimento della propria
attività.

1. 257. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso comma 2-bis con il
seguente:

2-bis. Le banche popolari che hanno un
attivo superiore a 8 miliardi di euro,
determinato a livello consolidato qualora
la banca sia capogruppo di un gruppo
bancario, devono adeguare i loro statuti
entro il termine di 36 mesi, prevedendo in
essi:

a) un limite al possesso azionario,
diretto o indiretto, non inferiore al 3 per
cento e non superiore al 4 per cento del
capitale; tale limite non si applica agli
organismi di investimento collettivo per i
quali valgono i limiti previsti dalla disci-
plina propria di ciascuno di essi. Il rispetto
del limite sopra previsto si valuta tenendo
conto di tutte le partecipazioni riferibili,
direttamente o indirettamente, ai soci e
alle società o altre persone giuridiche
controllate o collegate ai soci medesimi,
siano essi persone fisiche o persone giu-
ridiche. La Banca, appena rileva il supe-

ramento di tale limite, contesta al deten-
tore o ai detentori il superamento del
divieto. Le azioni eccedenti devono essere
alienate entro un anno dalla contesta-
zione; trascorso tale termine, i diritti pa-
trimoniali, relativi alle azioni il cui acqui-
sto ha determinato il superamento del
limite, maturati fino all’alienazione delle
azioni eccedenti vengono acquisiti dalla
banca;

b) la possibilità che le liste per l’ele-
zione del Consiglio di amministrazione e
del Collegio sindacale vengano presentate,
oltre che da un prestabilito numero mi-
nimo di soci, anche da tanti soci che
rappresentino una quota del capitale so-
ciale pari ad almeno il 3 per cento;

c) che nel caso della presentazione di
più liste, il riparto degli amministratori da
eleggere sia effettuato in base a criteri
idonei ad assicurare che qualora una lista,
risultata di minoranza nel numero di voti
espressi per teste, abbia conseguito il voto
di tanti soci che rappresentino almeno il
10 per cento del capitale sociale, tale lista
ottenga almeno un quinto degli ammini-
stratori eletti;

d) la chiara individuazione dei criteri
mutualistici e sociali cui la banca deve
attenersi nello svolgimento della propria
attività.

1. 255. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso comma 2-bis con il
seguente:

2-bis. Le banche popolari che hanno un
attivo superiore a 8 miliardi di euro,
determinato a livello consolidato qualora
la banca sia capogruppo di un gruppo
bancario, devono adeguare i loro statuti
entro il termine di 18 mesi, prevedendo in
essi:

e) un limite al possesso azionario,
diretto o indiretto, non inferiore al 3 per
cento e non superiore al 5 per cento del
capitale; tale limite non si applica agli
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organismi di investimento collettivo per i
quali valgono i limiti previsti dalla disci-
plina propria di ciascuno di essi. Il rispetto
del limite sopra previsto si valuta tenendo
conto di tutte le partecipazioni riferibili,
direttamente o indirettamente, ai soci e
alle società o altre persone giuridiche
controllate o collegate ai soci medesimi,
siano essi persone fisiche o persone giu-
ridiche. La Banca, appena rileva il supe-
ramento di tale limite, contesta al deten-
tore o ai detentori il superamento del
divieto. Le azioni eccedenti devono essere
alienate entro un anno dalla contesta-
zione; trascorso tale termine, i diritti pa-
trimoniali, relativi alle azioni il cui acqui-
sto ha determinato il superamento del
limite, maturati fino all’alienazione delle
azioni eccedenti vengono acquisiti dalla
banca;

f) la possibilità che le liste per l’ele-
zione del Consiglio di amministrazione e
del Collegio sindacale vengano presentate,
oltre che da un prestabilito numero mi-
nimo di soci, anche da tanti soci che
rappresentino una quota del capitale so-
ciale pari ad almeno il 3 per cento;

g) che nel caso della presentazione di
più liste, il riparto degli amministratori da
eleggere sia effettuato in base a criteri
idonei ad assicurare che qualora una lista,
risultata di minoranza nel numero di voti
espressi per teste, abbia conseguito il voto
di tanti soci che rappresentino almeno il
10 per cento del capitale sociale, tale lista
ottenga almeno un quinto degli ammini-
stratori eletti;

h) la chiara individuazione dei criteri
mutualistici e sociali cui la banca deve
attenersi nello svolgimento della propria
attività.

1. 256. Busin, Allasia, Prataviera.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso comma 2-bis con il
seguente:

2-bis. Le banche popolari che hanno un
attivo superiore a 8 miliardi di euro,

determinato a livello consolidato qualora
la banca sia capogruppo di un gruppo
bancario, devono adeguare i loro statuti
entro il termine di 18 mesi, prevedendo in
essi:

a) un limite al possesso azionario,
diretto o indiretto, non inferiore al 3 per
cento e non superiore al 4 per cento del
capitale; tale limite non si applica agli
organismi di investimento collettivo per i
quali valgono i limiti previsti dalla disci-
plina propria di ciascuno di essi. Il rispetto
del limite sopra previsto si valuta tenendo
conto di tutte le partecipazioni riferibili,
direttamente o indirettamente, ai soci e
alle società o altre persone giuridiche
controllate o collegate ai soci medesimi,
siano essi persone fisiche o persone giu-
ridiche. La Banca, appena rileva il supe-
ramento di tale limite, contesta al deten-
tore o ai detentori il superamento del
divieto. Le azioni eccedenti devono essere
alienate entro un anno dalla contesta-
zione; trascorso tale termine, i diritti pa-
trimoniali, relativi alle azioni il cui acqui-
sto ha determinato il superamento del
limite, maturati fino all’alienazione delle
azioni eccedenti vengono acquisiti dalla
banca;

b) la possibilità che le liste per l’ele-
zione del Consiglio di amministrazione e
del Collegio sindacale vengano presentate,
oltre che da un prestabilito numero mi-
nimo di soci, anche da tanti soci che
rappresentino una quota del capitale so-
ciale pari ad almeno il 3 per cento;

c) che nel caso della presentazione di
più liste, il riparto degli amministratori da
eleggere sia effettuato in base a criteri
idonei ad assicurare che qualora una lista,
risultata di minoranza nel numero di voti
espressi per teste, abbia conseguito il voto
di tanti soci che rappresentino almeno il
10 per cento del capitale sociale, tale lista
ottenga almeno un quinto degli ammini-
stratori eletti;

d) la chiara individuazione dei criteri
mutualistici e sociali cui la banca deve
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attenersi nello svolgimento della propria
attività.

1. 254. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso comma 2-bis con il
seguente:

2-bis. Il tasso di copertura con accan-
tonamenti in bilancio (coverage ratio) non
può essere inferiore di 7 punti percentuali
alla media del sistema. La Banca d’Italia
vigila sull’osservanza del detto limite.

1. 11. Villarosa, Pesco, Cancelleri, Alberti,
Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa, Della
Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera b), numero 1, so-
stituire il capoverso comma 2-bis con il
seguente:

2-bis. Il tasso di copertura con accan-
tonamenti in bilancio (coverage ratio) non
può essere inferiore di 5 punti percentuali
alla media del sistema. La Banca d’Italia
vigila sull’osservanza del detto limite.

1. 2. Villarosa, Pesco, Cancelleri, Alberti,
Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa, Della
Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera b), numero 1, so-
stituire il capoverso comma 2-bis con il
seguente:

2-bis. Il tasso di copertura con accan-
tonamenti in bilancio (coverage ratio) non
può essere inferiore di 3 punti percentuali
alla media del sistema. La Banca d’Italia
vigila sull’osservanza del detto limite.

1. 3. Villarosa, Pesco, Cancelleri, Alberti,
Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa, Della
Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso comma 2-bis con il
seguente:

2-bis. Il tasso di copertura con accan-
tonamenti in bilancio (coverage ratio) non

può essere inferiore al 65 per cento del
totale degli attivi. La Banca d’Italia vigila
sull’osservanza del detto limite.

1. 521. Fraccaro.

Al comma 1, lettera b), numero 1, so-
stituire il capoverso 2-bis con il seguente:

2-bis. Il totale del valore crediti verso
clienti non può essere superiore al 70 per
cento del totale degli attivi. La Banca
d’Italia vigila sull’osservanza del detto li-
mite.

1. 5. Villarosa.

Al comma 1, lettera b), numero 1, so-
stituire il capoverso comma 2-bis con il
seguente:

2-bis. Il totale del valore crediti verso
clienti non può essere inferiore al 65 per
cento del totale degli attivi. La Banca
d’Italia vigila sull’osservanza del detto li-
mite.

1. 4. (versione corretta) Villarosa.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso 2-bis con il seguente:

2-bis. L’ammontare dei crediti deterio-
rati della banca popolare non può supe-
rare la metà del totale dei suoi impieghi
risultanti dai dati di bilancio.

1. 8. Dieni.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, sostituire il primo
periodo, con il seguente: L’attivo della
banca popolare non può superare 8 mi-
liardi di euro, con le seguenti: L’attivo delle
banche popolari con azioni quotate in
mercati regolamentati non può superare i
30 miliardi di euro.

1. 352. Ciprini.
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Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: L’attivo della banca
popolare con le seguenti: L’attivo delle
banche popolari con azioni quotate in
mercati regolamentati o appartenenti ad
un gruppo bancario all’interno del quale vi
sono società in forma di società quotate
nei mercati regolamentati.

1. 351. Chimienti.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: L’attivo della banca
popolare con le seguenti: L’attivo delle
banche popolari con azioni quotate in
mercati regolamentati.

1. 349. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: banca popolare aggiungere
le seguenti: con azioni quotate nei mercati
regolamentati o appartenente ad un
gruppo bancario all’interno del quale par-
tecipano società in forma di società per
azioni quotate nei mercati regolamentati.

1. 37. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: banca popolare aggiungere
le seguenti: con azioni quotate nei mercati
regolamentati.

*1. 38. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: banca popolare, aggiungere
le seguenti: con azioni quotate nei mercati
regolamentati.

*1. 332. Laffranco, Palese.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: banca popolare, inserire le
seguenti: con azioni quotate nei mercati
regolamentati.

*1. 40. Maietta, Rampelli.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: banca popolare, aggiungere
le seguenti: con azioni quotate nei mercati
regolamentati.

*1. 41. Di Gioia.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: banca popolare aggiungere
le seguenti: con azioni quotate nei mercati
regolamentati.

*1. 42. Formisano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: banca popolare aggiungere
le seguenti: con azioni quotate nei mercati
regolamentati.

*1. 231. Pagano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: banca popolare, aggiungere
le seguenti: con azioni quotate nei mercati
regolamentati.

*1. 268. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b) numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi di euro con le
seguenti: il limite di cui all’articolo 6,
paragrafo 4, del Regolamento UE n. 1024/
2013;
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Conseguentemente:

al medesimo numero, dopo il capo-
verso 2-quater aggiungere il seguente:

2-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 2-ter e 2-quater si applicano anche
alle banche popolari con azioni quotate
nei mercati regolamentati qualunque sia la
dimensione dell’attivo;

al comma 2 sostituire le parole:
commi 2-bis e 2-ter con le seguenti: commi
2-bis, 2-ter e 2-quinquies.

**1. 72. Pagano.

Al comma 1, lettera b) numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi di euro con le
seguenti: il limite di cui all’articolo 6,
paragrafo 4, del Regolamento UE n. 1024/
2013;

Conseguentemente:

al medesimo numero, dopo il capo-
verso 2-quater aggiungere il seguente:

2-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 2-ter e 2-quater si applicano anche
alle banche popolari con azioni quotate
nei mercati regolamentati qualunque sia la
dimensione dell’attivo;

al comma 2 sostituire le parole:
commi 2-bis e 2-ter con le seguenti: commi
2-bis, 2-ter e 2-quinquies.

**1. 63. Di Gioia.

Al comma 1, lettera b) numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi di euro con le
seguenti: il limite di cui all’articolo 6,
paragrafo 4, del Regolamento UE n. 1024/
2013;

Conseguentemente:

al medesimo numero, dopo il capo-
verso 2-quater aggiungere il seguente:

2-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 2-ter e 2-quater si applicano anche

alle banche popolari con azioni quotate
nei mercati regolamentati qualunque sia la
dimensione dell’attivo;

al comma 2 sostituire le parole:
commi 2-bis e 2-ter con le seguenti: commi
2-bis, 2-ter e 2-quinquies.

**1. 73. Laffranco, Palese.

Al comma 1, lettera b) numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi di euro con le
seguenti: il limite di cui all’articolo 6,
paragrafo 4, del Regolamento UE n. 1024/
2013;

Conseguentemente:

al medesimo numero, dopo il capo-
verso 2-quater aggiungere il seguente:

« 2-quinquies. Le disposizioni concer-
nenti l’obbligo di trasformazione in società
per azioni ai sensi dell’articolo 31 si ap-
plicano altresì alle banche popolari con
azioni quotate nei mercati regolamentati
qualunque sia la dimensione dell’attivo »;

al comma 2 sostituire le parole:
commi 2-bis e 2-ter con le seguenti: commi
2-bis, 2-ter e 2-quinquies.

**1. 277. Busin, Allasia, Prataviera, Ca-
parini.

Al comma 1, lettera b) numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi di euro con le
seguenti: il limite di cui all’articolo 6,
paragrafo 4, del Regolamento UE n. 1024/
2013;

Conseguentemente:

al medesimo numero, dopo il capo-
verso 2-quater aggiungere il seguente:

2-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 2-ter e 2-quater si applicano anche
alle banche popolari con azioni quotate
nei mercati regolamentati qualunque sia la
dimensione dell’attivo;
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al comma 2, sostituire le parole:
commi 2-bis e 2-ter con le seguenti: commi
2-bis, 2-ter e 2-quinquies.

**1. 350. Ferraresi.

Al comma 1, lettera b) numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi di euro con le
seguenti: il limite di cui all’articolo 6,
paragrafo 4, del Regolamento UE n. 1024/
2013;

Conseguentemente:

al medesimo numero, dopo il capo-
verso 2-quater aggiungere il seguente:

« 2-quinquies. Le disposizioni concer-
nenti l’obbligo di trasformazione in società
per azioni ai sensi dell’articolo 31 si ap-
plicano altresì alle banche popolari con
azioni quotate nei mercati regolamentati
qualunque sia la dimensione dell’attivo »;

al comma 2 sostituire le parole:
commi 2-bis e 2-ter con le seguenti: commi
2-bis, 2-ter e 2-quinquies.

1. 322. Sottanelli, Bombassei, Falcone.

Al comma 1, lettera b) numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi di euro con le
seguenti: il limite di cui all’articolo 6,
paragrafo 4, del Regolamento UE n. 1024/
2013;

Conseguentemente:

al medesimo numero, dopo il capo-
verso 2-quater aggiungere il seguente:

« 2-quinquies. Le disposizioni concer-
nenti l’obbligo di trasformazione in società
per azioni ai sensi dell’articolo 31 si ap-
plicano altresì alle banche popolari con
azioni quotate nei mercati regolamentati
qualunque sia la dimensione dell’attivo »;

al comma 2 sostituire le parole:
commi 2-bis e 2-ter con le seguenti: commi
2-bis, 2-ter e 2-quinquies.

1. 71. Fassina, Boccia, Civati, Cuperlo,
D’Attorre, Zoggia.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi con le seguenti:
100 miliardi.

1. 354. Colletti.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi con le seguenti:
61,5 miliardi.

1. 355. Cecconi.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi con le seguenti:
48 miliardi.

1. 356. Cozzolino.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi con le seguenti:
30 miliardi.

*1. 44. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi con le seguenti:
30 miliardi.

*1. 336. Laffranco, Palese.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi con le seguenti:
30 miliardi.

*1. 46. Di Gioia.
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Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi con le seguenti:
30 miliardi.

*1. 47. Formisano.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi con le seguenti:
30 miliardi.

*1. 49. Maietta, Rampelli.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi con le seguenti:
30 miliardi.

*1. 357. D’Ambrosio.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi con le seguenti:
30 miliardi.

*1. 270. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso comma 2-bis, primo periodo, so-
stituire le parole: 8 miliardi con le seguenti:
30 miliardi.

*1. 343. Mazziotti Di Celso, Sottanelli,
Bombassei, Falcone.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: 8 miliardi con le se-
guenti: 20 miliardi.

**1. 54. Maietta, Rampelli.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,

sostituire le parole: 8 miliardi con le se-
guenti: 20 miliardi.

**1. 55. Di Gioia.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: 8 miliardi con le se-
guenti: 20 miliardi.

**1. 56. Formisano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: 8 miliardi con le se-
guenti: 20 miliardi.

**1. 271. Busin, Allasia, Prataviera, Ca-
parini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: 8 miliardi con le se-
guenti: 4 miliardi e 459 milioni.

1. 508. Palese.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata ovvero il limite
previsto all’articolo 6 paragrafo 4, del
Regolamento (UE) n. 1024/2013 se non
quotata.

* 1. 503. Catalano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma « 2-bis », primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata ovvero il limite
previsto all’articolo 6 paragrafo 4, del
Regolamento (UE) n. 1024/2013 se non
quotata.

* 1. 504. Barbanti, Artini, Segoni, Riz-
zetto, Mucci, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani, Catalano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma « 2-bis », primo periodo,
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dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata ovvero il limite
previsto all’articolo 6 paragrafo 4, del
Regolamento (UE) n. 1024/2013 se non
quotata, fatta eccezione per quanto pre-
visto al successivo comma 2-quater.

** 1. 65. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma « 2-bis », primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata ovvero il limite
previsto all’articolo 6 paragrafo 4, del
Regolamento (UE) n. 1024/2013 se non
quotata, fatta eccezione per quanto pre-
visto al successivo comma 2-quater.

** 1. 68. Palese.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata, e 30 miliardi
di euro se non quotata.

*1. 50. Maietta, Rampelli.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata e 30 miliardi di
euro se non quotata.

*1. 57. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata e 30 miliardi di
euro se non quotata.

*1. 60. Di Gioia, Catalano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata e 30 miliardi di
euro se non quotata.

*1. 333. Laffranco, Palese.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata e 30 miliardi di
euro se non quotata.

*1. 61. Formisano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata e 30 miliardi di
euro se non quotata.

*1. 235. Pagano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata e 30 miliardi di
euro se non quotata.

*1. 269. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata e 30 miliardi di
euro se non quotata.

*1. 358. De Lorenzis.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata e 30 miliardi di
euro se non quotata.

*1. 502. Catalano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, primo periodo,
dopo le parole: 8 miliardi di euro aggiun-
gere le seguenti: se quotata e 30 miliardi di
euro se non quotata.

*1. 505. Barbanti, Artini, Segoni, Riz-
zetto, Mucci, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.
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Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, sopprimere il se-
condo periodo.

1. 359. De Rosa.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-bis, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Se la banca ha effet-
tuato acquisizioni e/o fusioni a decorrere
dall’anno 2014, il limite di cui al primo
periodo è di 30 miliardi di euro.

1. 323. Palese.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso 2-ter, primo periodo, sostituire le
parole: In caso di superamento del limite
di cui al comma 2-bis, con le seguenti:
« Fatta eccezione per quanto previsto dal
comma 2-quater, in caso di superamento
dei limiti previsti dal comma 2-bis ».

1. 89. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-ter, secondo periodo, sostituire le
parole: un anno, con le seguenti: ventiquat-
tro mesi.

*1. 87. Barbanti, Artini, Segoni, Rizzetto,
Mucci, Rostellato, Turco, Baldassarre,
Bechis, Prodani.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-ter, secondo periodo, sostituire le
parole: un anno, con le seguenti: ventiquat-
tro mesi.

*1. 339. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera b), numero 1,
capoverso 2-ter, secondo periodo, sostituire
le parole: un anno con le seguenti: diciotto
mesi.

1. 335. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-ter, secondo periodo,
dopo le parole: l’attivo non è stato ridotto
al di sotto della soglia aggiungere le se-
guenti: anche attraverso scissioni o confe-
rimenti.

1. 10. Pagano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-ter, secondo periodo,
sostituire le parole da: né è stata deliberata
fino alla fine del capoverso con le seguenti:
deve essere deliberata la trasformazione in
società per azioni.

*1. 67. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-ter, secondo periodo,
sostituire le parole da: né è stata deliberata
fino alla fine del capoverso con le seguenti:
deve essere deliberata la trasformazione in
società per azioni.

*1. 275. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-ter, secondo periodo,
sostituire le parole da: né è stata deliberata
fino alla fine del capoverso con le seguenti:
deve essere deliberata la trasformazione in
società per azioni.

*1. 214. Maietta, Rampelli.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-ter, secondo periodo,
sostituire le parole da: né è stata deliberata
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fino alla fine del capoverso con le seguenti:
deve essere deliberata la trasformazione in
società per azioni.

*1. 217. Di Gioia.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-ter, secondo periodo,
sostituire le parole da: né è stata deliberata
fino alla fine del capoverso con le seguenti:
deve essere deliberata la trasformazione in
società per azioni.

*1. 219. Formisano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-ter, secondo periodo,
sostituire le parole da: né è stata deliberata
fino alla fine del capoverso con le seguenti:
deve essere deliberata la trasformazione in
società per azioni.

*1. 246. Pagano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-ter, secondo periodo,
sostituire le parole: la trasformazione in
società per azioni ai sensi dell’articolo 31
o la liquidazione con le seguenti: la liqui-
dazione o una ridefinizione della parteci-
pazioni dei soci alle decisioni assembleari
attraverso una innovativa formulazione
della validità del voto ponderata secondo
un criterio che non sia esclusivamente
basato sul voto capitario ma anche pro-
porzionale al numero di azioni possedute;

b) sopprimere la lettera c).

1. 282. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-ter, secondo periodo,
sostituire le parole: la trasformazione in
società per azioni ai sensi dell’articolo 31
o la liquidazione con le seguenti: la liqui-
dazione o una ridefinizione della parteci-
pazioni dei soci alle decisioni assembleari
attraverso una innovativa formulazione

della validità del voto ponderata secondo
un criterio che non sia esclusivamente
basato sul voto capitario ma anche pro-
porzionale al numero di azioni possedute.

1. 283. Busin, Allasia, Prataviera.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-ter, secondo periodo,
sostituire le parole da: tenuto conto delle
circostanze sino alla fine del capoverso,
con le seguenti: può proporre alla Banca
centrale europea l’avvio di un procedi-
mento revoca dell’autorizzazione all’atti-
vità bancaria.

1. 245. Pagano.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso 2-ter, secondo periodo, sostituire le
parole da: , tenuto conto delle circostanze
fino alla fine del capoverso con le seguenti:
propone al Ministro dell’economia e delle
finanze la liquidazione ai soci del valore
delle quote risultanti dall’analisi di bilan-
cio, e la pubblicizzazione della banca.

1. 80. Pesco, Villarosa, Alberti, Cancelleri,
Pisano, Ruocco, Da Villa, Crippa, Della
Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera b), numero 1) dopo
il capoverso comma 2-ter, aggiungere il
seguente:

2-ter.1. I commi 2-bis e 2-ter non si
applicano alle banche popolari il cui attivo
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3 era superiore
ai limiti previsti dal comma 2-bis che,
entro la scadenza del termine di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 3, abbiano approvato una
o più operazioni, incluse eventuali fusioni
con o in altre banche, che, singolarmente
considerate o nel loro insieme, comportino
per tale banca popolare un incremento
degli attivi calcolati ai sensi del comma
2-bis non inferiore al 50 per cento e che
abbiano approvato, con le maggioranze
applicabili alla data di entrata in vigore
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del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, la
modifica dello statuto sociale mediante
introduzione di disposizioni che prevedano
che almeno un quarto dei componenti il
Consiglio di Amministrazione o il Consi-
glio di Sorveglianza, a seconda del caso,
sia eletto tramite voto di lista sulla base
della percentuale del capitale rappresen-
tato dai soci aventi diritto al voto.

1. 251. Pagano.

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo
il capoverso 2-ter aggiungere il seguente:

2-ter.1 In caso di trasformazione deli-
berata ai sensi del comma 2-ter, lo statuto
della società per azioni risultante dalla
trasformazione può prevedere, per le
azioni possedute da uno stesso soggetto,
che il diritto di voto sia limitato, per un
periodo non superiore a cinque anni dalla
delibera di trasformazione, ad una misura
massima non inferiore al 5 per cento del
capitale sociale.

1. 84. Capezzone, Altieri, Bianconi, Ca-
stiello, Ciracì, Fabrizio Di Stefano, Ga-
lati, Laffranco, Latronico, Picchi, Fran-
cesco Saverio Romano.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
comma 2-ter aggiungere il seguente:

2-ter.1. Per le banche popolari trasfor-
mate in società per azioni restano ferme le
disposizioni previste dall’articolo 32.

1. 266. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
comma 2-ter aggiungere il seguente:

2-ter.1. Le banche popolari trasformate
in società per azioni devono impiegare, in
ragione d’anno, una percentuale non in-
feriore alla metà dei prestiti ricevuti dagli
istituti di credito nazionali da parte della
Banca Centrale Europea con tasso agevo-
lato dell’uno per cento, al fine di erogare
finanziamenti alle famiglie e alle piccole e

medie imprese, con l’applicazione di un
tasso di interesse non superiore al tasso
ufficiale di sconto maggiorato del 2,5 per
cento.

1. 267. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso comma 2-quater con
i seguenti:

2-quater. I commi 2-bis e 2-ter non si
applicano alle banche popolari il cui attivo
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3 era superiore
ai limiti previsti dal comma 2-bis che,
entro la scadenza del termine di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 3, abbiano approvato una
o più operazioni, incluse eventuali fusioni
con o in altre banche, che, singolarmente
considerate o nel loro insieme, comportino
per tale banca popolare un incremento
degli attivi calcolati ai sensi del comma
2-bis non inferiore al 50 per cento e che
abbiano approvato, con le maggioranze
applicabili alla data di entrata in vigore
del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, la
modifica dello statuto sociale mediante
introduzione di disposizioni che prevedano
che almeno 1/4 dei componenti il Consi-
glio di Amministrazione o il Consiglio di
Sorveglianza, a seconda del caso, sia eletto
tramite voto di lista sulla base della per-
centuale del capitale rappresentato dai
soci aventi diritto al voto.

2-quinquies. La Banca d’Italia detta
disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo.

1. 90. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso comma 2-quater con
i seguenti:

2-quater. Le banche popolari non pos-
sono essere quotate sui mercati regola-
mentati, indipendentemente dall’entità
dell’attivo. L’organo amministrativo delle
banche popolari con strumenti finanziari
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quotati sui mercati regolamentati alla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione convoca entro sei mesi da tale data
l’assemblea per la trasformazione in so-
cietà per azioni. Se entro un anno dal-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione non è stata deliberata la trasforma-
zione, la Banca d’Italia può adottare i
provvedimenti di cui al comma 2-ter.

2-quinquies. La Banca d’Italia detta
disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo.

1. 501. Mazziotti Di Celso, Sottanelli.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-quater, dopo le parole:
Banca d’Italia aggiungere le seguenti: ,
previa deliberazione del Comitato intermi-
nisteriale per il credito e il risparmio,.

1. 261. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-quater, dopo le parole:
Banca d’Italia aggiungere le seguenti: , di
concerto con la Commissione Nazionale
per le Società e la Borsa,.

1. 262. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-quater, aggiungere, in
fine, le parole: , prevedendo che ciascun
socio abbia diritto ad azioni ordinarie per
un valore non superiore al 40 per cento
delle azioni o partecipazioni possedute e
che la parte residua sia trasformata nelle
azioni di cui all’articolo 2353 del codice
civile per un corrispondente valore.

1. 240. Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-quater, aggiungere, in
fine, le parole: , prevedendo che ciascun
socio abbia diritto ad azioni ordinarie per
un valore non superiore al 30 per cento

delle azioni o partecipazioni possedute e
che la parte residua sia trasformata nelle
azioni di cui all’articolo 2353 del codice
civile per un corrispondente valore.

1. 241. Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-quater, aggiungere, in
fine, le parole: , prevedendo che ciascun
socio abbia diritto ad azioni ordinarie per
un valore non superiore al 20 per cento
delle azioni o partecipazioni possedute e
che la parte residua sia trasformata nelle
azioni di cui all’articolo 2353 del codice
civile per un corrispondente valore.

1. 247. Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2-quater, aggiungere, in
fine, le parole:, prevedendo che ciascun
socio abbia diritto ad una azione ordinaria
e che le restanti azioni o partecipazioni
siano trasformate nelle azioni di cui al-
l’articolo 2353 del codice civile per un
corrispondente valore.

1. 248. Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 29 è aggiunto il
seguente:

« ART. 29-bis. – (Operatività). – 1. Le
banche popolari raccolgono il risparmio
ed esercitano il credito, tanto nei confronti
dei propri soci quanto dei non soci, in
misura prevalente a favore di imprese non
finanziarie, piccole, medie e micro im-
prese, famiglie produttrici, istituzioni
senza scopo di lucro, famiglie e privati
consumatori, localizzate in un determinato
territorio. La Banca d’Italia può autoriz-
zare, per periodi determinati, le singole
banche popolari a una operatività preva-
lente a favore di soggetti diversi, unica-
mente qualora sussistano ragioni di stabi-
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lità. Salvo i casi e i limiti previsti dalla
legge, sono vietate operazioni di mera
speculazione.

2. Gli statuti contengono le norme re-
lative alle attività, alle operazioni di im-
piego di raccolta e alla competenza terri-
toriale, determinate sulla base dei criteri
fissati dalla Banca d’Italia ».

1. 104. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 29 è aggiunto il
seguente:

« ART. 29-bis. – (Operatività). – 1. Le
banche popolari raccolgono il risparmio
ed esercitano il credito, tanto nei confronti
dei propri soci quanto dei non soci, in
misura prevalente a favore di imprese non
finanziarie, piccole, medie e micro im-
prese, famiglie produttrici, istituzioni
senza scopo di lucro, famiglie e privati
consumatori. La Banca d’Italia può auto-
rizzare, per periodi determinati, le singole
banche popolari a una operatività preva-
lente a favore di soggetti diversi, unica-
mente qualora sussistano ragioni di stabi-
lità. Salvo i casi e i limiti previsti dalla
legge, sono vietate operazioni di mera
speculazione ».

1. 345. Baroni.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 29 è aggiunto il
seguente:

« ART. 29-bis. – (Divieto di operazioni
speculative). – 1. In nessun caso le banche
popolari possono porre in essere opera-
zioni meramente speculative ».

1. 348. Dadone.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) All’articolo 30, comma 1, dopo
le parole: « qualunque sia il numero delle
azioni possedute » sono aggiunte le se-
guenti: « e, se stabilito dallo statuto, può
esercitarlo anche a distanza ».

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole; dell’articolo 29, commi 2-bis e
2-ter, aggiungere le seguenti: e dell’articolo
30, comma 1.

1. 105. Nuti.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera d):

al numero 2), capoverso comma 2,
dopo le parole: 2538, secondo comma,
secondo periodo, aggiungere la seguente:
terzo;

sopprimere il numero 3).

al comma 2 aggiungere, in fine il
seguente periodo:

Il termine per l’adeguamento degli
statuti delle banche popolari alle altre
disposizioni inderogabili introdotte dal
presente articolo è fissato al 30 giugno
2017.

*1. 114. Barbanti, Artini, Segoni, Riz-
zetto, Mucci, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera d):

al numero 2), capoverso comma 2,
dopo le parole: 2538, secondo comma,
secondo periodo, aggiungere la seguente:
terzo;

sopprimere il numero 3).
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al comma 2 aggiungere, in fine il
seguente periodo:

Il termine per l’adeguamento degli
statuti delle banche popolari alle altre
disposizioni inderogabili introdotte dal
presente articolo è fissato al 30 giugno
2017.

*1. 150. Pagano.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera d):

al numero 2), capoverso comma 2,
dopo le parole: 2538, secondo comma,
secondo periodo, aggiungere la seguente:
terzo;

sopprimere il numero 3).

al comma 2 aggiungere, in fine il
seguente periodo:

Il termine per l’adeguamento degli
statuti delle banche popolari alle altre
disposizioni inderogabili introdotte dal
presente articolo è fissato al 30 giugno
2017.

*1. 276. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera d):

al numero 2), capoverso comma 2,
dopo le parole: 2538, secondo comma,
secondo periodo, aggiungere la seguente:
terzo;

sopprimere il numero 3).

al comma 2 aggiungere, in fine il
seguente periodo:

Il termine per l’adeguamento degli
statuti delle banche popolari alle altre

disposizioni inderogabili introdotte dal
presente articolo è fissato al 30 giugno
2017.

*1. 109. Di Gioia.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

**1. 284. Busin, Allasia, Prataviera, Sal-
tamartini.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

**1. 228. Lombardi.

Al comma 1, sostituire le lettere c) e d)
con le seguenti:

c) all’articolo 31:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Salvo diversa disposizione statuta-
ria, le trasformazioni e le fusioni di cui al
precedente comma sono deliberate:

a) in prima convocazione, con la
maggioranza dei due terzi dei voti espressi,
purché all’assemblea sia rappresentato al-
meno un decimo dei soci della banca;

b) in seconda convocazione, con la
maggioranza di due terzi dei voti espressi,
qualunque sia il numero dei soci interve-
nuti all’assemblea »;

2) il comma 3 è sostituito con il
seguente:

« 3. Si applicano gli articoli 56 e 57 »;

d) l’articolo 150-bis è sostituito dal
seguente:

« ART. 150-bis. (Disposizioni in tema di
partecipazione a banche popolari e banche
di credito cooperativo). – 1. Alle banche
popolari e alle banche di credito coope-
rativo che versino in una situazione di
inadeguatezza patrimoniale, ovvero siano
sottoposte ad amministrazione straordina-
ria, ai sensi dell’articolo 70, comma 1,
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lettera b), è consentita, previa modifica
dello statuto sociale ed in deroga alle
previsioni di cui all’articolo 150-bis,
comma 1, l’emissione di azioni di finan-
ziamento di cui all’articolo 2526 del codice
civile.

2. L’emissione delle azioni di cui al
comma 1 deve essere autorizzata dalla
Banca d’Italia.

3. Per le banche di credito cooperative
le azioni di cui al comma 1 sono sotto-
scrivibili solo da parte del Fondo di ga-
ranzia dei depositanti del credito coope-
rativo riconosciuto ai sensi dell’articolo 96,
del Fondo di garanzia istituzionale rico-
nosciuto ai sensi dell’articolo 113 del re-
golamento (UE) n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013, e dei fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, di cui alla legge 31 gennaio 1992,
n. 59, in deroga ai limiti di cui all’articolo
34, commi 2 e 4.

3. I diritti patrimoniali e amministra-
tivi, spettanti ai soci finanziatori, anche in
deroga ai limiti previsti dall’articolo 2526,
secondo comma, terzo periodo, del codice
civile, sono stabiliti dallo statuto, ma ad
essi spetta comunque il diritto, in deroga
alle previsioni dell’articolo 29, comma 3, e
dell’articolo 33, comma 3, di designare uno
o più componenti del consiglio di ammi-
nistrazione ed il presidente del collegio
sindacale.

4. I sottoscrittori delle azioni di fi-
nanziamento possono chiedere il rim-
borso del valore nominale delle azioni. Il
consiglio di amministrazione, sentito il
collegio sindacale, delibera sulla richiesta
di rimborso avendo riguardo alla situa-
zione di liquidità, finanziaria e patrimo-
niale attuale e prospettica della banca
popolare o della banca di credito coo-
perativo. L’efficacia della delibera è con-
dizionata alla preventiva autorizzazione
della Banca d’Italia ».

1. 184. Villarosa, Pesco, Alberti, Cancel-
leri, Pisano, Ruocco, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 31 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) il comma 2 è sostituito con il
seguente:

« 2. Salvo diversa disposizione statuta-
ria, le trasformazioni e le fusioni di cui al
precedente comma sono deliberate:

a) in prima convocazione, con la
maggioranza dei due terzi dei voti espressi,
purché all’assemblea sia rappresentato al-
meno un decimo dei soci della banca;

b) in seconda convocazione, con la
maggioranza di due terzi dei voti espressi,
qualunque sia il numero dei soci interve-
nuti all’assemblea »;

2) il comma 3 è sostituito con il
seguente:

« 3. Si applicano gli articoli 56 e 57 ».

1. 186. Sarti.

Al comma 1, lettera c), capoverso Arti-
colo 31, sostituire il comma 1 con il
seguente:

« 1. Le deliberazioni che riguardino le
trasformazioni di banche popolari in so-
cietà per azioni o le fusioni a cui prendano
parte banche popolari e da cui risultino
società per azioni devono essere approvate
con il voto favorevole di almeno due terzi
dei soci aventi diritto di voto, ma in
nessun caso con meno di duecento voti »;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il comma 2.

1. 158. Toninelli.

Al comma 1, lettera c), capoverso Arti-
colo 31, alinea, alle parole: Le trasforma-
zioni di banche premettere le seguenti:
Esclusivamente nel caso previsto dal
comma 2-ter dell’articolo 29.

1. 116. Paglia, Ricciatti, Ferrara.
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Al comma 1, lettera c), capoverso Arti-
colo 31, comma 1, alinea, alle parole: Le
trasformazioni di banche premettere le
seguenti: Previa autorizzazione della
Banca d’Italia,.

1. 153. Sibilia.

Al comma 1, lettera c), capoverso Arti-
colo 31, comma 1, alinea, alle parole: Le
trasformazioni di banche premettere le
seguenti: Nell’interesse dei creditori ovvero
per esigenze di rafforzamento patrimo-
niale ovvero a fini di razionalizzazione del
sistema, previa autorizzazione della Banca
d’Italia,.

1. 155. Tofalo.

Al comma 1, alla lettera c), capoverso
Articolo 31, comma 1, sostituire l’alinea,
con il seguente: Le trasformazioni di ban-
che popolari o, le fusioni cui prendono
parte banche popolari e da cui risultino
società per azioni, le operazioni di confe-
rimento contestuali alle operazioni di cui
sopra, le determinazioni di cui all’articolo
29, comma 2-ter sono deliberate.

Conseguentemente,

al medesimo capoverso, dopo il
comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Nelle banche in forma di società
per azioni risultanti da trasformazione di
banche popolari di cui all’articolo 29,
comma 2-bis e 2-ter e da fusioni a cui
prendono parte banche popolari di cui alle
predette norme, per la durata di almeno 5
anni dalla data di efficacia della trasfor-
mazione o della fusione, nessuno diretta-
mente o indirettamente può disporre di
diritti di voto in misura eccedente il 3 per
cento del capitale sociale, salva la facoltà
statutaria di prevedere limiti più elevati,
comunque non superiori al 5 per cento.

1-ter. Alle banche di cui al comma 1-bis
si applicano, per la durata di almeno 5
anni, il comma 2, secondo e terzo periodo,
2-bis, 3 dell’articolo 30 del testo unico

delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385.

1-quater. In deroga a quanto previsto al
comma 1-bis i limiti di voto possono essere
derogati per un periodo non superiore al
doppio della misura prevista dallo statuto
ove vengano superati per effetto di ope-
razioni di aggregazione.

1-quinquies. Fermo restando quanto
disposto dall’articolo 104 TU 58/1998 ed i
poteri dell’Autorità di Vigilanza, i limiti di
voto di cui al comma 1-bis, ter, quater,
possono essere aumentati o eliminati, de-
corso il periodo di cui al comma 1-bis, con
delibera dell’assemblea straordinaria as-
sunta con il voto favorevole di più della
metà del capitale sociale.

1-sexies. In occasione della delibera di
trasformazione o fusione di cui al comma
1-bis gli statuti, anche se la società non è
ammessa a quotazione, possono intro-
durre la maggiorazione di voto di cui
all’articolo 127-quinquies TU 58/1998, con
riduzione del periodo di appartenenza
delle azioni necessario per l’attribuzione
del voto maggiorato stesso ad almeno 18
mesi a partire dal sesto mese antecedente
l’entrata in vigore del decreto legge 24
gennaio 2015.

1-septies. Gli statuti delle banche di cui
al comma 1-bis prevedono, per un periodo
di almeno sei anni, il voto per lista con
attribuzione proporzionale dei seggi e pre-
mio non maggiore al 20 per cento arro-
tondato per eccesso alla lista che ottenga
il maggior numero di voti, ferma ogni altra
disposizione applicabile »;

al comma 2 dopo le parole: 2-bis e
2-ter aggiungere le seguenti: e dell’articolo
150-bis, comma 2-bis.

sopprimere il comma 2-bis.

1. 112. Pagano.

Al comma 1, lettera c) capoverso Art. 31,
comma 1, alinea dopo le parole: Le tra-
sformazioni di banche popolari aggiungere
la seguente: quotate.

1. 237. Pagano.
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Al comma 1, lettera c), capoverso Art.
31, comma 1, lettera a), sostituire le parole:
dei voti espressi purché nell’assemblea sia
rappresentato almeno un decimo dei soci
della banca con le seguenti: del numero dei
soci;

Conseguentemente al medesimo capo-
verso, medesimo comma 1, lettera b) sosti-
tuire le parole: qualunque sia il numero
dei soci intervenuti all’assemblea con le
seguenti: purché all’assemblea sia rappre-
sentato almeno un decimo dei soci della
banca.

1. 258. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 31,
comma 1, lettera a), sostituire le parole: dei
voti espressi purché nell’assemblea sia
rappresentato almeno un decimo dei soci
della banca con le seguenti: dei voti degli
aventi diritto.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso, medesimo comma 1, lettera b) sosti-
tuire le parole: qualunque sia il numero
dei soci intervenuti all’assemblea con le
seguenti: purché nell’assemblea sia rappre-
sentato almeno la metà più uno dei soci
della banca.

1. 238. Pagano.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 31,
comma 1 lettera a), sostituire le parole:
almeno un decimo con le seguenti: almeno
due terzi;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, medesimo comma, lettera b), sosti-
tuire le parole: qualunque sia il numero
dei soci intervenuti all’assemblea con le
seguenti: purché all’assemblea sia rappre-
sentato almeno un decimo dei soci della
banca.

1. 259. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 31,
comma 1, lettera a), sostituire le parole:
almeno un decimo con le seguenti: almeno
un terzo;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, medesimo comma, lettera b), sosti-
tuire le parole: qualunque sia il numero
dei soci intervenuti all’assemblea con le
seguenti: purché all’assemblea sia rappre-
sentato almeno un decimo dei soci della
banca.

1. 244. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 31,
comma 1, lettera b) aggiungere, in fine, le
parole: e fatto salvo il diritto di recesso dei
soci,.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il comma 2.

1. 165. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 31,
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nel caso previsto dal comma
2-ter dell’articolo 29, gli Statuti delle ban-
che popolari che, entro la scadenza del
termine di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, ap-
provino la trasformazione o la fusione da
cui risultino società per azioni, prevedono
un limite al diritto di voto, non esercita-
bile, ad alcun, titolo, per un quantitativo di
azioni superiore al tre per cento del ca-
pitale sociale avente diritto al voto. A tal
fine, si tiene conto della partecipazione
azionaria complessiva facente capo al con-
trollante, persona fisica o giuridica o so-
cietà, a tutte le controllate dirette o indi-
rette ed alle collegate; non si tiene conto,
invece, delle partecipazioni azionarie in-
cluse nel portafoglio di fondi comuni di
investimento gestiti da società controllate
o collegate. Il controllo ricorre, anche con
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riferimento a soggetti diversi dalle società,
nei casi previsti dall’articolo 2359, primo e
secondo comma, del codice civile. Il col-
legamento ricorre nei casi di cui all’arti-
colo 2359, terzo comma, del codice civile.
Ai fini del computo della quota di possesso
azionario si tiene conto anche delle azioni
detenute tramite fiduciarie e/o interposta
persona e/o di quelle per le quali il diritto
di voto sia attribuito a qualsiasi titolo a
soggetto diverso dal titolare. In caso di
violazione delle disposizioni che prece-
dono, la deliberazione assembleare even-
tualmente assunta è impugnabile ai sensi
dell’articolo 2377 del codice civile, se la
maggioranza richiesta non sarebbe stata
raggiunta senza tale violazione. Le azioni
per le quali non può essere esercitato il
diritto di voto non sono computate ai fini
della regolare costituzione dell’Assemblea
ma non sono computate ai fini del calcolo
della maggioranza e della quota di capitale
richiesta per l’approvazione della delibe-
razione.

1-ter. Le assemblee delle banche popo-
lari che, entro la scadenza del termine di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge del 24 gennaio 2015, n. 3, approvino
la trasformazione o la fusione da cui
risultino società per azioni, possono con le
medesime maggioranze di cui al comma 1
approvare l’adozione di uno statuto spe-
ciale che preveda:

a) l’attribuzione di un voto maggio-
rato, fino a un massimo di due voti, per
ciascuna azione appartenente al medesimo
soggetto che dimostri di aver mantenuto
continuativamente la piena proprietà delle
azioni per un periodo non inferiore a 24
mesi. Nel calcolo dei 24 mesi si terrà conto
anche del periodo di ininterrotta iscrizione
a libro soci della banca precedente la data
di efficacia della trasformazione o della
fusione da cui risulti la società per azioni;

b) che il Consiglio di Amministra-
zione o il Consiglio di Sorveglianza, a
seconda dei casi, siano eletti secondo il
meccanismo del voto di lista e una parte
dei componenti tali organi sia tratta dalla
lista che abbia ottenuto il voto favorevole
della maggioranza dei voti espressi dai soci

cui, ai sensi della precedente lettera a), lo
statuto sociale attribuisce il voto maggio-
rato.

Nell’ipotesi di cui alla precedente let-
tera a), ove la banca risultante dalla tra-
sformazione o dalla fusione abbia emesso
strumenti finanziari quotati nei mercati
regolamentati italiani, la Consob stabilisce
con proprio regolamento le disposizioni di
attuazione relative all’attribuzione di un
voto maggiorato, al fine di assicurare la
trasparenza degli assetti proprietari e l’os-
servanza delle disposizioni contenute nel
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modifiche ed integrazioni.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2-bis.

1. 117. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
31 », dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Nel caso previsto dal comma
2-ter dell’articolo 29, gli Statuti delle ban-
che popolari che, entro la scadenza del
termine di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, ap-
provino la trasformazione o la fusione da
cui risultino società per azioni, prevedono
un limite al diritto di voto, non esercita-
bile, ad alcun titolo, per un quantitativo di
azioni superiore al tre per cento del ca-
pitale sociale avente diritto al voto. A tal
fine, si tiene conto della partecipazione
azionaria complessiva facente capo al con-
trollante, persona fisica o giuridica o so-
cietà, a tutte le controllate dirette o indi-
rette ed alle collegate; non si tiene conto,
invece, delle partecipazioni azionarie in-
cluse nel portafoglio di fondi comuni di
investimento gestiti da società controllate
o collegate. Il controllo ricorre, anche con
riferimento a soggetti diversi dalle società,
nei casi previsti dall’articolo 2359, primo e
secondo comma del codice civile. Il colle-
gamento ricorre nei casi di cui all’articolo
2359, terzo comma del codice civile. Ai fini
del computo della quota di possesso azio-
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nario si tiene conto anche delle azioni
detenute tramite fiduciarie e/o interposta
persona e/o di quelle per le quali il diritto
di voto sia attribuito a qualsiasi titolo a
soggetto diverso dal titolare. In caso di
violazione delle disposizioni che prece-
dono, la deliberazione assembleare even-
tualmente assunta è impugnabile ai sensi
dell’articolo 2377 del codice civile, se la
maggioranza richiesta non sarebbe stata
raggiunta senza tale violazione. Le azioni
per le quali non può essere esercitato il
diritto di voto non sono computate ai fini
della regolare costituzione dell’Assemblea.

Le assemblee delle banche popolari
che, entro la scadenza del termine di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
24 gennaio 2015, n. 3, approvino la tra-
sformazione o la fusione da cui risultino
società per azioni, possono con le mede-
sime maggioranze di cui al comma 1
approvare l’adozione di uno statuto spe-
ciale che preveda:

a) l’attribuzione di un voto maggio-
rato, fino a un massimo di due voti, per
ciascuna azione appartenente al medesimo
soggetto che dimostri di aver mantenuto
continuativamente la piena proprietà delle
azioni per un periodo non inferiore a 24
mesi. Nel calcolo dei 24 mesi si terrà conto
anche del periodo di ininterrotta iscrizione
a libro soci della banca precedente la data
di efficacia della trasformazione o della
fusione da cui risulti la società per azioni;
il voto maggiorato non si applica ai patti
parasociali previsti dall’articolo 122, primo
comma, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 o alle associazioni tra soci
previste dall’articolo 20, secondo comma,
del decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385;

b) che il Consiglio di Amministra-
zione o il Consiglio di Sorveglianza, a
seconda dei casi, siano eletti secondo il
meccanismo del voto di lista e una parte
dei componenti tali organi sia tratta dalla
lista che abbia ottenuto il voto favorevole
della maggioranza dei voti espressi dai soci
cui, ai sensi della precedente lettera a), lo
statuto sociale attribuisce il voto maggio-
rato.

Nell’ipotesi di cui alla lettera a) che
precede, ove la banca risultante dalla
trasformazione o dalla fusione abbia
emesso strumenti finanziari quotati nei
mercati regolamentati italiani, la Consob
stabilisce con proprio regolamento le di-
sposizioni di attuazione relative all’attri-
buzione di un voto maggiorato, al fine di
assicurare la trasparenza degli assetti pro-
prietari e l’osservanza delle disposizioni
contenute nel decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 e successive modifiche
ed integrazioni.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2-bis.

1. 192. Palese.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 31,
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nel caso previsto dal comma
2-ter dell’articolo 29, gli Statuti delle ban-
che popolari che, entro la scadenza del
termine di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, ap-
provino la trasformazione o la fusione da
cui risultino società per azioni, prevedono
un limite al numero di azioni detenibili,
direttamente o indirettamente, da qualun-
que azionista pari altre per cento del
capitale sociale avente diritto al voto; il
limite previsto dal presente comma non si
applica agli organismi di investimento col-
lettivi per i quali valgono i limiti previsti
dalla disciplina propria di ciascuno di essi.

1-ter. Le assemblee delle banche popo-
lari che, entro la scadenza del termine di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, approvino la
trasformazione o la fusione da cui risul-
tino società per azioni, possono con le
medesime maggioranze di cui al prece-
dente comma 1 approvare l’adozione di
uno statuto speciale che preveda che alle
azioni e a qualunque altro strumento
finanziario che attribuisca il diritto di voto
nell’assemblea ordinaria o straordinaria
ancorché su specifici argomenti, si appli-
chino scaglionamenti al diritto di voto in
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misura proporzionalmente decrescente al
crescere del possesso azionario sino ad un
massimo, per lo scaglione più elevato, di
un voto ogni cinque azioni possedute.

1-quater. Ai fini di cui ai commi pre-
cedenti, si tiene conto della partecipazione
azionaria complessiva facente capo al con-
trollante, persona fisica o giuridica o so-
cietà, a tutte le controllate dirette o indi-
rette ed alle collegate; non si tiene conto,
invece, delle partecipazioni azionarie in-
cluse nel portafoglio di fondi comuni di
investimento gestiti da società controllate
o collegate. Il controllo ricorre, anche con
riferimento a soggetti diversi dalle società,
nei casi previsti dall’articolo 2359, primo e
secondo comma del codice civile. Il colle-
gamento ricorre nei casi di cui all’articolo
2359, terzo comma, del codice civile. Ai
fini del computo della quota di possesso
azionario si tiene conto anche delle azioni
detenute tramite fiduciarie e/o interposta
persona e/o di quelle per le quali il diritto
di voto sia attribuito a qualsiasi titolo a
soggetto diverso dal titolare. In caso di
violazione delle disposizioni che prece-
dono, la deliberazione assembleare even-
tualmente assunta è impugnabile ai sensi
dell’articolo 2377 del codice civile, se la
maggioranza richiesta non sarebbe stata
raggiunta senza tale violazione. Le azioni
per le quali non può essere esercitato il
diritto di voto non sono computate ai fini
del calcolo della maggioranza e della
quota di capitale richiesta per l’approva-
zione della deliberazione.

1-quinquies. Le azioni eccedenti il li-
mite di cui al precedente comma 1 non
hanno diritti di voto né diritti patrimoniali
che sono destinati ad una riserva che, per
disposizione di legge o dello statuto, non
può essere ripartita tra gli azionisti, fatto
salvo quanto previsto per gli organismi di
investimento collettivi.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2-bis.

1. 118. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera c), capoverso Arti-
colo 31, dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

1-bis. Fuori dal caso di cui al comma
1, le trasformazioni di banche popolari in
società per azioni ovvero le fusioni a cui
prendano parte banche popolari e da cui
risultino società per azioni, per le quali
sussistano ragioni di interesse dei creditori
ovvero esigenze di rafforzamento patrimo-
niale attestate nei provvedimenti di com-
petenza della Banca d’Italia, sono delibe-
rate con le maggioranze meno elevate tra
quelle previste dagli statuti per la costitu-
zione e per le deliberazioni dell’assemblea
straordinaria.

1. 120. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera c), capoverso Arti-
colo 31, dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

1-bis. Le maggioranze di cui al comma
1 si applicano anche alla trasformazione
di banche di credito cooperativo in banche
popolari o in società per azioni.

1. 171. Mazziotti Di Celso, Vitelli, Bom-
bassei, Falcone.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 32, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Lo statuto deve altresì preve-
dere che almeno una quota di utile, in
percentuale da definire, venga inderoga-
bilmente riservata al finanziamento di in-
terventi sul territorio ed in ambito so-
ciale ».

1. 121. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1. 135. Vacca.
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Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 1);

Conseguentemente, alla medesima let-
tera:

sostituire il numero 2) con il seguente:

2) il comma 2 è sostituito con il
seguente: « 2. Alle banche popolari non si
applicano gli articoli 2512, 2514 e 2530,
primo comma, del codice civile. »;

sostituire il numero 3) con il seguente:

3) il comma 2-bis è sostituito con il
seguente: « 2-bis. Gli statuti delle banche
popolari determinano il numero massimo
di deleghe che possono essere conferite ad
un socio, fermo restando il limite di dieci,
previsto dall’articolo 2539, primo comma,
del codice civile. »;

1. 263. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso, dopo le parole: 2538, secondo
comma, secondo periodo, aggiungere la
seguente: terzo;

Conseguentemente, sopprimere il nu-
mero 3).

1. 126. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso, sopprimere le parole: 2514.

1. 139. Simone Valente.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso, sopprimere le parole: 2525,
primo, secondo, terzo e quarto comma;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

sopprimere le parole: 2540, secondo
comma;

sopprimere le parole: 2545-quinquies.

1. 132. Pagano.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso, sopprimere le parole: 2525,
primo, secondo, terzo e quarto comma.

1. 130. Pagano.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso, sopprimere le parole: 2527, se-
condo e terzo comma;

Conseguentemente,

al medesimo capoverso, dopo le pa-
role: 2538, secondo comma, secondo pe-
riodo, aggiungere le seguenti: terzo,;

al numero 3), capoverso comma 2-bis,
sostituire le parole: non è inferiore a 10 e
non è superiore a 20 con le seguenti: non
è inferiore a 5 e non è superiore a 10.

1. 146. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso comma 2, sopprimere le parole:
2527, secondo e terzo comma.

1. 142. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso comma 2, sopprimere le parole:
secondo e

1. 144. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso comma 2, sopprimere le parole:
e terzo comma

1. 143. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.
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Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso comma 2, dopo le parole: 2538,
secondo comma, secondo periodo, aggiun-
gere la seguente: terzo,

Conseguentemente alla medesima let-
tera, numero 3), sostituire le parole: non è
inferiore a 10 e non è superiore a 20 con
le seguenti: non è inferiore a 5 e non è
superiore a 10.

1. 148. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso comma 2, dopo le parole: 2538,
secondo comma, secondo periodo, aggiun-
gere le seguenti: terzo,.

1. 145. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso comma 2, sopprimere le parole:
2540, secondo comma.

1. 129. Pagano.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso comma 2, sopprimere le parole:
2545-quinquies.

1. 128. Pagano.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso comma 2, sopprimere le parole:
2545-octies.

1. 140. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa,
Della Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 3).

* 1. 133. Pagano.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 3).

* 1. 174. Capezzone, Altieri, Bianconi,
Castiello, Chiarelli, Ciracì, Distaso, Fa-
brizio Di Stefano, Fucci, Galati, Laf-
franco, Latronico, Marti, Palese, Picchi,
Francesco Saverio Romano.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 3).

* 1. 177. Barbanti, Artini, Segoni, Riz-
zetto, Mucci, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 3).

* 1. 181. Di Gioia.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 3).

* 1. 279. Busin, Allasia, Prataviera, Ca-
parini.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) il comma 2-bis è sostituito con il
seguente:

« 2-bis. Gli statuti delle banche popolari
determinano il numero massimo di dele-
ghe che possono essere conferite ad un
socio, fermo restando il limite di dieci,
previsto dall’articolo 2539, primo comma,
del codice civile ».

1. 264. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera d), numero 3),
capoverso, aggiungere, in fine, i seguenti
periodi: In deroga alle disposizioni di legge
vigenti, la rappresentanza deve essere con-
ferita unicamente per atto pubblico o
scrittura privata autenticata e i documenti
relativi devono essere conservati dalla so-
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cietà. La rappresentanza può essere con-
ferita solo per singole assemblee, con ef-
fetto anche per le successive convocazioni.
Non sono ammesse procure generali.

1. 522. Pesco.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il limite di cui all’articolo 29, commi
2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 1o
settembre 1993, n. 385, introdotti dal pre-
sente articolo, trova applicazione per le
banche popolari costituite a seguito del-
l’entrata in vigore della presente legge di
conversione.

1. 81. Villarosa, Cancelleri, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Da Villa, Crippa, Della
Valle, Fantinati, Lupo, Vallascas.

Al comma 2, sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 36 mesi.

* 1. 86. Maietta, Rampelli.

Al comma 2, sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 36 mesi.

* 1. 361. Di Gioia.

Al comma 2, sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 36 mesi.

* 1. 274. Busin, Allasia, Prataviera, Ca-
parini.

Al comma 2, sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 36 mesi.

* 1. 185. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 2, sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 36 mesi.

* 1. 212. Palese.

Al comma 2, sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 36 mesi.

* 1. 189. Formisano.

Al comma 2, sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 36 mesi.

* 1. 196. Pagano.

Al comma 2, sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 24 mesi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il
termine per l’adeguamento degli statuti
delle banche popolari alle disposizioni in-
trodotte dal presente articolo è fissato al
30 giugno 2017.

1. 202. Dorina Bianchi.

Al comma 2, sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 24 mesi.

*1. 32. Fassina, Boccia, Civati, Cuperlo,
D’Attorre, Zoggia.

Al comma 2 sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 24 mesi.

*1. 88. Maietta, Rampelli.

Al comma 2 sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 24 mesi.

*1. 215. Di Gioia.

Al comma 2 sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 24 mesi.

*1. 273. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 2 sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 24 mesi.

*1. 191. Capezzone, Altieri, Bianconi, Ca-
stiello, Chiarelli, Ciracì, Distaso, Fabri-
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zio Di Stefano, Fucci, Galati, Laffranco,
Latronico, Marti, Palese, Picchi, Fran-
cesco Saverio Romano.

Al comma 2 sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 24 mesi.

*1. 198. Pagano.

Al comma 2, sostituire le parole: 18 mesi
con le seguenti: 24 mesi.

*1. 216. Formisano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: , di concerto con il Comitato in-
terministeriale per il credito ed il rispar-
mio.

1. 223. Paglia, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il termine per l’adegua-
mento degli statuti delle banche popolari
alle disposizioni inderogabili introdotte dal
presente articolo è fissato al 30 giugno
2017.

* 1. 199. Pagano.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il termine per l’adegua-
mento degli statuti delle banche popolari
alle disposizioni inderogabili introdotte dal
presente articolo è fissato al 30 giugno
2017.

* 1. 278. Busin, Allasia, Prataviera, Ca-
parini.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il termine per l’adegua-
mento degli statuti delle banche popolari
alle disposizioni inderogabili introdotte dal
presente articolo è fissato al 30 giugno
2017.

* 1. 229. Di Gioia.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: possono prevedere con le
seguenti: devono prevedere.

1. 520. Pesco.

Al comma 2-bis, primo periodo, soppri-
mere le parole: , in ogni caso non succes-
sivo a ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 5 per cento con le
seguenti: 3 per cento.

1. 507. Fassina, Boccia, Civati, Cuperlo,
D’Attorre, Zoggia.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: ventiquattro mesi fino a:
del presente decreto con le seguenti: qua-
rantotto mesi dalla data di trasformazione
in società per azioni delle banche popolari
di cui al comma 2 o dalla data di fusione
cui partecipino una o più banche popolari
di cui al comma 2.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 5 per cento con le
seguenti: 3 per cento.

1. 513. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: ventiquattro mesi fino a:
del presente decreto con le seguenti: qua-
rantotto mesi dalla data di trasformazione
in società per azioni delle banche popolari
di cui al comma 2 o dalla data di fusione
cui partecipino una o più banche popolari
di cui al comma 2.

1. 515. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: ventiquattro mesi fino a:
del presente decreto con le seguenti: tren-

Atti Parlamentari — 59 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 MARZO 2015 — N. 388



tasei mesi dalla data di trasformazione in
società per azioni delle banche popolari di
cui al comma 2 o dalla data di fusione cui
partecipino una o più banche popolari di
cui al comma 2.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 5 per cento con le
seguenti: 3 per cento.

1. 514. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: ventiquattro mesi fino a:
del presente decreto con le seguenti: tren-
tasei mesi dalla data di trasformazione in
società per azioni delle banche popolari di
cui al comma 2 o dalla data di fusione cui
partecipino una o più banche popolari di
cui al comma 2.

1. 516. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: ventiquattro mesi con le
seguenti: sessanta mesi.

1. 506. Barbanti, Artini, Segoni, Rizzetto,
Mucci, Rostellato, Turco, Baldassarre,
Bechis, Prodani.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: ventiquattro mesi con le
seguenti: quarantotto mesi.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 5 per cento con le
seguenti: 3 per cento.

1. 509. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: ventiquattro mesi con le
seguenti: quarantotto mesi.

1. 511. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: ventiquattro mesi con le
seguenti: trentasei mesi.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 5 per cento con le
seguenti: 3 per cento.

1. 510. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: ventiquattro mesi con le
seguenti: trentasei mesi.

1. 512. Busin, Allasia, Prataviera, Capa-
rini.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: cinque per cento con le
seguenti: tre per cento.

* 1. 517. Busin, Allasia, Prataviera, Ca-
parini.

Al comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: cinque per cento con le
seguenti: tre per cento.

* 1. 518. Dorina Bianchi.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano alle banche popo-
lari commissariate.

1. 519. Pesco.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 10 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 385, è aggiunto il seguente comma:
« 3-bis. Le banche che svolgono attività di
commercio in proprio di strumenti finan-
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ziari non possono svolgere anche le altre
attività previste dal presente articolo ».

2. Le banche che operano ai sensi del
decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 385, entro dodici mesi dall’entrata in
vigore della presente legge devono dichia-
rare quale tipo di attività intendono svol-
gere e procedere, ove necessario, alla rior-
ganizzazione del proprio assetto societa-
rio.

1. 02. Maietta, Rampelli, Giorgia Meloni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Divieto di partecipazione a gare d’appalto
pubbliche ai soggetti che esercitano attività

di speculazione ad elevata rischiosità).

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 34 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Non sono ammessi a parteci-
pare alle procedure di affidamento di tutti
i servizi bancari e finanziari delle Pubbli-
che Amministrazioni tutti i soggetti ban-
cari e finanziari che esercitano attività di
speculazione finanziaria ad elevata ri-
schiosità, in bilancio e fuori bilancio.

2-ter. L’attività di speculazione ad ele-
vata rischiosità, intesa come qualsiasi at-
tività finanziaria che fa uso di un elevato
grado di leva finanziaria e di emanazione
di titoli tossici, è definita con decreto del
Ministro dell’Economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro degli Interni,
sentita la Banca d’Italia e la Commissione
nazionale per le società e la borsa.

2-quater. Entro il 1o gennaio di ogni
anno la Commissione nazionale per le
società e la borsa, sentita la Banca d’Italia,
pubblica sul suo sito istituzionale, con
carattere di ufficialità, l’elenco aggiornato
di tutti i soggetti bancari e finanziari, al

fine di segnalare, in maniera certa ed
inequivocabile, quali, tra i suddetti soggetti
bancari e finanziari del presente articolo,
esercitano attività di speculazione finan-
ziaria ad elevata rischiosità.

2-quinquies. Ai fini dell’esclusione dalle
procedure di gare d’appalto di cui al
comma 2-bis del presente articolo, gli enti
appaltanti sono tenuti a verificare l’elenco
compilato della Commissione nazionale
per le società e la borsa di cui al comma
precedente ».

2. Le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo,
nonché le modalità di esclusione dei
suddetti soggetti bancari e finanziari
dalla procedure di affidamento di servizi
bancari e finanziari, nonché l’indice mas-
simo di leva finanziaria, in bilancio e
fuori bilancio, accumulabile dai soggetti
bancari e finanziari che esercitano atti-
vità di speculazione, rispondente a re-
quisiti di trasparenza e sicurezza, entro
cui i soggetti bancari e finanziari possono
accedere alle procedure di affidamento di
servizi bancari e finanziari di cui al
comma 1 del presente articolo e l’indi-
cizzazione dei titoli tossici, come qual-
siasi cartolarizzazione non trasparente e
di incerta valutazione tale da poter
esporre il patrimonio di base dei soggetti
bancari e finanziari a rischio ricapitaliz-
zazione, sono definiti con decreto del
Presidente del consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’Economia e
delle finanze e con il Ministro degli
Interni, sentita la Banca d’Italia e la
Commissione nazionale per le società e la
borsa, da emanare entro trenta giorni
dalla data in vigore della presente legge.

3. Ogni anno il Ministero dell’Economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
degli Interni, sentita la Banca d’Italia e la
Commissione nazionale per le società e la
borsa, revisiona con decreto l’indice mas-
simo di leva finanziaria e l’indicizzazione
dei titoli tossici di cui al comma prece-
dente.

1. 07. Busin, Allasia, Prataviera, Caparini.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche agli articoli 119 e 125 del de-
creto legislativo 1 settembre 1993, n. 385,
Testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia. – Comunicazioni alla clientela)

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 119, comma 1, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « Le
comunicazioni in merito allo svolgimento
del rapporto contrattuale, ed in partico-
lare le informazioni sull’andamento del-
l’esposizione debitoria del cliente, sono
trasmesse anche ai soggetti terzi obbligati
in qualità di garanti o fideiussori ovvero
vincolati ad altro titolo all’andamento del
rapporto contrattuale »;

b) all’articolo 125, comma 4, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « Le
comunicazioni in merito allo svolgimento
del rapporto contrattuale, ed in partico-
lare le informazioni sull’andamento del-
l’esposizione debitoria del cliente, sono
trasmesse anche ai soggetti terzi obbligati
in qualità di garanti o fideiussori ovvero
vincolati ad altro titolo all’andamento del
rapporto contrattuale ».

1. 0500. Petraroli.

(Inammissibile)

ART. 2.

(Portabilità conti correnti).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Portabilità conti correnti).

1. Gli istituti bancari e i prestatori di
servizi di pagamento, in caso di trasferi-
mento di un conto di pagamento, effet-
tuano il servizio di trasferimento secondo

quanto previsto al Capo III della direttiva
n. 2014/92/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 luglio 2014, e conclu-
dono la procedura entro i termini e con le
modalità ivi previsti senza oneri e spese a
carico del consumatore.

2. In caso di mancato rispetto delle
modalità e dei termini di cui al comma 1,
l’istituto bancario o il prestatore di servizi
di pagamento è tenuto al risarcimento del
consumatore secondo quanto disposto dal-
l’articolo 13 della direttiva n. 2014/92/UE.

3. In caso di richiesta di trasferimento
di strumenti finanziari o di ulteriori ser-
vizi e strumenti associati al conto, il tra-
sferimento si conclude senza oneri e spese
per il consumatore, salvo il caso in cui il
servizio trasferito presuppone l’intervento
di un soggetto terzo e le relative spese
sono state pubblicizzate e riportate in
contratto.

4. All’articolo 116 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, dopo il comma 1, è aggiunto
il seguente:

« 1-bis. Le banche e gli intermediari
finanziari, anche attraverso gli strumenti
di accesso via internet ai servizi bancari,
rendono noti gli indicatori che assicurano
la trasparenza informativa alla clientela,
dei propri conti correnti offerti ai consu-
matori, quali l’indicatore sintetico di costo
e il profilo dell’utente ».

5. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Banca d’Italia, sono disciplinate, in coe-
renza con le previsioni della direttiva
n. 2014/92/UE e con quanto disposto in
tema di pubblicità dall’articolo 116 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385 e relativa normativa di attuazione,
le modalità e i termini di adeguamento
alle disposizioni di cui ai commi da 1 a 4
del presente articolo.

6. All’articolo 120-bis del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, sono
soppresse le parole da: « Il CICR », fino a:
« recesso ».

2. 5. Pagano.
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Al comma 1, dopo le parole: di un conto
di pagamento aggiungere le seguenti: o di
un conto corrente ordinario.

2. 18. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Al comma 1, dopo le parole: su richiesta
aggiungere la seguente: scritta.

2. 500. Micillo.

Al comma 1, sostituire, ovunque ricorra,
la parola: cliente con la seguente: consu-
matore;

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire la parola:
cliente con la seguente: consumatore.

al comma 4-bis, secondo periodo, so-
stituire le parole: due mesi con le seguenti:
sei mesi.

2. 501. Boccadutri.

Al comma 1, sostituire, ovunque ricorra,
la parola: cliente con la seguente: consu-
matore.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire la parola:
cliente con la seguente: consumatore.

alla rubrica, aggiungere, in fine, le
parole: dei consumatori.

* 2. 27. Pagano.

Al comma 1, sostituire, ovunque ricorra,
la parola: cliente con la seguente: consu-
matore;

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire la parola:
cliente con la seguente: consumatore.

alla rubrica, aggiungere, in fine, le
parole: dei consumatori.

* 2. 28. Formisano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nel caso in cui il conto
sia intestato a due o più soggetti, il tra-
sferimento deve essere richiesto o auto-
rizzato da ciascuno dei titolari.

2. 502. Spadoni.

Al comma 2, dopo la parola: indenniz-
zare aggiungere le seguenti: , salvo il diritto
all’eventuale maggior danno,.

2. 503. Spessotto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le eventuali perdite finanziarie,
compresi le spese e gli interessi, subite dal
consumatore e causate direttamente dal
mancato rispetto, da parte di un presta-
tore di servizi di pagamento partecipante
alla procedura di trasferimento, degli ob-
blighi a lui imposti dall’articolo 10 della
direttiva n. 2014/92/UE sono rimborsate
senza indugio da detto prestatore di ser-
vizi di pagamento.

2. 39. Barbanti, Artini, Segoni, Rizzetto,
Mucci, Rostellato, Turco, Baldassarre,
Bechis, Prodani.

Al comma 3, sopprimere le parole: di
strumenti finanziari.

*2. 42. Pagano.

Al comma 3, sopprimere le parole: di
strumenti finanziari.

*2. 43. Formisano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’efficacia delle disposizioni con-
tenute nei commi 1, 2 e 3 decorre dal 1o

gennaio 2016. La portabilità di cui al
presente articolo si svolge secondo proce-
dure di collaborazione interbancaria.

2. 44. Formisano.
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Al comma 4, capoverso comma 1-bis,
sostituire le parole: anche attraverso gli
sportelli automatici e gli strumenti di
accesso remoto ai servizi bancari con le
seguenti: dei propri conti correnti offerti ai
consumatori, anche attraverso gli stru-
menti di accesso via internet ai servizi
bancari.

2. 504. Barbanti, Artini, Segoni, Rizzetto,
Rostellato, Turco, Baldassarre, Bechis,
Prodani.

Al comma 4-bis, sostituire il secondo
periodo con il seguente: L’efficacia delle
disposizioni contenute nei commi 1, 2, 3 e
4 decorre dal 1o gennaio 2016. La porta-
bilità di cui al presente articolo si svolge
secondo procedure di collaborazione in-
terbancaria.

2. 45. Pagano.

Al comma 4-bis, sostituire il secondo
periodo con il seguente: L’efficacia delle
disposizioni contenute nei commi 1, 2, 3 e
4 decorre dal 31 dicembre 2015. La por-
tabilità di cui al presente articolo si svolge
secondo procedure di collaborazione in-
terbancaria.

2. 46. Pagano.

ART. 3.

(Esercizio del credito a supporto delle
esportazioni e dell’internazionalizzazione
dell’economia italiana da parte della Cassa

depositi e prestiti Spa).

Sopprimerlo.

3. 3. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: in collaborazione con
Simest Spa.

3. 17. Mucci, Barbanti, Artini, Segoni,
Rizzetto, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: a sostegno di operazioni
di esportazione relative a forniture di
merci, servizi o esecuzione di lavori poste
in essere da imprese italiane, ovvero verso
imprese estere relativamente a operazioni
che siano di rilievo strategico per l’econo-
mia italiana sotto il profilo dell’attivazione
di processi produttivi e occupazionali in
Italia.

3. 12. Vallascas.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: a sostegno di operazioni
di esportazione relative a forniture di
merci, servizi o esecuzione di lavori poste
in essere da imprese italiane.

3. 13. Da Villa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , prevedendo un canale di accesso
privilegiato al credito in favore delle mi-
cro, piccole e medie imprese.

3. 18. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti concessi da
SACE SpA non possono essere utilizzati
per favorire attività di delocalizzazione
della produzione, pena la restituzione alla
medesima SACE SpA dei crediti concessi.

3. 15. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’efficacia della disposi-
zione è subordinata al parere preventivo
dei competenti organi dell’Unione europea.

3. 16. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le imprese beneficiarie del cre-
dito di cui al comma 1 decadono dal
beneficio qualora, entro cinque anni dalla
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concessione dello stesso, delocalizzino in
un Paese non appartenente all’Unione Eu-
ropea.

3. 20. Fantinati.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La SACE pubblica sul proprio
sito istituzionale i beneficiari del credito e
i relativi investimenti finanziati.

3. 22. Silvia Giordano.

ART. 4.

(Piccole e medie imprese innovative).

Al comma 1, lettera e), alinea, sostituire
le parole: almeno due con la seguente: uno.

*4. 7. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Al comma 1, lettera e), alinea, sostituire
le parole: almeno due con la seguente: uno.

*4. 9. Quintarelli, Sottanelli, Bombassei,
Falcone.

Al comma 1, lettera e), numero 1), dopo
le parole: della PMI innovativa aggiungere
le seguenti: , ovvero che investe in tecno-
logie per il miglioramento dell’efficienza
energetica negli edifici.

Conseguentemente, alla copertura del-
l’onere derivante dall’applicazione della pre-
sente disposizione, valutato in 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione Fondi da ripartire dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2015, allo scopo

parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

4. 24. Prataviera, Allasia, Busin, Caparini.

Al comma 1, lettera e), numero 1), dopo
le parole: della PMI innovativa aggiungere
le seguenti: , ovvero che investe in tecno-
logie per la produzione del bilancio ener-
getico zero.

Conseguentemente, alla copertura del-
l’onere derivante dall’applicazione della pre-
sente disposizione, valutato in 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione Fondi da ripartire dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2015, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

4. 25. Prataviera, Allasia, Busin, Caparini.

Al comma 1, lettera e), numero 1), dopo
le parole: della PMI innovativa aggiungere
le seguenti: , ovvero che investe in tecno-
logie per la cattura o il confinamento
totale o parziale delle emissioni inquinanti
nell’ambiente.

Conseguentemente, alla copertura del-
l’onere derivante dall’applicazione della pre-
sente disposizione, valutato in 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione Fondi da ripartire dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2015, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

4. 26. Prataviera, Allasia, Busin, Caparini.
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Al comma 1, lettera e), numero 1), dopo
le parole: della PMI innovativa aggiungere
le seguenti: , ovvero che investe nell’am-
modernamento software e nello sviluppo
informatico interno all’azienda.

Conseguentemente, alla copertura del-
l’onere derivante dall’applicazione della pre-
sente disposizione, valutato in 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione Fondi da ripartire dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2015, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

4. 27. Guidesi, Allasia, Prataviera, Busin,
Caparini.

Al comma 1, lettera e), numero 1, dopo
le parole: termini e licenze d’uso aggiun-
gere le seguenti: investimenti per acquisire
tecnologie ad alto profilo innovativo non-
ché le spese per realizzare altre attività
innovative e/o investimenti in altre PMI
innovative.

4. 32. Mucci, Barbanti, Artini, Segoni,
Rizzetto, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.

Al comma 1, lettera e), numero 1, dopo
le parole: termini e licenze d’uso aggiun-
gere le seguenti: gli investimenti per ac-
quisire tecnologie ad alto profilo innova-
tivo nonché le spese per realizzare altre
attività innovative.

4. 33. Mucci, Barbanti, Artini, Segoni,
Rizzetto, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.

Al comma 1, lettera e), numero 1), dopo
le parole: licenze d’uso. aggiungere il se-

guente periodo: Si intendono altresì come
innovative le spese relative ad un cambia-
mento fondamentale del processo di pro-
duzione di un bene o di un servizio,
utilizzando tecnologia abilitante e nuovi
metodi di business, di marketing e orga-
nizzativi”.

*4. 16. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Al comma 1, lettera e), numero 1), dopo
le parole: licenze d’uso. aggiungere il se-
guente periodo: Si intendono altresì come
innovative le spese relative ad un cambia-
mento fondamentale del processo di pro-
duzione di un bene o di un servizio,
utilizzando tecnologia abilitante e nuovi
metodi di business, di marketing e orga-
nizzativi”.

*4. 20. Allasia, Prataviera, Busin, Capa-
rini.

Al comma 1, lettera e), numero 1), dopo
le parole: licenze d’uso. aggiungere il se-
guente periodo: Si intendono altresì come
innovative le spese relative ad un cambia-
mento fondamentale del processo di pro-
duzione di un bene o di un servizio,
utilizzando tecnologia abilitante e nuovi
metodi di business, di marketing e orga-
nizzativi”.

*4. 21. Sottanelli, Bombassei, Falcone.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
numero 2).

4. 34. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Al comma 1, lettera e), numero 2),
sostituire le parole: al quinto con le se-
guenti: a un decimo.

4. 36. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Al comma 1, lettera e), numero 2, dopo
le parole: forza lavoro complessiva, di
personale aggiungere le seguenti: che abbia
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acquisito esperienza e professionalità al
servizio di imprese che operano nel settore
della ricerca e sviluppo.

4. 37. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, il seguente numero:

4) hanno come attività prevalente l’ela-
borazione di software che consentono l’ac-
crescimento del know how tecnologico per
altre imprese, ovvero prodotti con le se-
guenti licenze open source:

– BSD 3-Clause « New » or « Revi-
sed » license;

– BSD 2-Clause « Simplified » or
« FreeBSD » license;

– GNU General Public License (GPL);

– GNU Library or « Lesser » General
Public License (LGPL);

– Apache License 2.0;

– MIT license;

– Mozilla Public License 2.0.

4. 501. Mucci, Paglia, Quintarelli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Sono assegnate alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, a decorrere dal
2015, risorse finanziarie pari a 2 milioni di
euro annui, destinate alla istituzione di un
Executive Master destinato alla formazione
di manager di piccole e medie imprese
impegnate in progetti esportazione ed in-
ternazionalizzazione.

1-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri:

a) è individuata, in ragione della
specifica esperienza maturata nel settore
della formazione manageriale, l’Università
destinataria del finanziamento di cui al
comma 1-bis;

b) sono indicati i requisiti che devono
possedere i candidati all’ammissione al
master, tra i quali una esperienza lavora-
tiva in azienda almeno triennale;

c) è istituita una commissione, ope-
rante a titolo gratuito, composta da un
massimo di 10 manager di comprovata
esperienza nel settore delle esportazioni e
della internazionalizzazione, volta alla se-
lezione dei manager che avranno accesso
al master.

1-quater. Agli oneri di cui al comma
1-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. Il Ministro dell’economia e finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4. 500. Boccadutri.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Rientrano nella definizione di
piccole e medie imprese innovative anche
le imprese a conduzione familiare che
investono risorse di importo non inferiore
a 5.000 euro nel ricambio generazionale
dell’attività. In favore delle suddette im-
prese si applicano i commi 9 e seguenti del
presente articolo.

Conseguentemente, alla copertura del-
l’onere derivante dall’applicazione della pre-
sente disposizione, valutato in 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione Fondi da ripartire dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
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delle finanze per l’anno 2015, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

4. 125. Prataviera, Allasia, Busin, Capa-
rini.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al comma 7, soppri-
mere le parole: speciale del registro delle
imprese di cui al comma 2, permanendo
l’iscrizione alla sezione.

4. 43. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le PMI innovative sono annotate nel
Repertorio delle notizie economiche e am-
ministrative (REA) di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 581 del
1995 per l’implementazione del fascicolo
informatico di impresa di cui all’articolo 9,
comma 4, della legge n. 180 del 2011 e
all’articolo 43-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000;
l’annotazione consente la condivisione, nel
rispetto della normativa sulla tutela dei
dati personali, delle informazioni relative,
per le PMI innovative: all’anagrafica, al-
l’attività svolta, ai soci fondatori e agli altri
collaboratori, al fatturato, al patrimonio
netto, al sito internet, ai rapporti con gli
altri attori della filiera.

Conseguentemente:

al comma 3, sostituire le parole:
L’iscrizione con le seguenti: L’annotazione.

al comma 7, sostituire le parole: dalla
sezione speciale del registro delle imprese
con le seguenti: dal REA e dal fascicolo
informatico di impresa.

*4. 49. Businarolo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le PMI innovative sono annotate nel
REA di cui al decreto del Presidente della

Repubblica n. 581 del 1995 per l’imple-
mentazione del fascicolo informatico di
impresa di cui all’articolo 9, comma 4,
della legge n. 180 del 2011 e all’articolo
43-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 2000; l’annotazione
consente la condivisione, nel rispetto della
normativa sulla tutela dei dati personali,
per le PMI innovative, delle informazioni
relative all’anagrafica, all’attività svolta, ai
soci fondatori e agli altri collaboratori, al
fatturato, al patrimonio netto, al sito in-
ternet, ai rapporti con gli altri attori della
filiera.

Conseguentemente:

al comma 3, sostituire le parole:
L’iscrizione con le seguenti: L’annotazione.

al comma 7, sostituire le parole: dalla
sezione speciale del registro delle imprese
con le seguenti: dal REA e dal fascicolo
informatico di impresa.

*4. 50. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Al comma 4, sopprimere le parole: e il
31 dicembre.

4. 57. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Qualora, a seguito dei controlli, si
accerti l’indebita fruizione, anche parziale,
dei benefici di cui al presente articolo per
il mancato rispetto delle condizioni richie-
ste dalla norma, l’Agenzia delle entrate
provvede al recupero delle somme spet-
tanti.

4. 63. Prataviera, Allasia, Busin, Caparini.

Sopprimere il comma 8.

4. 64. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Al comma 9, dopo le parole: fatto salvo
aggiungere le seguenti: , a decorrere dal 1o

gennaio 2018,
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Conseguentemente, alla copertura del-
l’onere derivante dall’applicazione della pre-
sente disposizione, valutato in 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017 si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma Fondi di riserva e speciali
della missione Fondi da ripartire dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2015, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

4. 503. Prataviera, Allasia, Busin, Capa-
rini.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10. 1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero dello
sviluppo economico, sentiti il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, nonché
la Commissione Nazionale per la Società e
la Borsa, definisce le linee guida volte alla
promozione dello strumento dell’equity
crowdfunding anche per le ristrutturazioni
aziendali e per le crisi di aziende in crisi
o fallite offrendo la possibilità ai lavoratori
dell’azienda di poterla riscattare al fine di
valorizzare il capitale umano attraverso
l’implementazione di progetti di innova-
zione di processo o di prodotto, previa
valutazione della possibilità di estendere il
perimetro applicativo dell’equity
crowdfunding anche a tipologie di imprese
diverse dalle start-up e dalle « PMI inno-
vative » introdotte dal presente articolo.

4. 502. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10. 1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero dello
sviluppo economico, sentiti il Ministero

dell’economia e delle finanze e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, nonché
la Commissione Nazionale per la Società e
la Borsa, definisce le linee guida volte alla
promozione dello strumento dell’equity
crowdfunding anche per le ristrutturazioni
aziendali e per le crisi di aziende in crisi
al fine di valorizzare il capitale umano
attraverso l’implementazione di progetti di
innovazione di processo o di prodotto,
previa valutazione della possibilità di
estendere il perimetro applicativo del-
l’equity crowdfunding anche a tipologie di
imprese diverse dalle start-up e dalle
« PMI innovative » introdotte dal presente
articolo.

4. 560. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Al comma 10-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: ovvero per atto sottoscritto
con le modalità previste dall’articolo 24
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
con le seguenti: ovvero per atto pubblico
informatico di cui all’articolo 47-bis della
legge 16 febbraio 1913, n. 89.

4. 553. Abrignani.

Dopo il comma 10-bis aggiungere i
seguenti:

10-ter. Ai soci di start-up innovative
non si applica il contributo minimale di
cui al comma 3 dell’articolo 1 della legge
2 agosto 1990, n. 233, e al comma 7
dell’articolo 6 della legge 31 dicembre
1991, n. 415.

10-quater. Le imprese di cui al comma
10-ter possono chiedere senza limiti di
anni il rimborso dei contributi versati.

4. 88. Del Grosso.

Dopo il comma 10-bis aggiungere i
seguenti:

10-ter. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, definisce uno
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standard per i requisiti e le procedure per
l’accesso ad un bando di finanziamento
pubblico da parte di una piccola e media
impresa innovativa di cui all’articolo 4 o di
una start-up innovativa di cui al comma 2
dell’articolo 25 del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179.

10-quater. Il Ministero dello sviluppo
economico istituisce presso il sito istitu-
zionale un portale nel quale sono indicate
tutte le informazioni e i documenti neces-
sari per accedere ai bandi di finanzia-
mento pubblici e privati diretti ed indiretti
a favore delle piccole e medie imprese
innovative di cui all’articolo 4 e delle
start-up innovative di cui al comma 2
dell’articolo 25 del decreto-legge 18 otto-
bre, 2012, n. 179. Le amministrazioni in-
teressate provvedono all’attuazione della
presente legge nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

4. 551. Caso.

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il
seguente:

10-ter. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico istituisce presso il sito istituzionale
un portale nel quale sono indicate tutte le
informazioni e i documenti necessari per
accedere ai bandi di finanziamento pub-
blici e privati diretti ed indiretti a favore
delle piccole e medie imprese innovative di
cui all’articolo 4 e delle start-up innovative
di cui al comma 2 dell’articolo 25 del
decreto-legge 18 ottobre, 2012, n. 179. Le
amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione della presente legge nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

4. 85. Caso.

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il
seguente:

10-ter. Gli atti per l’utilizzo di stru-
menti finanziari o di ogni altro diritto o

incentivo e per l’esercizio di diritti di
opzione attribuiti per l’acquisto di tali
strumenti finanziari sono redatti per atto
pubblico, ovvero per atto sottoscritto con
le modalità previste dall’articolo 24 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Gli
atti di cui al presente comma sono redatti
secondo il modello standard tipizzato con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico e trasmesso al competente ufficio del
registro delle imprese di cui all’articolo 8
della legge 29 dicembre 1993, n. 580.

4. 552. Nicola Bianchi.

Al comma 11, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2, la lettera b) è
sostituita dalla seguente: « b) è costituita
da non più di sessanta mesi ».

4. 100. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11.1. È istituito, entro il 30 luglio 2015,
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, un portale informatico che raccoglie
tutti gli interventi normativi relativi al
settore delle SUI-Start-Up Innovative. Il
portale-web deve fornire chiare informa-
zioni rispetto alle modalità di accesso ai
bandi, ai finanziamenti e a tutte le forme
di sostegno offerte al settore dalle strut-
ture governative, indicando anche gli enti
di riferimento preposti come interlocutori
dei vari utilizzatori. Il portale deve altresì,
avere una sezione dedicata ai territori,
nella quale siano indicati tutti i riferimenti
regionali e locali, con particolare atten-
zione ad una mappatura dettagliata di
incubatori e strutture di sostegno alle
start-up stesse.

4. 117. Vitelli, Sottanelli, Bombassei, Fal-
cone.
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Al comma 11-bis, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) all’articolo 26, dopo il comma
8 è aggiunto il seguente:

« 9. Ai soci delle start-up innovative, di
cui al comma 2 dell’articolo 25, tenuti per
tale motivo all’iscrizione alle gestioni pre-
videnziali degli artigiani e dei commer-
cianti si applicano, per quanto compatibili,
le disposizioni di cui ai commi da 77 a 84
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
regime contributivo agevolato cessa di
avere applicazione dall’anno successivo a
quello nel quale la società partecipata
perde i requisiti di cui al comma 2 del-
l’articolo 25 ».

4. 106. Quintarelli, Sottanelli, Bombassei,
Falcone.

Al comma 11-bis, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) all’articolo 27-bis, comma 1,
dopo le parole: « start-up innovative »,
ovunque ricorrano, sono aggiunte le se-
guenti « e PMI innovative ».

4. 111. Mucci, Barbanti, Artini, Segoni,
Rizzetto, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.

Al comma 11-bis, aggiungere, in fine la
seguente lettera:

b-bis) dopo l’articolo 27-bis è ag-
giunto il seguente:

« ART. 27-ter.

1. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
dello sviluppo economico, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, è definito il modello
standard per l’uso di strumenti finanziari
partecipativi per le imprese start-up inno-
vative, ai sensi dell’articolo 27 ».

4. 550. Brugnerotto.

Al comma 11-bis, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) all’articolo 28, dopo le parole:
« start-up innovative », ovunque ricorrano,
sono aggiunte le seguenti « e PMI innova-
tive ».

4. 557. Mucci, Barbanti, Artini, Segoni,
Rizzetto, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.

Al comma 11-bis, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) all’articolo 30, dopo il comma
5, è aggiunto il seguente:

« 5-bis. La Consob stabilisce, altresì il
valore massimo di 5000 euro per ogni
singolo ordine e di 10.000 euro per il
totale annuale degli ordini per le persone
fisiche nonché di 50.000 euro per ogni
singolo ordine e di 100.000 euro per il
totale annuale degli ordini per le persone
giuridiche. »

4. 555. Mucci, Barbanti, Artini, Segoni,
Rizzetto, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.

Al comma 11-bis, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) all’articolo 30, dopo il comma
6, è aggiunto il seguente:

« 6-bis. L’accesso al Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese, di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è garantito
in via prioritaria per le PMI innovative di
cui all’articolo 4, comma 1, lettera e),
numero 3), del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 3 ».

4. 115. Mucci, Barbanti, Artini, Segoni,
Rizzetto, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.
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Al comma 11-bis, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) all’articolo 31, dopo le parole:
« start-up innovative », ovunque ricorrano,
sono aggiunte le seguenti « e PMI innova-
tive ».

4. 112. Mucci, Barbanti, Artini, Segoni,
Rizzetto, Rostellato, Turco, Baldas-
sarre, Bechis, Prodani.

Sostituire il comma 11-ter con i se-
guenti:

11-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
11-bis, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2015, a 16,9 milioni di euro per l’anno
2016, a 11,1 milioni di euro per l’anno
2017, a 3,1 milioni di euro per l’anno 2018
e a 6,5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, si provvede:

a) quanto a 13,8 milioni di euro per
l’anno 2016, a 8 milioni di euro per l’anno
2017 e a 3,4 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 2 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 3,1 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2016, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai finì del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, allo scopo par-
zialmente utilizzando, quanto a 2 milioni
di euro per l’anno 2015, l’accantonamento
relativo al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e, quanto
a 3,1 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2016, l’accantonamento relativo
al Ministero dell’economia e delle finanze.

11-ter.1. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. 1000. Le Commissioni.

Dopo il comma 12-ter, aggiungere il
seguente:

12-quater. All’articolo 3 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito
con modificazioni dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9 e successive modificazioni, dopo
il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Alle micro, piccole e medie
imprese di cui alla raccomandazione 2003/
361/CE, indipendentemente dalla forma
giuridica, dal settore economico in cui
operano nonché dal regime contabile adot-
tato, che effettuano investimenti in attività
di ricerca e sviluppo di entità pari o
superiore al 10 per cento del proprio
bilancio di esercizio, a decorrere dal pe-
riodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014 e fino a quello
in corso al 31 dicembre 2019, è attribuito
un credito d’imposta nella misura del 25
per cento della media delle spese sostenute
con continuità nei tre periodi d’imposta
precedenti a quello in corso al 31 dicem-
bre 2015. Per le finalità del presente
comma è riservata una quota, pari a 75
milioni di euro annui per il triennio 2015-
2018, delle risorse destinate al credito di
imposta di cui al presente articolo ».

4. 119. Pagano.

Dopo il comma 12-ter, aggiungere il
seguente:

12-quater. Le start-up innovative di cui
all’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, per il primo anno d’inizio attività
sono esentate dalla tassa di concessione
governativa di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 26 ottobre 1972,
n. 641. All’onere derivante dalla presente
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disposizione pari a 1 milione di euro a
decorrere dall’anno 2015 si provvede me-
diante riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. 98. Terzoni.

Dopo il comma 12-ter, aggiungere il
seguente:

12-quater. Ai fini della vidimazione ob-
bligatoria dei libri sociali prevista dell’ar-
ticolo 2461 del codice civile non dovrà
essere corrisposto alcun importo a titolo di
diritti di segreteria alle competenti camere
di commercio per la prima vidimazione
dei libri sociali e fino ad un massimo di
mille pagine. All’onere derivante dalla pre-
sente disposizione pari a 1 milione di euro
a decorrere dall’anno 2015 si provvede
mediante riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. 97. De Rosa.

Dopo il comma 12-ter, aggiungere il
seguente:

12-quater. All’articolo 17-terdecies del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, le parole: « ad esclu-
siva trazione elettrica » sono sostituite
dalle seguenti: « a trazione elettrica esclu-
siva o ibrida ».

4. 503-bis. Catalano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – (Modifiche alla raccolta di
capitali di rischio tramite portali on line).
– 1. Le disposizioni contenute nel comma
3 dell’articolo 17 del regolamento Consob
di cui alla delibera n. 18592 del 26 giugno
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 162 del 12 luglio 2013, non si applicano
quando ricorrano le seguenti condizioni:

a) gli ordini siano impartiti da inve-
stitori-persone fisiche e il relativo contro-
valore sia inferiore a cinquemila euro per
singolo ordine e a diecimila euro consi-
derando gli ordini complessivi annuali;

b) gli ordini siano impartiti da inve-
stitori-persone giuridiche e il relativo con-
trovalore sia inferiore a cinquantamila
euro per singolo ordine, e a centomila
euro considerando gli ordini complessivi
annuali.

2. Ai fini del perfezionamento dell’of-
ferta sul portale per la raccolta di capitali
di rischio da parte delle start-up innova-
tive e PMI innovative, non è prevista la
sottoscrizione di strumenti finanziari da
parte di investitori professionali o da fon-
dazioni bancarie o da incubatori di
start-up innovative previsto all’articolo 25,
comma 5, del decreto.

3. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto la Consob adegua il
Regolamento di cui al primo comma alle
disposizioni di cui al presente articolo.

4. 07. Sorial.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – (Utilizzo del patrimonio
immobiliare pubblico ai fini del
coworking). – 1. Al fine di stimolare la
nascita di nuove start-up innovative, lo
Stato promuove l’utilizzo del patrimonio
immobiliare pubblico non utilizzato, pre-
via riqualificazione energetica e antisi-
smica dell’edificio interessato, al fine di
istituire spazi di coworking,
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2. Sono ammissibili progetti con fina-
lità di cui al comma 1, attraverso accordi
di programma ai sensi del decreto-legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267 o dai singoli
enti locali.

3. In caso di esistenza di immobili del
patrimonio immobiliare pubblico non uti-
lizzato per il quale l’amministrazione lo-
cale nel cui territorio l’immobile stesso
insiste, l’approvazione di apposito accordo
di programma ai sensi del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, ha valenza di
variante urbanistica. Allo scopo di indivi-
duare i contenuti dell’accordo di pro-
gramma, il Comune presenta un proprio
progetto di mutamento di destinazione
d’uso al Ministero titolare del bene che è
tenuto a valutarlo salvo opponga diversa
ipotesi di utilizzo finanziata o in corso di
finanziamento. La variante urbanistica co-
stituisce titolo per l’agenzia del demanio
all’alienazione, concessione o costituzione
del diritto di superficie sull’immobile in-
teressato.

4. Il Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con i Ministri dell’ambiente,
della tutela del territorio e del mare e
dell’economia e delle finanze, entro dodici
mesi dalla data di conversione del pre-
sente decreto-legge, promuove la ricogni-
zione degli edifici e degli immobili pubblici
e privati di cui al comma 1, e ne redige il
relativo elenco.

5. Le regioni, nel rispetto delle rispet-
tive competenze, sentite le competenti
commissioni consiliari, possono esercitare
sugli edifici e sugli immobili di cui al
comma 1, iscritti nell’elenco di cui al
comma 2 del presente articolo, il diritto di
prelazione, secondo quanto previsto dalla
normativa vigente.

6. I comuni, nella redazione dei nuovi
piani urbanistici generali, prevedono prio-
ritariamente disposizioni relative al riuti-
lizzo funzionale degli edifici e degli im-
mobili di cui al comma 1.

7. Gli enti locali che intendono acqui-
sire o utilizzare gli edifici e gli immobili di
cui all’articolo 1 ubicati nel loro territorio
presentano alla regione, entro il 31 marzo
di ogni anno, apposita domanda di con-
tributo corredata da una relazione che

indichi la destinazione d’uso nonché il
preventivo di spesa per l’acquisto e per gli
interventi necessari a garantire il pieno
utilizzo dell’immobile.

8. Le regioni trasmettono le domande
di contributo di cui al comma 1 al Mini-
stero dell’economia e delle finanze che,
con apposito decreto, entro il 31 gennaio
di ogni anno, definisce criteri e modalità
per la loro presentazione. Entro la mede-
sima data il Ministero dell’economia e
delle finanze individua altresì, d’intesa con
le regioni, i criteri di priorità per l’eroga-
zione dei contributi di cui al comma 1,
tenuto conto della destinazione d’uso e
dell’entità demografica degli enti locali
interessati.

4. 0503. Della Valle.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – 1. All’articolo 25, comma
2, lettera h), del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, dopo il numero 3), è inserito
il seguente:

4) aver vinto un bando di concorso
indetto da un incubatore di cui al succes-
sivo comma 5 o da una istituzione non
avente finalità di lucro e avente come
oggetto della sua attività la promozione, lo
sviluppo e il finanziamento di start-up
innovative, ed essere incubati presso la
medesima istituzione per un periodo di
tempo non eccedente i quarantotto mesi.

4. 016. Quintarelli, Sottanelli, Bombassei,
Falcone.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Fondo venture capital per l’industria).

1. La Cassa dei depositi e prestiti Spa
è autorizzata ad istituire un apposito
Fondo speciale, denominato « Fondo ven-
ture capital per l’industria », con una do-
tazione iniziale di 200 milioni di euro
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annui a valere sulle disponibilità del
Fondo strategico italiano istituito nell’am-
bito della medesima Cassa, destinato al-
l’integrazione di ulteriori fondi di investi-
mento privati di venture capital tesi a
dotare di maggiore capitale di rischio i
progetti imprenditoriali che hanno come
oggetto lo sviluppo di nuove tecnologie ad
elevato potenziale di crescita elaborati at-
traverso il coinvolgimento di università e
centri di ricerca pubblica. Tali progetti
presentano le seguenti caratteristiche:

a) elevato contenuto tecnologico (high
tech);

b) progetto imprenditoriale in fase
precompetitiva;

c) elevato rischio connesso allo svi-
luppo della tecnologia in progetto;

d) incertezza relativa alla connes-
sione tra contenuto tecnologico e mercato;

e) periodo di rientro dell’investimento
iniziale esclusivamente nel lungo periodo.

2. Il finanziamento erogato dalla Cassa
depositi e prestiti Spa, mediante il Fondo
di cui al comma 1, ad uno o più fondi di
investimento privati di venture capital non
deve superare l’ammontare del 50 per
cento del totale del patrimonio del fondo
da integrare.

3. La durata del finanziamento di cia-
scun fondo di cui al comma 2, da parte
della Cassa depositi e prestiti Spa, non può
essere superiore a dieci anni.

4. La remunerazione riconosciuta alla
Cassa depositi e prestiti Spa per il finan-
ziamento di cui al comma 2 non può
essere superiore a quella corrispondente al
tasso Euribor rilevato alla data della con-
cessione del finanziamento più 2 punti
percentuali per ciascun anno di durata del
finanziamento.

5. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico da emanare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, entro tre mesi

dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono le modalità di attuazione
del presente articolo ed individuati i fondi
di investimento privati di venture capital
da integrare. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.

4. 0500. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, a decorrere dal 2015, un fondo
finalizzato a escludere dall’ambito di ap-
plicazione dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive le start-up innovative di
cui al comma 2 dell’articolo 25 del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, e successive modifi-
cazioni. La dotazione annua del fondo è di
300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015.

2. I regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale, di cui all’allegato C-bis al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 300 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015.

Con uno o più regolamenti del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.
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A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui alla presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe in-
trodotte al sistema previdenziale di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

4. 0501. Luigi Gallo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Alle start-up innovative è ricono-
sciuto l’esclusione dall’imposizione sul
reddito d’impresa il 50 per cento del
valore degli investimenti in nuovi beni
strumentali fatti entrare dalla data di
conversione del presente decreto-legge e
fino al 30 giugno 2020.

2. L’agevolazione di cui al comma 1
può essere fruita esclusivamente in sede di
versamento del saldo delle imposte sui
redditi dovute per il periodo d’imposta di
effettuazione degli investimenti. L’agevola-
zione è revocata se la start-up innovativa
cede a terzi o destina i beni oggetto degli
investimenti a finalità estranee all’eserci-

zio d’impresa prima del secondo periodo
d’imposta successivo al loro acquisto.

3. L’agevolazione è altresì revocata se i
beni oggetto degli investimenti sono ceduti
a soggetti aventi stabile organizzazione in
Paesi non aderenti allo spazio economico
europeo.

4. 0502. Di Vita.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Al comma 56 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013 n. 147 le parole:
« 10 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, valutato in 150 milioni di
euro, a decorrere dall’anno 2015, si prov-
vede mediante riduzione del 20 per cento
di tutte le dotazioni finanziarie di parte
corrente del bilancio dello Stato iscritte
nell’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad ecce-
zione delle spese relative alle missioni:
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia;
Politiche per il lavoro, Tutela della salute.

4. 0504. Crippa.

(Inammissibile)

ART. 5.

(Modifiche alla tassazione dei redditi deri-
vanti dai beni immateriali).

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: e modelli con le seguenti:, modelli,
brevetti europei e marchi comunitari.

5. 5. Mucci, Barbanti, Artini, Segoni, Riz-
zetto, Rostellato, Turco, Baldassarre,
Bechis, Prodani.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

5. 6. Ricciatti, Ferrara, Paglia.
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ART. 7.

(Società di servizio per la patrimonializza-
zione e la ristrutturazione delle imprese).

Sopprimerlo.

7. 1. Capezzone, Altieri, Bianconi, Ca-
stiello, Chiarelli, Ciracì, Distaso, Fabri-
zio Di Stefano, Fucci, Galati, Laffranco,
Latronico, Marti, Palese, Picchi, Fran-
cesco Saverio Romano.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
1, secondo periodo, dopo le parole gruppi di
imprese aggiungere le seguenti: fino a 250
dipendenti.

7. 6. Liuzzi.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
1, secondo periodo, dopo le parole: sede in
Italia (di seguito, le « Imprese ») aggiungere
le parole: , selezionati sulla base di criteri
stabiliti nello Statuto avuto riguardo alla
rilevanza economica, industriale o tecno-
logica delle imprese interessate,

7. 7. Mazziotti Di Celso, Sottanelli, Bom-
bassei, Falcone.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
1, secondo periodo, dopo le parole: da
adeguate prospettive industriali aggiungere
le seguenti: , occupazionali.

7. 8. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
2, primo periodo, sostituire la parola: oc-
cupazionale con le seguenti: degli attuali
livelli occupazionali.

7. 501. Massimiliano Bernini.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
2, primo periodo, sostituire le parole: anche
attraverso con le seguenti: attraverso.

7. 502. Carinelli.

Al comma 1, capoverso ART. 15, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La Società, nell’ambito delle pro-
prie funzioni disciplinate al comma 2 del
presente articolo, può succedere nel rap-
porto esistente, anche ridefinendone le
condizioni e i termini, tra le micro, piccole
e medie imprese con le Banche nei casi
dell’esercizio da parte delle micro, piccole
e medie imprese individuate dalla racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, della sospensione
del pagamento della quota capitale delle
rate per gli anni dal 2015 al 2017 ai sensi
del comma 246 dell’articolo 1 della legge
del 23 dicembre 2014, n. 190, per la quota
parte di aumento di interessi derivanti
dalla sospensione della quota capitale del
mutuo e dei finanziamenti e della conse-
guente loro dilazione. Conseguentemente,
la Società diventa titolare di quote azio-
narie o del capitale sociale delle micro,
piccole e medie imprese percependone gli
utili. A tal fine la Società provvede attra-
verso risorse proprie derivanti dalle atti-
vità da essa poste in essere ai sensi del
comma 2 del presente articolo e dalla
garanzia del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, e successive mo-
dificazioni, che per favorire l’accesso al
credito non bancario è estesa alla Società
a fronte di operazioni finanziarie rien-
tranti tra quelle ammissibili alla garanzia
del medesimo Fondo sulla base della nor-
mativa vigente nazionale e comunitaria.

7. 500. Cariello.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
3, primo periodo, sopprimere le parole: , ivi
compresi gli enti previdenziali in quota
minoritaria.

7. 503. Cominardi.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
3, terzo periodo, dopo le parole: sono volte
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a favorire aggiungere le seguenti: la parte-
cipazione al capitale di investitori privati
rispetto a investitori pubblici e.

7. 12. Mazziotti Di Celso, Sottanelli,
Bombassei, Falcone.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
3, sopprimere l’ultimo periodo.

7. 13. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
3, ultimo periodo, aggiungere, in fine, le
parole: , incluso il diritto di approvare
come separata categoria azionaria ciascun
investimento.

7. 14. Mazziotti Di Celso, Sottanelli,
Bombassei, Falcone.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
5, sostituire il primo periodo con i seguenti:
L’organo amministrativo della Società, il
direttore generale e gli altri soggetti che
concorrono alla gestione della Società
sono nominati secondo criteri e procedure
previsti dallo Statuto che prevedono la
necessità del voto favorevole della maggio-
ranza degli azionisti che non si avvalgono
della garanzia dello Stato. L’organo am-
ministrativo e gli altri soggetti che con-
corrono alla gestione della Società ope-
rano in conformità ai principi di neutra-
lità, imparzialità e trasparenza.

7. 15. Mazziotti Di Celso, Sottanelli,
Bombassei, Falcone.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
7, primo periodo, dopo le parole: ai diritti
dei soggetti che aggiungere le seguenti: si
avvalgono o.

7. 272. Prataviera, Allasia, Busin, Capa-
rini.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
7, sostituire l’ultimo periodo con il se-

guente: L’efficacia della presente disposi-
zione è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea in ma-
teria di aiuti di Stato.

7. 20. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
7, ultimo periodo, dopo le parole: è comu-
nicato aggiungere le seguenti: per il parere
alle competenti Commissioni parlamentari
e.

7. 22. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Al comma 1, capoverso ART. 15, dopo il
comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Presso la Società di cui al comma
1 è, altresì, istituita una Sezione Speciale
per le piccole e medie imprese volta a
promuovere:

1) strumenti di consolidamento dei
debiti;

2) istituti che veicolano il capitale
delle piccole e medie imprese anche sotto
forma di prestiti partecipativi, in ottica di
rete, di consorzi, e di filiera;

3) consulenze per piani di riconver-
sione delle attività.

7. 23. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Disciplina delle società di leasing e dei
contratti leasing).

1. Al fine di sostenere la ripresa degli
investimenti da parte delle imprese alli-
neando la disciplina delle banche e degli
intermediari finanziari autorizzati all’eser-
cizio dell’attività di locazione finanziaria a
quella vigente negli altri Paesi europei,
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all’articolo 23 del decreto-legge 12 settem-
bre 2014, n. 133, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 8, sono aggiunti i
seguenti:

« 8-bis. Per locazione finanziaria si in-
tende il contratto, diverso da quello di cui
al comma 1, con il quale la banca o
l’intermediario finanziario si obbliga ad
acquistare o a far costruire un bene su
scelta e secondo le indicazioni dell’utiliz-
zatore, che ne assume tutti i rischi, anche
di perimento, e lo mette a disposizione per
un dato tempo verso un determinato cor-
rispettivo che tenga conto del prezzo di
acquisto o di costruzione e della durata
del contratto. Alla scadenza del contratto
l’utilizzatore ha facoltà di acquistare la
proprietà del bene ad un prezzo presta-
bilito.

8-ter. La risoluzione del contratto per
inadempimento non si estende alle pre-
stazioni già eseguite. Se la risoluzione del
contratto ha luogo per l’inadempimento
dell’utilizzatore, questi deve restituire il
bene alla banca o all’intermediario finan-
ziario; a sua volta la banca o l’interme-
diario finanziario deve corrispondere al-
l’utilizzatore quanto ricavato dalla vendita
o dalla ricollocazione del bene dedotta la
somma dei canoni scaduti fino alla data
della risoluzione, dei canoni a scadere
attualizzati e del prezzo pattuito per
l’esercizio dell’opzione finale di acquisto;
l’eventuale differenza negativa deve essere
invece corrisposta dall’utilizzatore alla
banca o all’intermediario finanziario »;

b) alla rubrica, dopo la parola: « im-
mobili » sono aggiunte le seguenti: « e dei
contratti di locazione finanziaria ».

7. 01. Marco Di Maio, Fregolent, Ascani,
Moretto, Vazio, Patriarca, Galperti,
Coppola, Lodolini, Morani, Donati.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Inadempimento dell’utilizzatore nei con-
tratti di locazione finanziaria).

1. Nei contratti di locazione finanziaria
la risoluzione del contratto per inadempi-
mento dell’utilizzatore non si estende alle
prestazioni già eseguite. Se la risoluzione
del contratto ha luogo per l’inadempi-
mento dell’utilizzatore, il concedente ha
diritto alla restituzione del bene ed è
tenuto a corrispondere all’utilizzatore
quanto ricavato dalla vendita o da altra
collocazione del bene avvenute a valori di
mercato, dedotta la somma dei canoni
scaduti e non pagati fino alla data della
risoluzione, dei canoni a scadere attualiz-
zati e del prezzo pattuito per l’esercizio
dell’opzione finale di acquisto. L’eventuale
differenza negativa è corrisposta dall’uti-
lizzatore al concedente.

2. Nelle attività di vendita e ricolloca-
zione del bene, di cui al comma 1, il
concedente deve attenersi a criteri di tra-
sparenza e pubblicità nei confronti del-
l’utilizzatore.

3. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano al leasing operativo senza
opzione finale di acquisto.

*7. 0500. Boccadutri, Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Inadempimento dell’utilizzatore nei
contratti di locazione finanziaria).

1. Nei contratti di locazione finanziaria
la risoluzione del contratto per inadempi-
mento dell’utilizzatore non si estende alle
prestazioni già eseguite. Se la risoluzione
del contratto ha luogo per l’inadempi-
mento dell’utilizzatore, il concedente ha
diritto alla restituzione del bene ed è
tenuto a corrispondere all’utilizzatore
quanto ricavato dalla vendita o da altra
collocazione del bene avvenute a valori di
mercato, dedotta la somma dei canoni
scaduti e non pagati fino alla data della
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risoluzione, dei canoni a scadere attualiz-
zati e del prezzo pattuito per l’esercizio
dell’opzione finale di acquisto. L’eventuale
differenza negativa è corrisposta dall’uti-
lizzatore al concedente.

2. Nelle attività di vendita e ricolloca-
zione del bene, di cui al comma 1, il
concedente deve attenersi a criteri di tra-
sparenza e pubblicità nei confronti del-
l’utilizzatore.

3. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano al leasing operativo senza
opzione finale di acquisto.

*7. 0501. Abrignani.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. – (Modifiche alla legge di
delegazione europea 2013 – secondo seme-
stre). – 1. All’articolo 3, comma 1, della
legge 7 ottobre 2014, n. 154, la lettera b)
è soppressa.

7. 03. Busin, Allasia, Prataviera, Caparini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. (Modifiche alla legge di de-
legazione europea 2013 – secondo seme-
stre). – 1. All’articolo 3 della legge 7
ottobre 2014, n. 154, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera b) è sosti-
tuita con la seguente:

« b) prevedere, solo se necessario, il
ricorso alla disciplina secondaria adottata
dalla Banca d’Italia e dalla Commissione
nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB) secondo le rispettive competenze ed
in ogni caso entro l’ambito di quanto
specificamente previsto dalla direttiva
2013/36/UE; nell’esercizio dei poteri rego-
lamentari le autorità di vigilanza tengono
conto dei princìpi di vigilanza adottati dal
Comitato di Basilea per la vigilanza ban-
caria e delle linee guida emanate dall’Au-
torità bancaria europea; ».

7. 02. Busin, Allasia, Prataviera, Caparini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. – (Garanzia dello Stato per
le imprese in amministrazione straordina-
ria). – 1. Al comma 2 dell’articolo 2-bis del
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
aprile 1979, n. 95 e successive modifiche e
integrazioni, le parole: « cinquecento mi-
lioni di euro », sono sostituite dalle se-
guenti: « cinquecentocinquanta milioni di
euro ».

2. Al fine dell’integrazione delle risorse
iscritte sul bilancio statale destinate alle
garanzie rilasciate dallo Stato per i debiti
contratti da imprese in amministrazione
straordinaria, ai sensi del comma 1, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2015 e 21 milioni di euro per
l’anno 2016. Al relativo onere si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2015 mediante utilizzo del fondo di
parte capitale iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89;

b) quanto a 21 milioni di euro per
l’anno 2016 mediante utilizzo del fondo di
parte capitale iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettere a) e b), del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio

7. 0502. Pelillo.

ART. 8.

(Ricorso facoltativo alla provvista CDP per
banche e intermediari finanziari che ero-

gano finanziamenti alle PMI).

Al comma 2, premettere le parole: Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
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della legge di conversione del presente
decreto,

8. 4. Allasia, Prataviera, Busin, Caparini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8.1.

(Misure per la promozione degli investi-
menti pubblici).

1. Per l’anno 2015, ai fini del concorso
regionale al risanamento dei conti pubblici
per le sole regioni che non hanno utiliz-
zato le anticipazioni di cui all’articolo 2
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, non rilevano gli im-
pegni in conto capitale per investimenti
nel saldo di competenza di cui al comma
463 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

8. 032. Allasia, Guidesi, Caparini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8.1.

(Investimenti per la valorizzazione del pa-
trimonio pubblico).

1. Al fine di favorire gli investimenti e
di realizzare progetti di valorizzazione
riconosciuti di interesse comune fra più
pubbliche Amministrazioni, la variazione
a titolo non oneroso dell’assetto proprie-
tario del Parco di Monza tra Enti pubblici
è operata in regime di esenzione fiscale.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2015,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa relativa
al Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

8. 029. Grimoldi, Allasia, Caparini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8.1.

(Investimenti connessi ad EXPO 2015).

1. Anche per l’anno 2015, ai fini del
concorso regionale al risanamento dei
conti pubblici non rilevano gli impegni e i
pagamenti in conto capitale nei saldi di cui
al comma 463 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, per investimenti
regionali connessi e necessari ad opere e
mezzi di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 22 ottobre 2008, così
come integrato e sostituito dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 6
maggio 2013, e opere necessarie per l’ac-
cessibilità ad EXPO 2015 individuate dal
Tavolo Lombardia istituito dallo stesso
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 22 ottobre 2008, nonché interventi
atti a migliorare l’accessibilità ad EXPO
2015 per favorire la mobilità dei visitatori
e la fruizione turistica, nei limiti di 150
milioni. Agli effetti finanziari in termini di
indebitamento netto si provvede per 80
milioni a valere sulle maggiori entrate di
cui al comma 12-sexies-decies, dell’articolo
10, del decreto-legge 31 dicembre 2014,
n. 192, e per 70 milioni tramite riduzione
del fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

8. 031. Allasia, Guidesi, Caparini.

ART. 8-bis.

(Potenziamento del Fondo centrale di ga-
ranzia per le piccole e medie imprese).

Sopprimere il comma 2.

8-bis. 500. Ricciatti, Ferrara, Paglia.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. All’articolo 2, comma 6, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, l’ultimo periodo è soppresso.

3-ter. All’articolo 39, comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « La garan-
zia diretta su singola operazione non può
essere concessa per un ammontare supe-
riore al 60 per cento dell’operazione ».

3-quater. L’articolo 1, comma 48, let-
tera a), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è sostituito dal seguente:

« a) il Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662. L’amministrazione
del Fondo, ai sensi dell’articolo 47 del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni, è affidata a un Comitato, com-
posto da: due rappresentanti del Ministero
dello sviluppo economico di cui uno con
funzione di presidente; due rappresentanti
del Ministero dell’economia e delle finanze
di cui uno con funzione di vice presidente,
un rappresentante della Unità di valuta-
zione di cui all’articolo 3, comma 5, del
decreto legislativo 5 dicembre 1997,
n. 430; un rappresentante indicato dalla
Conferenza permanente dei rapporti tra
Stato, regioni e province autonome di
Trento e Bolzano, un rappresentante delle
organizzazioni rappresentative a livello
nazionale delle piccole e medie imprese
industriali, un rappresentante delle orga-
nizzazioni rappresentative a livello nazio-
nale delle piccole e medie imprese com-
merciali, un rappresentante delle organiz-
zazioni rappresentative a livello nazionale
delle piccole e medie imprese artigiane, un
rappresentante dell’Associazione Bancaria
Italiana, un rappresentante delle organiz-
zazioni rappresentative a livello nazionale
dei confidi ». Il Ministero dello sviluppo
economico comunica al gestore del Fondo
i nominativi dei componenti del comitato,
che è istituito ai sensi del citato articolo 47

del decreto legislativo n. 385 del 1993,
affinché provveda alla sua formale costi-
tuzione. Con l’adozione del provvedimento
di costituzione del comitato da parte del
gestore decade l’attuale organo di ammi-
nistrazione del Fondo.

8-bis. 21. Sottanelli, Bombassei, Falcone.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. All’articolo 39, comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « La garan-
zia diretta su singola operazione non può
essere concessa per un ammontare supe-
riore al 60 per cento dell’operazione ».

3-ter. All’articolo 1, comma 48, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, la lettera
a) è sostituita dalla seguente:

« a) il Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662. L’amministrazione
del Fondo, ai sensi dell’articolo 47 del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni, è affidata a un Comitato, com-
posto da: due rappresentanti del Ministero
dello sviluppo economico, di cui uno con
funzione di presidente; due rappresentanti
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di cui uno con funzione di vice
presidente, un rappresentante della Unità
di valutazione di cui all’articolo 3, comma
5, del decreto legislativo 5 dicembre 1997,
n. 430; un rappresentante indicato dalla
Conferenza permanente dei rapporti tra
Stato, regioni e province autonome di
Trento e Bolzano, un rappresentante delle
organizzazioni rappresentative a livello
nazionale delle piccole e medie imprese
industriali, un rappresentante delle orga-
nizzazioni rappresentative a livello nazio-
nale delle piccole e medie imprese com-
merciali, un rappresentante delle organiz-
zazioni rappresentative a livello nazionale
delle piccole e medie imprese artigiane, un
rappresentante dell’Associazione Bancaria
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Italiana, un rappresentante delle organiz-
zazioni rappresentative a livello nazionale
dei confidi. Il Ministero dello sviluppo
economico comunica al gestore del Fondo
i nominativi dei componenti del comitato,
che è istituito ai sensi del citato articolo 47
del decreto legislativo n. 385 del 1993,
affinché provveda alla sua formale costi-
tuzione. Con l’adozione del provvedimento
di costituzione del comitato da parte del
gestore decade l’attuale organo di ammi-
nistrazione del Fondo. ».

8-bis. 501. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 39, comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « La garan-
zia diretta su singola operazione non può
essere concessa per un ammontare supe-
riore al 60 per cento dell’operazione ».

*8-bis. 9. Ricciatti, Ferrara, Paglia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 39, comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « La garan-
zia diretta su singola operazione non può
essere concessa per un ammontare supe-
riore al 60 per cento dell’operazione ».

*8-bis. 12. Sottanelli, Bombassei, Fal-
cone.

ART. 8-ter.

(Modifica all’articolo 2-bis del decreto-legge
5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20,
in materia di garanzie in favore delle im-
prese fornitrici di società che gestiscono

almeno uno stabilimento industriale di in-
teresse strategico nazionale sottoposte ad

amministrazione straordinaria).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8-ter. – (Intervento del Fondo di
garanzia a sostegno delle imprese dell’in-
dotto ILVA). – 1. Le garanzie di cui
all’articolo 2-bis del decreto legge 5 gen-
naio 2015, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20,
sono concesse fino all’80 per cento delle
operazioni finanziarie assistite, a titolo
gratuito e fino a un importo massimo
garantito di 2,5 milioni di euro per im-
presa. Alle richieste di garanzia relative
alle operazioni finanziarie di cui al pre-
sente articolo è riconosciuta priorità di
istruttoria e delibera.

2. Per la valutazione delle operazioni
finanziarie di cui al comma 1, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono adottati, con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, criteri di
valutazione adeguati alla specifica situa-
zione delle imprese beneficiarie.

8-ter. 500. Pelillo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8-ter. – (Intervento del Fondo di
garanzia a sostegno delle imprese dell’in-
dotto ILVA). – 1. All’articolo 2-bis del
decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
marzo 2015, n. 20, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le garanzie di cui al presente
articolo sono concesse fino all’80 per cento
delle operazioni finanziarie assistite, a ti-
tolo gratuito e fino a un importo massimo
garantito di 2,5 milioni di euro per im-
presa. La valutazione del merito di credito
delle imprese beneficiarie è effettuata dai
soggetti richiedenti, senza ulteriori valuta-
zioni da parte del Consiglio di Gestione del
Fondo. A tal fine, l’impresa beneficiaria,
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alla data della richiesta da parte del
soggetto finanziatore, non deve avere in
essere alcun affidamento con quest’ultimo
né con altri soggetti appartenenti al me-
desimo gruppo bancario. La richiesta di
garanzia deve essere corredata da con-
forme dichiarazione da parte del soggetto
finanziatore, pena l’inammissibilità della
stessa. Ai fini della determinazione del-
l’accantonamento a titolo di coefficiente di

rischio da effettuare a fronte delle garan-
zie concesse, alla richiesta di garanzia
deve comunque essere allegata copia degli
ultimi due bilanci approvati dell’impresa
beneficiaria. Alle richieste di garanzia re-
lative alle operazioni finanziarie di cui al
presente articolo è riconosciuta priorità di
istruttoria e delibera ».

8-ter. 501. Pelillo.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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